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▼

 Marco Dottore con i fiduciari dell’Emilia Romagna presenti al Meeting: 
Salvatore Fiore, Federica Gabba, Daniele Perugini e Lorenzo Achilli;  
sotto, Parco Villafranca si riempie di 500 per il sabato sera.

di Maurizio Giraldi
Presidente

Due chiacchiere in 500
Aggiornamenti sulle attività del Club
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4pr  e d i to r i a l e

Eccoci nei giorni in cui cerchiamo di valutare quanto  
si è riusciti a fare durante il 41° Meeting Internazionale 
per i soci intervenuti; giorni in cui cerchiamo di capire  
se siamo stati in grado di far trascorrere in serenità 
l’intenso weekend del 5-7 luglio 2024 ai tantissimi 
cinquecentisti che hanno raggiunto Garlenda.

È mio dovere ringraziare tutti coloro che si sono dedicati alla buo-
na riuscita di questo importante evento, i volontari e la Segreteria 
tutta. Il lavoro, come immaginerete, è tanto e ciascuno ha messo 
in campo le proprie energie a tutti i livelli. Siamo consapevoli che 
potremo e dovremo migliorare, orgogliosi sì di quanto compiuto, 
ma facendo tesoro di ciò che non siamo riusciti a fare al meglio 
per rimediare in futuro.
Nelle pagine seguenti troverete un resoconto dell’evento con  
numerose foto, con una testimonianza della referente per l’Emi-
lia Romagna sull’impegno profuso come regione ospite 2024.
Il Meeting è stato preceduto da 175 raduni organizzati dai 
fiduciari su tutto il nostro territorio dall’inizio dell’anno: anche a  

loro ed al loro sforzo va il mio ringraziamento, perché cercano 
sempre di migliorare la qualità degli eventi per andare incontro al-
le esigenze dei soci dei singoli Coordinamenti e la cosa più bella è 
vederli interagire, organizzare insieme e coinvolgere i cinquecen-
tisti nelle tante occasioni del nostro calendario manifestazioni. 
Il Club è questo: incontrarsi e scambiare esperienze ed arricchir-
si delle esperienze degli altri significa crescere.
Avrete notato che la copertina di questo numero è un po’ partico-
lare: un autentico tuffo nel passato sportivo della 500. È anche 
un omaggio alla figura di Ignazio Giunti, grande campione pro-
prio con la 500 e che riuscì ad arrivare in Ferrari, anche se pur-
troppo perse la vita a bordo di una vettura del Cavallino il 10 gen-
naio 1971. Se desiderate approfondire l’argomento, vi rimando a 
pagina 50, ma anche a rileggere il mio articolo a lui dedicato su 
4PiccoleRuote n° 2 marzo/aprile 2021. 
Molto interessante anche l’ultima puntata sulla storia del 
Circuito di Vallelunga a cura di Giovanni Orsini (vedi 4PR 3/2023). 
Non ci dimentichiamo infatti degli aspetti storico-culturali della 
nostra passione, un prezioso patrimonio di cui dobbiamo essere  
orgogliosi custodi.
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Ancora ora, a distanza di decenni dalla pri-
ma edizione, sorprende pensare alla quanti-
tà di persone che il nostro piccolo paese ac-
coglie: ogni anno ci chiediamo se si ripeterà 
la magia, e fortunatamente è così. Vecchi 
amici, fiduciari da ogni angolo di Italia, giova-
ni cinquecentisti e famiglie vogliono far parte 
dell’atmosfera di Garlenda, prendere parte al-
la festa che celebra l’amicizia e la condivisio-
ne. Quest’anno erano 831 gli equipaggi iscrit-
ti ed il loro incontro ha dato vita ad un festoso 
frastuono fatto non solamente di motori e 
clacson, ma di accenti, dialetti e lingue diver-
se di persone tutte alla ricerca di buonumore e 
gioia. Qui al Club speriamo di aver contribuito 
a costruire buoni ricordi, fornendo esperienze 
di vari tipi: enogastronomia in linea con il te-
ma “Il gusto italiano”, escursioni (ad Alassio, 
Albenga, Pieve di Teco ed Andora), approfon-
dimenti culturali e tecnici, spettacoli serali. 
Sabato mattina abbiamo brindato con Gian-
franco Santero alla nomina della sua azienda 
vitivinicola “Santero 958” come Best Partner 
2024. Al suo arrivo a Garlenda, con un gran-
de sorriso, le sue prime parole sono state: 
«Voi siete matti! Non ho mai visto così tante 
500 e così tanto casino in così poco spazio. 
È bellissimo!». Alla sera abbiamo celebrato il 
legame con il Giappone tramite la consegna 
del premio “Personaggio dell’Anno” a Seiro 
Itoh, atterrato la mattina stessa a Malpensa 
per essere presente: la sua cortesia e il suo 

coinvolgimento emotivo nella festa garlen-
dese sono stati molto apprezzati dal pubbli-
co e anche dai giornalisti, sorpresi di sapere 
di una persona giunta dal Sol Levante per fe-
steggiare una piccola auto italiana. «Chi non 
lo vede, non può immaginarselo» dice giusta-
mente il nostro fondatore Domenico Roma-
no. «Neanche io avrei potuto sperare tanto 41 
anni fa, quando al raduno eravamo solamente 
in 30! Sono le persone che contano e rendo-
no tutto possibile grazie al loro impegno e la 
loro volontà». «Noi offriamo l’occasione di in-
contrarsi e stare bene assieme: non abbiamo 
dovuto convincere nessuno a venire, Garlen-
da è un must per chiunque abbia la 500» affer-
ma il direttore del Meeting Alessandro Vinotti.
Molti sono stati i “returners”, stranieri che 
hanno voluto presenziare per celebrare i 
40 anni del Fiat 500 Club Italia: dall’Irlanda, 
dalla Spagna, dalla Repubblica Ceca, dalla 
Germania, dall’Olanda, dal Lussemburgo… 
Abbracci e calorose strette di mano con chi si 
conosceva solo via telefono, email o social. 
Ahh, che bello assaporare in pieno il mondo 
“analogico” di questo incontro, concreto, ve-
ro, fatto di odori, rumori, temperature (eleva-
tissime in questa estate!) che ci fanno sentire 
vivi, assieme al sudore, e alla fatica del viag-
gio, l’ebrezza del buon cibo, la gioia dei balli e 
le fragorose risate dei compagni di tavola. E a 
proposito di “analogico”, proprio sul palco del 
Meeting è stato presentato l’oggetto celebra-

tivo del 40° anniversario del Fiat 500 Club Ita-
lia, l’orologio Festina Tipo 110, realizzato con 
la collaborazione del designer Antonio Era-
rio e andato a ruba in meno di due settimane! 
Doverosi e sinceri i ringraziamenti che vo-
gliamo porgere agli sponsor che ci hanno af-
fiancato per dare lustro alla manifestazio-
ne e rendere ancor più speciale l’evento per 
ogni socio che vi ha preso parte: Allianz, Ban-
ca di Caraglio, Axel Gerstl, Mafra, Riso Gallo, 
Noberasco. 
Un plauso anche agli Enti e alle Associazioni 
che hanno dato il proprio contributo e soste-
nuto il programma di quest’anno, studiato tra 
le altre cose anche per creare una rete sul ter-
ritorio che permetta ai turisti di immergersi in 
un contesto storico e geografico unico. Nello 
stesso spirito un grazie ai Comuni limitrofi, al-
le varie Amministrazioni e alla Regione Liguria 
che ha patrocinato l’evento. Grazie anche alla 
Polizia Stradale per il supporto logistico e per 
il coinvolgimento del pubblico nella impor-
tantissima tematica della Sicurezza Stradale. 
Il ringraziamento più grande lo dedichiamo 
alle decine di volontari senza i quali non sa-
rebbe stato possibile realizzare un meeting  
di questa portata: è grazie a voi che Garlen-
da è sulle mappe come il “paese” della più 
grande festa delle Fiat 500.
Nelle prossime pagine, alcune foto per rende-
re l’idea dell’evento e, sul prossimo numero, 
altri momenti, volti e storie.

Ci abbiamo  
preso gusto!
41° Meeting di Garlenda,  
tra cinquini e sapori

▼  di Francesca Caneri

Nel momento in cui scriviamo, è passato un mese dal 41° 
Meeting Internazionale delle Fiat 500 storiche di Garlenda. 



Dall’EMilia RoMaGna...
«Una stupenda avventura con tanti 
amici, condividendo la nostra fantastica 
passione». Le parole di Gioele Grizzanti, 
romagnolo importato da Corleone (PA) e socio 

del Coordinamento di Cesena, riassumono 
l’esperienza della partecipazione dell’Emilia 

Romagna come regione ospite al 41° Meeting. 
Essere al centro dell’attenzione dell’edizione del raduno che 
ha festeggiato i 40 anni di vita del Club è stato un onore per 
la regione che rappresento, perché ha significato dimostrare 
che i valori dell’Emilia Romagna sono quelli di cui il Club è 
portavoce: il rispetto, l’amicizia, l’attenzione per il socio che il 
presidente fondatore Domenico Romano ha voluto alla base 
del nostro sodalizio. La nostra presenza all’interno del Meeting 
ha mostrato quanto è allegra, generosa ed inclusiva l’Emilia 
Romagna, fatta di gente accogliente che lavora insieme! Quindi, 
un grazie di cuore ai fiduciari e ai soci che sono stati presenti 
e hanno collaborato per la presentazione della nostra regione, 
da Lorenzo Achilli di Piacenza a Claudio Calzolari di Bologna, 
che con la moglie Betta ha dato lustro al ballo e alla poesia, da 
Salvatore Fiore di Rimini che ha curato la parte gastronomica a 
Daniele Perugini di Cesena, che con il suo gruppo di soci (Gioele 
Grizzanti, Peter Delvecchio, Nicola Tassinari, Fabrizio Lausdei, 
Emanuele e Gaia Perugini) è stato la forza della squadra 
emiliano-romagnola. Un ringraziamento per l’accoglienza 
che ci è stata riservata e per gli spazi che ci sono stati dedicati 
va al direttore del Meeting Alessandro Vinotti e al presidente 
fondatore Domenico 
Romano, così come un 
grande elogio va alla 
Segreteria e a tutti i 
volontari che si sono 
prodigati per rendere  
i giorni del raduno una 
festa indimenticabile. 
Arrivederci al Meeting 
2025!

Federica Gabba..

➊ Il gruppo dell’Emilia 
Romagna;

➋ l’Aperimeeting 
all’Ipercoop Le Serre  
di Albenga; 

➌ il taglio della torta 
del 67° compleanno  
della 500 e del 40°  
del Club; 

➍ il Mercato Punto Amico; 

➎ l’inaugurazione del 
Meeting con dirigenti, 
autorità e sponsor; 

➏ le 500 in loc. Santa Croce 
ad Alassio; 

➐ un momento della scuola 
di pesto con il Frantoio 
Armato; 

➑ la bottiglia di Santero 958 
celebrativa del 40°;

➒ l’orologio Festina 
“Tipo 110”; 

➓ il “500 Night Music & 
Dance” ad Albenga.

4pr  p r i m o  p i a n o
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➍
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➐

➊

➌ ➑

➊  Stefano Pezzini presenta il libro 
“Sull’onda del gusto ligure”;

➋  premiazione di Gianfranco Santero;  

➌  lo show del sabato sera con l’esibizione 
di Betta e Claudio Calzolari;

➍➎ il Grand Tour a Pieve di Teco;    

➏  la premiazione delle famiglie Ferrando e Merlo, 
veterani del Meeting;  

➐  la premiazione di Seiro Itoh; 

➑➒ le 500 al Parco delle Farfalle ad Andora la domenica mattina.

4pr  p r i m o  p i a n o
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4pr  p r i m o  p i a n o
▼  di stefania ponzone

L’appartenenza alla Rete dei Musei 
della Provincia di Savona sta creando 
le prime occasioni di collaborazione 
tra le realtà museali del nostro 
territorio. 

Il Museo della 500 “Dante Giacosa” di 
Garlenda è stato infatti ospite della Fon-
dazione Museo Giuseppe Mazzotti 1903 
di Albissola Marina giovedì 18 luglio per 
una conferenza svoltasi nell’interessan-
tissimo Giardino, che è un’autentica sala 
espositiva a cielo aperto, con pezzi di im-
portanti autori immersi nel verde, e che 
propone un ricco calendario di incontri 
serali dedicati alla ceramica e a numero-
si altri argomenti. 
Dato il contesto, ho scelto di parlare del-
la 500 come “Opera d’arte su ruote”, at-
tingendo dal grande archivio fotogra-
fico di 4PiccoleRuote, per raccontare 
di dipinti, sculture, installazioni, ma an-
che vetture che sono state letteralmen-
te usate come tele su cui esprimere cre-
atività di rinomati esponenti del mondo 
artistico o semplici appassionati desi-

derosi di rendere unico il loro cinquino. 
Il tutto preceduto da una doverosa intro-
duzione per conoscere meglio il Fiat 500 
Club Italia (rappresentato per l’occasio-
ne dal vicepresidente Alessandro Vinot-
ti) e il “Dante Giacosa” (rappresentato 
dal viceconservatore Silvio Bertolotto). 
Non mancavano ovviamente alcune co-
lorate vetture del Coordinamento di Sa-
vona capitanato da Gianni Grisolia, che 
sono state schierate in uno spazio adia-
cente al Giardino.
Targa e gagliardetto del Club sono sta-
ti consegnati alla presidente della Fon-
dazione “Giuseppe Mazzotti 1903” Vivia-
na Pedrazzini, al titolare Tullio Mazzotti e 
all’artista Paolo Pastorino, che ha realiz-
zato tre speciali “Osvaldo” (il suo simpa-
tico personaggio di ceramica) in altret-
tante 500 rosse, che sono stati donati 
alle cinquecentiste presenti e al Museo.
L’auspicio è che ulteriori iniziative co-
me questa entrino a far parte della pro-
grammazione del “Dante Giacosa”, per 
farne un autentico polo culturale al di là 
dell’ambito del motorismo storico.
L’appuntamento ad Albissola segue di 
circa un mese quello svoltosi a Celle  

Ligure, organizzato dall’Associazione 
Cellelab2, che si definisce “culturale e 
matematica”, tanto da riuscire a mette-
re i numeri in moltissime iniziative, dal-
la fotografia alla cucina, passando ovvia-
mente per molti incontri su svariati temi. 
Un bel po’ di numeri sulla 500 li ha svi-
scerati Silvio Bertolotto, che tra cilindra-
te, cavalli, giri, pendenze, portata, esem-
plari prodotti e così via, ha proposto una 
vasta carrellata delle vetture più parti-
colari, quelle rielaborate dai tantissimi 
carrozzieri dell’epoca. E se a me è toc-
cato l’onere di fornire i dati salienti del 
Fiat 500 Club Italia, il presidente ono-
rario Alessandro Scarpa ha ricordato 
quelli della presenza degli appassionati  

Il museo 
va in trasferta 

Conferenze ad Albissola Marina e Celle Ligure

▼

 Albissola: l’arrivo delle auto; 
lo striscione e le 500 schierate presso  
la sede della Mazzotti;  
l’“Osvaldo in 500” esposto al “Dante Giacosa”.

▼  Nella pagina accanto, 
il momento dello scambio di omaggi;  
foto di gruppo dei cinquecentisti.  
Ad entrambe le conferenze erano presenti  
il fiduciario del Ponente Genovese  
Luca Piccardo con papà Carlo e il socio 
albissolese Piersandro Boccone.

La presentazione della 
grafica della Rete dei Musei.  

Un momento della conferenza  
a Celle Ligure.



RoMa: pER il taR  
i vEiColi stoRiCi 
possono CiRColaRE
I veicoli di interesse storico e collezionistico possono 
tornare a circolare nella Capitale.
Lo ha deciso il TAR del Lazio con la sentenza n. 14699/24 del  
18 luglio 2024, accogliendo il ricorso presentato da ASI avverso 
le ordinanze sindacali di Roma Capitale, che di fatto reiteravano 
(sia pur con minime deroghe) le limitazioni alla circolazione dei 
veicoli certificati di interesse storico e collezionistico, sebbene 
precedenti provvedimenti di analogo tenore fossero già stati 
annullati dallo stesso Tribunale Amministrativo sempre su 
ricorso di ASI.
Quest’ultima sentenza dispone l’annullamento dell’ordinanza 
sindacale di Roma Capitale n. 38 del 27 marzo 2024 (in 
riferimento ai soli veicoli di interesse storico e collezionistico 
di cui all’art. 60 del Codice della Strada) riconoscendo come 
illegittime anche le minime deroghe a tali divieti.
La sentenza del TAR ritiene fondate tutte le argomentazioni 
prospettate da ASI nei motivi di ricorso in ordine al difetto 
di istruttoria, al deficit motivazionale e, più in generale, alla 
violazione del principio di proporzionalità. I veicoli storici,  
anche a Roma, possono ora circolare senza impedimenti e 
la loro specifica tutela non è negoziabile, proprio come ASI 
sostiene in ogni sede.
«Un nuovo, significativo risultato ottenuto per la tutela dei 
veicoli storici – afferma il Presidente ASI Alberto Scuro – 
che risponde alla necessità di poterli utilizzare in modo 
da garantirne la corretta conservazione e fruirne in modo 
adeguato. Il TAR del Lazio ha nuovamente sostenuto le 
nostre argomentazioni, già evidenziate in passato alla Giunta 
Capitolina in riferimento ai veicoli dotati di Certificato di 
Rilevanza Storica. Dobbiamo poterli utilizzare tutelando tale 
patrimonio, consapevolmente, con scopi culturale e ludico-

ricreativo, per dar vita a quel turismo lento così importante  
per promuovere i nostri territori. Senza dimenticare il comparto 
produttivo che vive di questo settore, riconosciuto anche a 
livello internazionale come eccellenza italiana».
Il Tribunale Amministrativo ha rimarcato la necessità di 
accordare ai veicoli di interesse storico e collezionistico una 
tutela particolare rispetto al restante parco circolante, senza 
imporre un sacrificio immotivato, pena l’emersione di un diritto 
“tiranno”. Il giudice amministrativo ha riconosciuto che la 
previsione di deroghe ai divieti di circolazione non è idonea a 
tutelare il motorismo storico in assenza di un accurato impianto 
motivazionale che comprovi l’effettivo impatto dei veicoli storici 
sull’inquinamento: dalle stime prodotte - e riprese in sentenza 
- inequivocabilmente si desume il numero esiguo di tale 
categoria di veicoli rispetto all’intero parco circolante (lo 0,29% 
del totale dei mezzi circolanti su Roma).

Ufficio Stampa ASI

4pr  p r i m o  p i a n o
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della 500 all’estero e della partecipazio-
ne degli equipaggi stranieri al Meeting di 
Garlenda.
Ringraziamo Emilia Calcagno di Celle-
lab2 che ha fatto gli onori di casa e le ve-
ci della presidente Carla Camoirano, as-

sente per gravi motivi di famiglia.
Ma non è tutto. Il 2 luglio presso il com-
plesso della Cattedrale di Savona - Cap-
pella Sistina, si è brindato al primo 
compleanno della Rete dei Musei, con 
la presentazione della grafica ufficia-

le, scaturita da un mini-contest che ha 
coinvolto alcune classi dell’Istituto Fer-
raris-Pancaldo Savona e dell’Istituto Pro-
fessionale “Mazzini-Da Vinci”; un brin-
disi alla cultura al quale non potevamo 
mancare.
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nifestazione, organizzata dalla Pro Loco, dal 
Comune, dall’Unicef e dal Fiat 500 Club Italia, 
ha riscosso un grande successo e ha coinvolto 
75 auto. 
«Per un giorno i cittadini di Pianezza han-
no rivissuto l’atmosfera che dominava negli 
anni ’50 e ’60, quando nelle strade italiane 
si era abituati a spostarsi proprio con queste 
vetture, simbolo del miracolo economico» ha 
commentato Renato Breusa, fiduciario del 

2

3

Coordinamento Valle di Susa. Appuntamento 
davanti a Villa Leumann, sede del Comune di 
Pianezza, poi sfilata per le vie cittadine, con 
un percorso che ha toccato i principali siti del 
patrimonio storico ed artistico pianezzese: la 
Pieve di san Pietro, le cappelle della Madonna 
della Stella e di San Bernardo ed il Santuario 
di San Pancrazio.
«Questa è una manifestazione nuova per la 
nostra cittadina – ha spiegato la presidente 

Piemonte

Le 500 a Stupinigi
Domenica 26 maggio le nostre cinquine 
si sono presentate alla Palazzina di Cac-
cia di Stupinigi, proprio dove nell’ottobre 
del 1955 fu approvato il progetto della 500. 
Sono felice di essere riuscito a portare l’icona 
del motorismo italiano là dove è nata. È stata 
una soddisfazione passare e sostare nel me-
raviglioso parco, un luogo che ti incanta con 
la sua storia e le sue bellezze: penso che ogni 
partecipante abbia portato a casa, terminato 
il raduno, un pensiero e un ricordo positivo.
Un ringraziamento sicuramente va ai miei 
collaboratori: anche loro si sono fatti trasci-
nare dalla magia del luogo; un grazie parti-
colare a Carlo Perino, che mi ha supportato e 
aiutato in modo encomiabile (foto 1-2).

Francesco Pala

Primo raduno  
a Pianezza
Il 18 maggio, per la prima volta, Pianezza 
ha ospitato il raduno delle Fiat 500. La ma-

500 a tutto gas: 
raduni, gite, incontri...

PIEMONTE, LIGURIA, LOMBARDIA, TRENTINO ALTO ADIGE-VENETO, EMILIA ROMAGNA, 
TOSCANA, MARCHE, LAZIO, MOLISE, CAMPANIA, SICILIA

Stupinigi, Pianezza, Sant’Antonino, Villar Perosa, Cogoleto, Valle Scrivia, Valpolcevera,  
Giussano-Cinisello B., Arcisate, Comolandia, Giro d’Italia, Pennabilli, Soragna, Ravarino, Gossolengo, 

Pistoia, Follonica, 500 Giri, Zoomarine, Rieti, Molise, Valle Caudina, Bacoli, Sorrento, Edenlandia, Alcamo, 
Racalmuto, Riposto, Linguaglossa, Notte Romantica Calascibetta

1
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bicchiere di buon vino, entrambi svolti tra le 
antiche mura e messi a disposizione dal Mar-
chese Luca Pinelli Gentile, siamo partiti per 
il tour di rito, attraversando paesini immersi 
nella natura. E proprio tra una collina e un 
vigneto, non è mancato il soccorso ad un cin-
quecentista rimasto in panne, subito assistito 
dagli altri partecipanti che lo hanno aiutato a 
ripartire. E, infine, tutti diretti all’Agriturismo 
Al Chiar Di Luna dove Federico, Cristina e Da-
niela non si sono fatti trovare impreparati dal-
la pioggia, fortunatamente breve, e ci hanno 
ospitato per l’ottimo brunch e i saluti finali.
Un ringraziamento particolare a Massimiliano 

Le 500 a Tagliolo 
Monferrato
9 giugno 2024. Tagliolo Monferrato 1 - 
Maltempo 0. Ebbene sì, è sembrato un match 
all’ultimo... pronostico meteorologico. E an-
che se qualcuno si è fatto scoraggiare dalle 
previsioni avverse, altri invece sono stati 
caparbi e sono venuti a farsi incantare dal 
magnifico Castello. È qui che si è svolto il no-
stro raduno, organizzato dal Coordinamento 
di Ovada e Tortona, tra le vigne dell’ovadese, 
immersi nei colori della primavera e profumi 
medievali. Tra la colazione e l’aperitivo con un 

della Pro Loco Rosanna Fassino – che ha su-
scitato grande interesse e curiosità. Contiamo 
di ripeterla anche nei prossimi anni, perché ci 
consente di attirare visitatori e appassionati 
di automobili provenienti da tutto il Piemon-
te. I nostri commercianti sono stati coinvolti 
direttamente con una serie di eventi collate-
rali e allestendo le vetrine con il tema della 
manifestazione».
«Questa iniziativa – ha aggiunto il sindaco 
Antonio Castello – ci ha consentito di pro-
muovere e fare conoscere ai tanti visitatori, 
che sono venuti a vedere sfilare le storiche Fiat 
500, le eccellenze del nostro patrimonio sto-
rico e artistico. Pianezza ha molto da offrire 
nell’ambito di storia, arte, cultura e turismo. 
Stiamo lavorando per fare diventare la nostra 
bella cittadina un grande centro di attrazione 
turistica e culturale della cintura torinese».
In occasione del raduno è stata allestita la 
mostra di serigrafie del maestro Guglielmo 
Meltzeid, dedicate ai principali monumenti 
pianezzesi e ad alcuni particolari significativi 
delle auto storiche. Il ricavato della vendita 
delle serigrafie è stato devoluto all’Unicef 
(foto 3-4).

Silvia Riva  
Foto di Andrea Merra 6
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Le 500 a  
Villar Perosa
Domenica 30 giugno il Coordinamento 
di Pinerolo ha invitato i cinquecentisti a 
ritrovarsi a Villar Perosa (TO), un Comune 
dell’alta Val Chisone che è molto legato alla 
storia delle nostre cinquine: infatti vi veniva-
no costruiti i loro cuscinetti. 

anticipare l’evento al 2 giugno. Ma non è sta-
ta l’unica novità, in quanto abbiamo deciso di 
estendere il raduno all’intera giornata e non 
più solo al pomeriggio come lo scorso anno. 
Ed è stata una giornata di vera festa per i 
partecipanti e per chi è venuto a godersi lo 
spettacolo delle vetture schierate oppure ci 
ha visti transitare rumorosi e festaioli in giro 
per la valle».
Il fiduciario esprime i suoi ringraziamenti: «Il 
primo grazie va ovviamente a Michele Circhi-
rillo e a tutto il “48h Pizza e Gnocchi Bar” per 
la stupenda collaborazione. Un grazie al “Bar 
Botto” per il caffè offerto da Ale e al “Green 
Beach” di Avigliana per l’aperitivo offerto da 
Papa. Terminato il carosello delle 500 per le 
vie del centro storico, la giornata si è con-
clusa con l’estrazione della coppa offerta da 
“4PuntoZero” di Anna & Miky. Un grazie poi 
a tutti i partecipanti che sono stati davvero 
al top. Siamo contenti anche per la raccolta 
fondi legata al dipinto del pittore aviglianese 
Mauro Trucano, devoluta ad UNICEF – Comi-
tato Provinciale di Torino. Appuntamento al 
15 settembre a Giaveno, per chiudere la sta-
gione dei raduni del nostro Coordinamento» 
(foto 7-8).

Luca Giai

Parodi, fiduciario di Acqui Terme e Alessan-
dria, sempre disponibile con il suo aiuto alla 
logistica (foto 5-6).

Massimo Delsanto

“Memorial Circhirillo” 
a S. Antonino di Susa
I cinquini sono tornati a rombare a 
Sant’Antonino di Susa. Domenica 2 giugno 
si è infatti svolto il 2° Raduno Fiat 500 “48h 
Pizza e Gnocchi Bar” - Memorial Antonino 
Circhirillo. Un raduno organizzato da Renato 
Breusa, fiduciario del Coordinamento Valle 
di Susa in collaborazione con il Punto Amico 
“48h Pizza e Gnocchi Bar”. 
Ed i cinquini sono arrivati superando quota 
40, con alcune vetture di notevole pregio. 
Uno spettacolo per gli appassionati con il 
parco chiuso in Via Torino che ha permesso 
ad appassionati e semplici curiosi di ammira-
re le auto che hanno fatto la storia del costu-
me e della mobilità del nostro Paese. Renato 
Breusa è soddisfatto: «Lo scorso anno il radu-
no venne organizzato in occasione della festa 
patronale del paese. Quest’anno, in accordo 
con Michele Circhirillo, abbiamo deciso di 

I partecipanti al raduno hanno potuto ap-
prendere molte informazioni in merito a que-
sta produzione grazie alle guide del Museo 
della Meccanica; qui era nata, per volere di 
Giovanni Agnelli, la prima fabbrica italiana di 
cuscinetti e nel 1899 nacque la RIV, che poi 
diventerà SK. 
Dopo il Museo, i più curiosi hanno potuto ac-
cedere ai Rifugi Antiaerei costruiti nel 1943, 
dove le guide hanno spiegato come si svolge-
va la vita durante i bombardamenti che nel 
1944 distrussero gran parte del paese e lo 
stabilimento, poi ricostruito. Per completare 
le visite, non poteva mancare l’omaggio alla 
tomba dell’Avvocato.
Finito il tour, grande aperitivo offerto dal-
la Croce Rossa di Villar Perosa, un ottimo 
pranzo gestito dalla Pro Loco, che mi è sta-
ta di grande supporto per l’organizzazione. 
Nel pomeriggio, Gran Concerto della Banda 
seguito dalla Fanfara dei Bersaglieri e nell’in-
tervallo abbiamo potuto effettuare le ricche 
premiazioni.

10
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a diverse aziende e ditte genovesi che han-
no contribuito nella riuscita del raduno, alla 
Croce Rossa di Cogoleto, alla Croce d’Oro di 
Sciarborasca per l’organizzazione del pranzo, 
alla Banda Bassotti e la Confraternita di San 
Lorenzo per la preparazione delle focaccette, 
al Gruppo Alpini e la Protezione Civile di Co-
goleto, ai Carabinieri della stazione di Aren-
zano, oltre ai volontari e i cinquecentisti in-
tervenuti al raduno. «Sono felice del successo 
di questo raduno. In particolare di essere riu-
sciti a raccogliere 2.000 € per ciascuna as-
sociazione che, grazie al nostro piccolo con-
tributo, riusciranno a supportare le famiglie 
che affrontano patologie importanti. Grazie a 
tutti, vi aspettiamo il prossimo anno per tra-
scorrere insieme un’altra splendida giornata 
come quella di oggi all’insegna della benefi-
cenza» ha dichiarato Luca (foto 11-12).

Jessica Marzi

Le 500 in  
Valle Scrivia
Il Coordinamento della Valle Scrivia do-
menica 16 giugno ha organizzato il con-
sueto raduno che è giunto alla sua 13ª 
edizione, festeggiando così anche i 40 anni 

Club Domenico Romano con Franco Cappato 
della Pro Loco di Garlenda, il vicepresidente 
Alessandro Vinotti, il referente regionale Al-
berto Tornatore, i fiduciari Francesco Pititto, 
Gino Rigolli con il socio Teresio Parodi, Pietro 
Radole e Massimo Delsanto.
Fatta l’iscrizione, accompagnata dalla tipica 
focaccia ligure e un buon caffè, verso le 11 
siamo partiti per il giro panoramico lungo la 
costa che ci ha portato sul Lungomare Eu-
ropa, ex ferrovia tra Cogoleto e Varazze, ora 
pista ciclabile. Al volante della nostra mitica, 
col rumore del motore a fare da colonna sono-
ra, ci siamo gustati i raggi di sole del mattino 
e la leggera brezza marina. Abbiamo quindi 
proseguito il nostro percorso verso Varazze 
per poi tornare a Cogoleto e salire verso la 
località di Sciarborasca che ci ha ospitato per 
il pranzo. Verso le 15 siamo tornati al Molo F. 
Speca, dove la Band degli Orsi e l’Associazio-
ne AISEA sono stati omaggiati con un dipinto 
eseguito dal designer e consigliere nazionale 
del Fiat 500 Club Italia, Antonio Erario.
A seguire, il fiduciario Luca Piccardo ha rin-
novato i ringraziamenti ai Comuni di Cogo-
leto e Varazze, alle rispettive Polizie Locali 
che hanno contribuito a livello logistico, ai 
commercianti di Cogoleto e Sciarborasca, 

Come sempre i miei più sinceri ringraziamen-
ti ai miei collaboratori che si rivelano sempre 
più efficienti (foto 9-10).  

Francesco Pala  

LiGURiA

2° Raduno a Cogoleto
Domenica 19 maggio 2024, sotto un 
bellissimo sole primaverile, si è svolta la 
seconda edizione del “Raduno Fiat 500 
a Cogoleto”. Dopo il successo dello scorso 
anno, il fiduciario della Riviera del Ponente 
Genovese, Luca Piccardo, in questa occa-
sione con la collaborazione del fiduciario 
Massimiliano Parodi e della sottoscritta dal 
Coordinamento di Alessandria e Acqui Terme 
e del socio Christian Micelli, ha organizzato la 
giornata per sostenere le attività dell’associa-
zione AISEA onlus (che raggruppa le famiglie 
di pazienti affetti da emiplegia alternante) e 
della Band degli Orsi.
Fin dalle prime ore del mattino, il Molo F. 
Speca si è animato di appassionati e curiosi, 
tutti desiderosi di ammirare le nostre amate 
bicilindriche. Presenti il fondatore del nostro 
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Parodi ad apportare qualche variazione allo 
svolgimento previsto della manifestazione, il 
raduno è stato comunque un successo, poiché 
anche quest’anno il Coordinamento di Geno-
va ha raggiunto il suo scopo: unire la passione 
per il cinquino alla beneficenza, devolvendo 
il ricavato per sostenere l’attività della Band 
degli Orsi, la Onlus che si prende cura delle 
famiglie dei piccoli ricoverati dell’Ospedale 
Pediatrico Gaslini, offrendo loro vitto, allog-
gio ed aiuto durante la loro permanenza a Ge-
nova per accudire i piccoli malati. 
Gli organizzatori colgono l’occasione per 
ringraziare i numerosi sponsor che hanno 
contribuito alla riuscita della manifestazione, 
le autorità locali, la Proloco Valpolcevera e i 
numerosi cinquecentisti che hanno parteci-
pato, accordando nuovamente la loro fiducia  
(foto 15-16). Rosalba Beatrici 

LomBARDiA

Cinquini al  
Laghetto di Giussano 
e a Cinisello Balsamo

15
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poter ritrovarsi il prossimo anno. Il Coordi-
namento Valle Scrivia ringrazia i partecipanti  
che con entusiasmo hanno reso speciale 
questa giornata; un ringraziamento anche al 
Gruppo Villavecchia di Ronco Scrivia per la 
collaborazione (foto 13-14).

Pietro Radole 

9° Raduno  
“500 a spasso...  
in Valpolcevera”
Domenica 2 giugno 2024, in occasione 
del 9° Raduno “500 a spasso… in Val-
polcevera”, le vie della delegazione si sono 
rallegrate con i colori e i clacson festosi delle 
piccole 500 d’epoca, che hanno scorrazzato 
da Bolzaneto fino a Certosa, dove si trovano i 
giardini in memoria delle 43 vittime del Pon-
te Morandi.
Il tour ha fatto tappa a Serra Riccò per una 
pausa aperitivo con degustazione di specia-
lità locali, per poi tornare in Via Romairone 
presso il Centro Sportivo San Biagio per il 
pranzo, la lotteria e la premiazione finale. No-
nostante il maltempo abbia costretto gli orga-
nizzatori Gino Rigolli, Teresio ed Alessandro 

del Club. Il punto di ritrovo e di iscrizione è 
stato il piazzale gentilmente concesso dalla 
Ditta Asborno di Ronco Scrivia; l’area si trova 
al centro del paese ed è adiacente alla Statale 
35 dei Giovi, attirando così l’attenzione dei 
passanti anche grazie alla visibilità degli stri-
scioni opportunamente posizionati. Nel loca-
le vicino è stata offerta la colazione e i par-
tecipanti hanno come di consueto scambiato 
saluti, novità e impressioni sulle loro preziose 
autovetture.
Dopo la colazione, la carovana di auto (una 
sessantina) è partita per il giro turistico nella 
Valle Scrivia in direzione Casella. Quest’an-
no il raduno è avvenuto in concomitanza 
all’Expo Vallescrivia 2024 svoltosi nella 
vasta area verde proprio di Casella, dando 
anche ospitalità alle 500. L’organizzazione 
dell’evento ha offerto un abbondante aperi-
tivo e intrattenuto i tanti visitatori tra le file 
di vetture. Terminato l’aperitivo, il serpen-
tone di 500 ha ripreso la strada del ritorno 
passando per Savignone, Isorelle e Busalla 
per raggiungere il Santuario della Bastia: 
qui, nel ristorante adiacente, i partecipanti 
hanno potuto gustare un’ottima cucina lo-
cale, ricca e prelibata. Al termine del pranzo, 
un brindisi ed i saluti finali con l’augurio di 

17

Domenica 26 maggio si è svolto un in-
contro dei soci brianzoli con il Coordi-
namento Milano Nord presso il laghetto 
di Giussano (MB). Durante la celebrazione 
della festa della chiesa di San Francesco della 
cittadina brianzola, 25 auto hanno colorato 
e divertito la folla festante; dopo un gustoso 
pranzo offerto gentilmente dal Comitato del 
laghetto, il gruppo di 500 si è spostato in una 
gita sul colle del Ghisallo per ammirare que-
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500 tra colline e 
vigneti in Slow Drive
Domenica 2 giugno il suggestivo scenario 
dell’Oltrepò Pavese ha ospitato l’attesis-
simo raduno intitolato “500 tra colline e 
vigneti in slow drive”. Le dolci verdi colline 
e gli incantevoli vigneti hanno dunque fatto 
da sfondo a un vero e proprio percorso eno-
gastronomico per 44 intrepidi cinquecenti-
sti. La giornata è iniziata con il ritrovo a Broni, 
a metà strada tra Voghera e Piacenza, presso 
l’area di servizio Enistation. Oltre al padrone 
di casa Cesare Grignani, erano presenti anche 
i fiduciari Alessandro Cucci, Massimiliano Pa-
rodi, Lorenzo Achilli, Ringo Ducci, Agostino 
Pellegrino ed il revisore dei conti Flavio Austa.
Terminate le iscrizioni e la colazione da Caffè 
Rino, 27 piccole utilitarie sono partite per il 
tour panoramico che ha attraversato la Val 
Versa, celebre per la produzione del Butta-
fuoco; la Valle Scuropasso, dove viene pro-
dotto il Pinot Nero tramite metodo classico 
per la spumantizzazione, oltre a vini rossi; 
infine, la valle del torrente Verzate, rinomata 
per la produzione di Riesling e Chardonnay.
Alla prima tappa abbiamo visitato la Cantina 
Bagnasco a Santa Maria della Versa. Accolti 
dai proprietari, abbiamo potuto degustare i 
vini più rappresentativi della produzione lo-
cale accompagnati da una selezione di salu-
mi, tra cui pancetta, coppa e salame. Il tour è 
proseguito verso il Consorzio Club del Butta-
fuoco storico a Canneto Pavese, rinomata per 
l’omonimo vino tra i più celebri della zona. 
Qui, tra le delizie, abbiamo potuto gustare 
anche il risotto alla Bonarda e pasta di sala-
me, presentato dallo chef su una terrazza con 
vista sui vigneti.
Tra chiacchiere e risate, abbiamo proseguito 
ascoltando le esperte spiegazioni sui vini da 
parte di Cesare, che è anche sommelier. Con 
una breve tappa a fotografare l’antico Ca-
stello di Cigognola che sovrasta l’omonimo 
paese, abbiamo ancora guidato tra le colline 

Comune di Cinisello Balsamo per l’invito e al 
comando di polizia locale per la perfetta riu-
scita della manifestazione (foto 17-18).

Yuri Ferro

Le 500 ad  
“Arti e sapori” 2024
Domenica 9 giugno ad Arcisate, nel bel 
contesto del Parco Lagozza, si è svolta la 
“Festa delle Arti e dei Sapori e della Cul-
tura”, dove anche noi del Coordinamento di 
Varese abbiamo organizzato un raduno.
All’appuntamento hanno partecipato ben 
50 coloratissime bicilindriche, arrivate dalla 
vicina Svizzera, da tutta Lombardia e dal Pie-
monte. I partecipanti hanno potuto ammira-
re e intrattenersi con le varie iniziative della 
festa, come la gara dei boscaioli e le attività 
culinarie. Ringrazio ancora i partecipanti, i 
ragazzi del Vespa Club Marchirolo per il servi-
zio staffetta durante il giro turistico e il nostro 
collaboratore e socio Lucio Agostini per aver 
lavorato e organizzato la giornata in maniera 
perfetta. Arrivederci a domenica 29 settem-
bre a Porto Ceresio per il nostro raduno sul 
lago (foto 19-20).

Angelo Morreale

sta parte del territorio lombardo dalla sua al-
tura. Tra i partecipanti, anche il piccolo socio 
Federico, che coltiva la stessa passione del 
papà (cioè il sottoscritto) per le nostre 500.
Il 15 giugno si è invece svolto in Piazza Gram-
sci a Cinisello Balsamo (MI) il raduno statico 
“La carica delle 500”, nell’ambito delle cele-
brazioni del 40° anniversario del nostro Club. 
L’evento si è svolto durante la giornata di 
apertura della prima edizione di “Cini Motor 
Fest”, un intero week end di festa dei moto-
ri che ha richiamato moltissimi appassionati 
di ogni età. In centro è stato allestito un vero 
e proprio “paddock” motoristico con stand 
e officine del settore oltre ad un circuito di 
go-kart e un simulatore di guida di ultima ge-
nerazione che hanno fatto divertire grandi e 
piccoli in piena sicurezza.
Nel corso della manifestazione, scortati dai 
vigili e dai vespisti del club cittadino, c’è sta-
ta la sfilata di saluto delle 500, concludendo 
il percorso con la visita di Villa Ghirlanda e 
del suo giardino, una delle più interessanti e 
meglio conservate residenze storiche di pro-
prietà pubblica lombarda (1660). Infine, un 
aperitivo in piazza accompagnato dalla mu-
sica della Jova Band in un concerto tributo.
Un caloroso ringraziamento agli equipaggi, al 

20
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Un ringraziamento speciale al fiduciario 
Marco Salvadori di San Gimignano (FI) ed al 
gruppo di amici dalla Germania - Stoccarda 
per la loro gradita presenza durante l’intero 
weekend. Infine ringrazio gli sponsor e il mio 
staff per il prezioso contributo e supporto 
fornito (foto 23-24).

Silvia Lembo

tRentino-veneto

17ª tappa del Giro 
d’Italia, il saluto 
delle Fiat 500
Il 22 maggio 2024 si è svolta la 17ª tappa 
del Giro d’Italia da Selva di Val Gardena 
a Passo del Brocon, meravigliosa tappa di 
montagna dove i corridori hanno dovuto af-
frontare 159 km con ben 4.500 m di dislivel-
lo che li ha portati a transitare per Mezzano in 
Via Roma (Valle del Primiero). 
Nonostante l’insistente pioggia, il Fiat 500 
Club Italia ha avuto modo di dare un caloroso 
saluto al passaggio, oltre a fare da sfondo con 
l’esposizione di 5 splendide Fiat 500 posizio-

Museo Marta Miuzzo. A gruppi ed accompa-
gnati dalle guide, i partecipanti hanno avuto 
modo di visitare il Museo, che promuove il 
patrimonio culturale, artistico, naturalistico 
e delle tradizioni del territorio locale e che 
attualmente ospita anche l’ufficio comunale. 
Nel frattempo, all’interno della Villa Camozzi, 
edificio storico con un giardino di pregevole 
fattura architettonica, vera perla di questo 
piccolo borgo, è stato possibile ammirare gli 
affreschi del 1700. La villa ha inoltre ospitato 
un aperitivo per i partecipanti al raduno. Alle 
13, il Ristorante Crotto Buba ha accolto i par-
tecipanti per un gustoso pranzo, durante il 
quale si sono tenute le premiazioni e i ringra-
ziamenti. Nel pomeriggio, alcuni equipaggi 
hanno avuto l’opportunità di esporre le pro-
prie auto nella piazza centrale di Menaggio, 
attirando l’attenzione e l’ammirazione dei tu-
risti. Un sentito ringraziamento va agli equi-
paggi che con il loro entusiasmo hanno reso il 
raduno un vero successo. Un grazie anche ai 
sindaci ed alle loro Amministrazioni, al vigile 
di Grandola ed Uniti per la preziosa collabo-
razione nel garantire la sicurezza dell’evento, 
al Bar “Dalla Terry” del campo sportivo di Me-
naggio per la colazione e a Federico Martinelli 
del Ristorante Crotto Buba per il pranzo.

fino a raggiungere Mornico Losana, dove ci 
ha accolto lo staff de “Il Feudo Nico”, azienda 
agricola e ristorante che ci ha deliziato con il 
dolce, accompagnato dai loro vini. Grazie alla 
perfetta organizzazione e alla partecipazione 
entusiasta degli appassionati, il raduno si è 
rivelato un grande successo. Il fiduciario ha 
già annunciato che l’edizione del 2025 pro-
mette ulteriori sorprese e novità per i cinque-
centisti (foto 21-22).

Jessica Marzi 

Le 500 a  
Comolandia 2024
Domenica 16 giugno, il lungolago di Me-
naggio ha fatto da cornice allo splendido 
raduno “Comolandia 2024”. L’evento, che 
ha visto la partecipazione di ben 60 equipag-
gi, è stato organizzato dalla sottoscritta, fidu-
ciaria di Como, e da Daniele Lippi, fiduciario 
della provincia di Lecco.
Accolte dal sindaco Michele Spaggiari, le 
auto hanno sfilato per le vie del paese e dei 
dintorni, giungendo fino al Museo Etnografi-
co e Naturalistico del Parco Val Sanagra. Ad 
attenderle, il sindaco Angelo Adamo, il vice-
sindaco Andrea Selva e la presidentessa del 

22
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500 DAY “Gianni 
Barezzi” a Soragna
26 maggio 2024. Forse qualcuno ricorda 
la particolarità del percorso che abbiamo 
compiuto l’anno scorso: tanti chilometri 
sull’argine maestro del Po, strada normal-
mente riservata alle biciclette, ma aperta alle 
nostre vetture per l’occasione. Si sa che nel 
cuore della Pianura Padana, il Po scorre in 
piano, lento; proprio per questo fu apprezza-
to dal grande scrittore nato e vissuto nella no-
stra terra, Giovannino Guareschi, creatore dei 
famosi don Camillo e Peppone e dei racconti 
del loro Mondo Piccolo; proprio nell’introdu-
zione del primo libro Guareschi scrive: “Dun-
que il Po comincia a Piacenza, e fa benissimo 
perché è l’unico fiume rispettabile che esista 
in Italia: e i fiumi che si rispettano si svilup-
pano in pianura, perché l’acqua è roba fatta 
per rimanere orizzontale, e soltanto quando 

luogo tipico in cui, per l’occasione, è stato 
possibile visitare il Museo “Ricordi di una 
Comunità” dedicato agli antichi mestieri. Ri-
partenza per raggiungere il Lago di Andreuc-
cio, luogo molto gettonato della vallata, alla 
cui bellezza si aggiunge anche la famosa 
leggenda che narra di un amore impossibi-
le (il cui protagonista dà il nome al sito). La 
giornata si è conclusa con il pranzo sulla riva 
del lago presso il Ristorante del Pescatore.
Si ringrazia il sindaco Mauro Giannini per 
averci permesso di “invadere” la sua cittadi-
na, il comando locale dei Carabinieri per il 
supporto al traffico, la comunità di Scavolino 
per l’accoglienza, i gestori del ristorante per 
l’ottimo servizio e qualità del cibo e il socio 
ed amico Sergio Pesaresi per la preziosa col-
laborazione. Un grazie va anche agli sponsor 
che hanno permesso la realizzazione di una 
giornata di successo: Autoservizi Lunadei, 
Riccione Ricambi, 100Ponteggi, Canonica 
Funghì, Agenzia Automoto, F.lli Anelli, Anti-
co Forno Urbinati, Calandrini Frutta, Yogur-
teria e Dolcezze, Vivaio Morandi.
Un caloroso ringraziamento va infine a tutto 
lo staff del Coordinamento: Michael, Sara, 
Ada e Fausto (foto 27-28).

Salvatore Fiore 

nate presso la “vetrina” del Club, sede gestita 
dal socio Lucio Zuliani. Qui villeggianti e tu-
risti possono trovare esposti numerosi gad-
get del sodalizio, locandine, motori, ricambi 
e molti trofei. Il giorno successivo alle 13, i 
cinquini hanno avuto l’opportunità di inco-
raggiare e salutare nuovamente il Giro d’Ita-
lia per il passaggio della 18ª tappa Fiera di 
Primiero-Padova (foto 25-26).

Bruno Masato 

emiLiA RomAGnA

2° Raduno  
di Primavera  
a Pennabilli
26 maggio 2024. Grande successo per la 
seconda edizione del “Raduno di Prima-
vera” a Pennabilli, organizzato dal Coor-
dinamento di Rimini. 
60 auto si sono ritrovate in Piazza Vittorio 
Emanuele II per la colazione, i saluti di rito e i 
riconoscimenti alle autorità, poi la carovana 
è partita per un giro sulle colline alla scoper-
ta del territorio. Sosta aperitivo a Scavolino, 
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dinamento di Modena. Alla consegna della 
ricca welcome bag, per la quale vanno rin-
graziate particolarmente la sede di Concordia 
sulla Secchia (MO) della Cantina di Carpi e 
Soliera per aver contribuito all’accoglienza 
degli equipaggi con la bottiglia di lambrusco 
celebrativa dei suoi 120 anni di storia e la Pro 
Loco di Ravarino per il materiale offerto, ha 
fatto seguito la calorosa accoglienza della Pro 
loco con la generosa colazione. Gli equipag-
gi si sono poi diretti all’Acetaia Paltrinieri di 
Sorbara (MO) per una visita guidata con de-
gustazione di aceto balsamico ed un sontuo-
so aperitivo sotto i gazebo. Al rientro a Rava-
rino, il pranzo nel verde è stato servito a cura 
della Pro Loco. 
Un ringraziamento ai numerosi partecipanti, 
alla Pro Loco che ha offerto una grande col-
laborazione e a Paride Bergamaschi, socio di 
Ravarino che si è tanto impegnato per la buo-
na riuscita della bella giornata con le nostre 
500 (foto 30-31)!

Federica Gabba

do dobbiamo mettere la seconda e lasciarla 
per tanto tempo con il motore che “urla” la sua 
fatica, noi della Bassa soffriamo un po’, anche 
se sappiamo che le 500 sono piccole vetture 
tenaci, che non mollano mai. E così è stato: 
nessuna si è fermata e tutti siamo arrivati al 
meritato pranzo, vicino al Parco Fluviale Re-
gionale dello Stirone, dove capita di trovare 
fossili marini di epoche lontanissime, quando 
la pianura era il fondale di un mare antico.
Ancora una volta, grandi complimenti da par-
te di tutti al Team 500 DAY che organizza con 
grande cura il raduno, fornendo un’assisten-
za nel percorso eccellente grazie alla quale in 
tutti gli incroci e le rotonde le 500 hanno la 
precedenza e passano come delle dive su una 
passerella (foto 29).

Filippo Barezzi 

Ravarino in 500
Domenica 16 giugno, un gran numero di 
500 si è ritrovato in occasione del Giugno 
Ravarinese per l’incontro voluto dal Coor-

è perfettamente orizzontale l’acqua conserva 
tutta la sua naturale dignità. Le cascate del 
Niagara sono fenomeni da baraccone, come 
gli uomini che camminano sulle mani”. L’an-
no scorso, dunque, l’unica salita che le picco-
le 500 hanno dovuto affrontare è stata la bre-
vissima salita sull’argine, 3 metri di dislivello, 
centimetro più, centimetro meno.
Quest’anno il fantasioso e volenteroso team 
del Coordinamento di Fidenza ha cambia-
to tutto. Sempre restando “in quella fetta 
di pianura che sta fra il Po e l’Appennino”, 
per citare ancora Guareschi, il percorso del 
15° raduno prevedeva ben due gran premi 
della montagna! Beh, forse ho esagerato un 
po’. Non è che ci fossero davvero i gran pre-
mi, non c’erano gare e nemmeno corse. Non 
c’erano nemmeno vere e proprie montagne 
da scalare, si tratta di colline. Tuttavia, ci 
sono state salite e discese: 200 m di dislivel-
lo nella prima parte, dai 40 m sul livello del 
mare di Soragna, ai 240 m del poggio Diana 
nei pressi di Salsomaggiore; poco più di 300 
m di dislivello nella seconda parte, dai 140 m 
sul livello del mare di Salsomaggiore ai 470 
m raggiunti percorrendo la strada di Cange-
lasio, sulle colline nei dintorni della rinomata 
località termale, tornata recentemente sede 
del concorso di Miss Italia.
Una fatica enorme, dunque, per le vetture, ed 
anche per i piloti e i passeggeri, che al massi-
mo sono abituati a salire e scendere i cavalca-
via dell’Autostrada A1 che taglia in due la fetta 
di pianura che sta fra il Po e l’Appennino. Non 
ci deridano quelli che abitano le terre alte, che 
sono avvezzi a dislivelli di migliaia di metri: a 
noi capita di fare percorsi dove poco dopo la 
partenza metti la quarta e in quarta resti per 
tanti chilometri, avendo l’elasticità sufficiente 
in quella stessa marcia per gestire i rallenta-
menti richiesti da curve e precedenze. Quan- 31
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e mondiali che hanno realizzato in questi anni 
nel parco della famiglia Gori. Vedere tanto in-
teresse ne cinquecentisti fa molto piacere: si-
gnifica che il connubio cultura e motori scelto 
dal nostro Coordinamento dal 2017 ad oggi è 
apprezzato. Dopo la visita e la consegna della 
targa ricordo a Stefania e Caterina, abbiamo 
raggiunto Piazza Duomo; piccolo giro in 500 
lungo le strade del centro e aperitivo self-ser-
vice offerto da BiBi Schiacciatine dal nostro 
amico Michele e da Zona Market dal nostro 
amico Diego. La serata è proseguita presso 
il Ristorante Pizzeria La Lanterna dal nostro 
socio Ciro. 
Domenica 19 maggio, siamo stati in tanti 
ad allestire Piazza Duomo per l’arrivo degli 
equipaggi. In mattinata le auto sono rima-
ste in esposizione per essere ammirate da 
una folla festante e incuriosita. La prima 
tappa per i cinquecentisti è stata un’ottima 
colazione presso il Caffè Quisicosa presso la 
Galleria Vittorio Emanuele. Le sorprese non 
sono mancate. Dopo i consueti saluti e rin-

toSCAnA

Weekend 
cinquecentistico  
a Pistoia
Il consueto cielo blu pistoiese è stato un 
dettaglio molto importante per accoglie-
re tra 100 e i 180 equipaggi da tutta Ita-
lia che hanno partecipato al 7° Raduno 
denominato “Weekend tra cultura e 500” 
organizzato dal Coordinamento di Pistoia.
L’evento è entrato nel vivo sabato 18 maggio 
presso Hotel Villa Cappugi per l’iscrizione e 
la consegna della welcome bag. Subito dopo, 
partenza per Fattoria Villa Celle con un lungo 
itinerario panoramico lungo le strade cittadi-
ne. Giunti a Villa Celle c’erano ad aspettarci 
le titolari Stefania e Caterina, coadiuvate dal-
le collaboratrici, pronte per farci ammirare il 
Museo di Arte Ambientale e ascoltare la musi-
ca naturale delle opere degli artisti nazionali 

Le 500 a Gossolengo
16 giugno 2024. Una bellissima giornata 
di sole ha accolto ben 35 500 in Piazza 
Roma a Gossolengo in occasione della  
41ª Fiera dell’usato. 
Tutto lo staff del Coordinamento di Piacenza 
si è ritrovato la mattina presto nella piazza ad 
accogliere e a registrare gli equipaggi inter-
venuti. Ci siamo poi radunati attorno al palco 
dell’inaugurazione della Fiera con, tra l’altro, la 
presenza del sindaco Andrea Balestrieri e del 
presidente della Pro Loco Michele Romanini.
Io e Daniele, componente dello staff e resi-
dente proprio a Gossolengo, siamo stati rin-
graziati per la nostra colorata partecipazione. 
Abbiamo così donato le targhe e i gagliardetti 
del nostro Club alle autorità intervenute.
I soci hanno potuto visitare la Fiera in attesa 
dell’ottimo pranzo cucinato dalla Pro Loco.
Come sempre alla fine della manifestazione ci 
siamo salutati e ci siamo dati appuntamento 
ai prossimi raduni (foto 32-33).

Lorenzo Achilli 
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sabato 29 e domenica 30 giugno è stata 
davvero un grande successo: 110 iscritti 
e circa 200 persone hanno regalato alla cit-
tà del golfo una spettacolare festa con l’auto 
più amata dagli italiani. 
Già dalle prime ore di sabato pomeriggio 
sono iniziate ad arrivare al parco centrale, 
punto di ritrovo, le prime scintillanti vetture, 
fino a quota 40; dopo la consegna della wel-

lungo le strade del centro storico per raggiun-
gere il Ristorante San Pietro di Quarrata. Du-
rante il pranzo non poteva mancare la poesia 
a tema della nostra amica Mara Rossi (pag. 
44) e a seguire siamo riusciti ad effettuare 
una ricca distribuzione di premi, grazie alla 
fiducia dei nostri partner che in questi anni 
non ci hanno mai abbandonato. Abbiamo po-
tuto raccogliere fondi da donare alla Maic di 
Pistoia e alla sezione Unicef provinciale e il 
resto verrà utilizzato per le nostre prossime 
iniziative benefiche. Un ringraziamento an-
che ai soci e amici del Coordinamento e ai Ve-
spisti pistoiesi per l’ottimo lavoro di staffetta. 
Grazie alla grande collaborazione con la Fon-
dazione Giorgio Tesi Group Onlus, abbiamo 
potuto donare a tutte le donne presenti un 
omaggio floreale. Un’edizione questa che 
non ha fatto rimpiangere quella precedente, 
unendo amore per la 500, cultura, turismo e 
folklore (foto 34-35-36).

Massimo Lissa

16° Raduno  
“Città di Follonica” 
La 16ª edizione del raduno Fiat 500 e 
derivate svoltosi a Follonica nei giorni 

graziamenti e la consegna della targa ricordo, 
al sindaco Alessandro Tomasi è stato donata 
una magnifica gigantografia della Piazza in 
bianco e nero realizzata dal nostro socio Le-
onardo Bandinelli, che nel suo tempo libero 
è un ottimo fotografo. Altra sorpresa è stata 
la lettura di una poesia da parte di Gabriele, 
figlio del nostro socio Giuseppe Giuffrida, che 
era al suo primo raduno: il momento è stato 
emozionante (vedi pag. 44). Presenti numero-
si fiduciari: Francesco Becca, Claudio Calzola-
ri, Giovanni Grisolia, Alessandro Cucci, Guido 
Mancini, Moreno Fiordi, Luca Bernicchi, Vin-
cenzo Mastrocinque, Luca Matutini, Giovanni 
Nocentini, Marco Salvadori, Edo Caliani, An-
tonio Proia e Aurelio Bertini. Ho ringraziato 
quest’ultimo per l’ottimo lavoro svolto in 
questi anni come referente regionale; rin-
graziamento anche a vari gruppi per la loro 
partecipazione (Firenze, Bergamo, Empoli). 
Un altro momento emozionante è stato quan-
do il fiduciario Francesco Becca ci ha donato 
un bellissimo quadretto raffigurante una 500 
dell’artista Marco Teodorani, ricordando che 
il Coordinamento di Pistoia è accorso tra i 
primi a dare forza e sostegno alla sua scuola 
alluvionata.
Dopo tanti ricordi e sorprese, abbiamo sfilato 
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scritto, nuovo fiduciario di Senigallia, 
insieme a Donatella Sambuchi del Coor-
dinamento di Pesaro Urbino e dal socio 
Massimo Piersanti.
Nonostante ci siamo messi all’opera un po’ 
in ritardo, la partecipazione è andata oltre 
le aspettative, raccogliendo 40 auto e circa 
75 persone. La manifestazione è iniziata alle 
16 nel parcheggio in Viale Europa a Marotta 
con la registrazione e la consegna delle bor-
se, poi dopo il saluto dell’assessore Raffaele 
Tinti siamo partiti per il giro turistico nella 
valle del Cesano, fermandoci a gustare un 
aperitivo offerto dagli amici del Vintage Ga-
rage a Monteporzio. 
Subito dopo abbiamo proseguito il giro toc-
cando i paesi di Corinaldo e Monterado per 
poi ritornare sulla costa adriatica a Marotta 
parcheggiando nel lungomare Faà di Bruno 
davanti al monumento delle 11 Eroine. 
Qui la Pro Loco di Marotta ci ha riservato  
i posti per la cena alla storica “Sagra dei 
Garagoi” giunta alla 75ª edizione e che è 
dedicata al mollusco diffuso nella riviera 
marchigiana. La serata si è conclusa con i 
ringraziamenti, foto, saluti e giro per i mer-
catini (foto 39-40). Stefano Solazzi

Randelli che ha percorso ben 400 km da Va-
rese a Follonica e al socio Biagio Leone, cui 
è toccato il numero di iscrizione 16, corri-
spondente al numero di edizione del Radu-
no. Per finire, taglio della torta celebrativa, 
saluti e ciascuno ha ripreso la strada di casa.
Si ringraziano il Fiat 500 Club Italia, l’Ammi-
nistrazione Comunale e la Polizia Municipale 
di Follonica, gli sponsor e i partecipanti. Un 
grazie di cuore a tutto lo staff del Coordina-
mento di Follonica e a tutte le nostre donne 
che per un paio di mesi ci sopportano e ci 
supportano. Sarà sicuramente un gran ricor-
do poter dire “io c’ero”. P.S.: grazie a Mara 
Rossi, assente per problemi di salute del ma-
rito, ma che ha comunque voluto farci avere 
la sua poesia (foto 37-38).

Aurelio Bertini

mARCHe

500 giri al  
tramonto 2024 
Sabato 18 maggio si è tenuta la 3ª edi-
zione di “500 giri al tramonto” a Marotta 
di Mondolfo (PU), organizzato dal sotto-

come bag e l’aperitivo offerto ai partecipanti, 
le mitiche hanno iniziato a sfilare per le vie 
della città per raggiungere in Loc. Valpiana il 
Ristorante “La Novella”, per una cena a base 
di specialità locali; la serata poi continuava 
con divertimento a base di musica e karaoke. 
A mezzanotte tutti a letto e pronti per la do-
menica mattina, quando alle 40 vetture del 
sabato se ne aggiungevano altre 70; anche 
per loro welcome bag e colazione offerta. 
Alle ore 11 un serpentone colorato si è mos-
so per le vie cittadine, per poi raggiungere 
il Porto del Puntone; un pit-stop e aperitivo 
con vista mare; si è poi ripartiti transitan-
do sul Lungomare, con i bagnanti che sono 
saliti dalle spiagge sino a bordo strada per 
ammirare e applaudire il nostro passaggio. 
Durante questo giro turistico eravamo scor-
tati dalla Polizia Municipale e dai ragazzi del 
Vespa Club Follonica che hanno fatto un la-
voro davvero eccezionale senza che nessuna 
vettura estranea potesse infilarsi nel corteo e 
portando gli equipaggi al Ristorante Maresì. 
Qui abbiamo gustato un menù di pesce, ab-
biamo consegnato ricordi di partecipazione 
ai cinquecentisti e la dea bendata ha reso 
felici 15 persone. Omaggio con 2 bottiglie 
di vino della Maremma all’amico Giuseppe 
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Roma, ma non sono mancati appassionati 
da Orvieto, Terni, Civitanova Marche, Ascoli 
Piceno; inoltre ha partecipato anche il refe-
rente regionale Fabio Grosso e il fiduciario di 
Manciano Paolo Materazzi. Un ringraziamen-
to speciale va a tutti gli equipaggi e arrive-
derci al 3 novembre 2024 per “La bruschet-
tata in 500” (foto 42-43).

Gianni Giovannini

moLiSe

2° Meeting del Molise 
Nei giorni 15 e 16 giugno 2024 si è svolto 
il 2° Meeting del Molise organizzato dal 
Coordinamento di Campobasso. Avevamo 
messo un limite di max 130 mitiche 500, ma 
pur di accontentare tanti amanti di questa 
splendida “creatura” siamo andati oltre di un 
bel po’...
Solo 6 piccoline non erano iscritte al nostro 
Club, quindi ci avviciniamo al nostro obietti-
vo: l’anno prossimo potrà partecipare al no-
stro 3° Meeting solo chi sarà iscritto a questa 
magnifica famiglia. Il sabato abbiamo accolto 

conclusa nel migliore dei modi, vedendo la 
soddisfazione dei cinquecentisti più piccoli 
ai quali era dedicata. Ora ci godiamo un po’ 
l’estate e poi giù, a testa bassa, per program-
mare il 2025, durante il quale celebreremo 
i 10 anni di attività del Coordinamento del 
Litorale Romano (foto 41, pag. 21).

Mauro Malcangi

9° Raduno Fiat 500  
a Rieti
Domenica 23 giugno 2024 si è svolto il 9° 
Raduno organizzato dal Coordinamento 
di Rieti da me guidato.
Il ritrovo è stato presso il Bar Pasticceria 
Benedetti in loc. Frasso Sabino; da lì siamo 
partiti per il giro turistico tra le frazioni del 
lago del Turano per arrivare a Paganico Sa-
bino, dove ad attenderci oltre i vari cittadini 
c’erano il sindaco Danilo D’Ignazi e il presi-
dente della Pro Loco Carlo Fratini. Qui abbia-
mo sostato per una visita guidata del borgo, 
con al termine un bell’aperitivo a cura della 
Pro Loco. Infine, siamo ripartiti alla volta 
del ristorante. All’evento hanno preso parte 
le 500 provenienti per la maggior parte da 

LAZio

3° Zoomarinein500 
Il 2 giugno a Torvaianica (Pomezia), si 
è svolta la terza edizione di #zoomari-
nein500 presso il parco omonimo. Visto il 
grande impegno per la realizzazione del pri-
mo raduno #pomeziain500, abbiamo deciso 
di fare una versione “light”, ossia invitando 
solo una piccola rappresentanza di cinque-
centisti rispetto gli anni precedenti.
Le 500 facevano bella mostra di sé all’in-
gresso del parco. Unica nota negativa, pur-
troppo, non è stato possibile usufruire delle 
piscine a causa del mal tempo. Dopo pranzo, 
però, si è passati da un minaccioso giorno 
invernale ad una splendida giornata d’esta-
te, dalla pioggia ad un cielo limpido e sereno 
con una temperatura tipicamente ferrago-
stana. Questo ha permesso ai partecipanti 
di godersi appieno l’incontro ravvicinato coi 
delfini a loro riservato, oltre a tutte le altre 
attrazioni del parco. In conclusione, pos-
siamo sicuramente affermare che, a parte 
le bizze del meteo, la giornata alla fine si è 
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da Vinicola Bellaria, eccellenza per produzio-
ne di vini pregiati che esporta in tutto il mon-
do. Già, perché Roccabascerana possiede dei 
vigneti antichi con una storia invidiabile, che 
permettono la produzione di vini di qualità. 
Al termine, pranzo, torta e dovuti ringrazia-
menti: è stato un gran bel successo, tra vecchi 
e nuovi soci, ed è stato possibile grazie ai par-
tecipanti, ma soprattutto alla collaborazione 
del fiduciario di Avellino Vito Limone e con-
sorte e al preziosissimo aiuto dello staff del 
Coordinamento Valle Caudina Saverio Mon-
tella e consorte: l’unione fa la forza. Al pros-
simo raduno (foto 46-47)!

 Adriano Mazzariello

500 Under The Sea
19 maggio 2024. Ancora una volta con i 
nostri cinquini nel territorio dei Campi 
Flegrei, ricco di storia e di bellezze naturali 
che è giusto divulgare. Accolto in pieno dai 
58 equipaggi l’invito dei Coordinamenti di 
Napoli a visitare la Città Sommersa, meravi-
glia del territorio di Bacoli che però, a causa 
del fondale reso torbido dai temporali dei 
giorni precedenti, non ci ha svelto le sue bel-
lezze: pazienza, sarà un ottimo motivo per ri-

CAmPAniA

11° Meeting 500  
Valle Caudina 
Roccabascerana (AV), 9 giugno 2024: è 
qui che si è svolto l’11° Meeting della Val-
le Caudina. Molta curiosità e apprezzamen-
ti, perché era la prima volta che vedevano 
tante 500 colorate e diverse tra loro... e che 
dire dello stupore di una signora anziana e di 
sua figlia che per la prima volta hanno potu-
to mettere la loro piccola da poco restaurata 
tra tante altre simili, vederci attaccare l’ade-
sivo del Club sul parabrezza... beh, emozioni 
indescrivibili!!! Molti i partecipanti prove-
nienti da diverse zone della Campania, tutti 
incuriositi dal paesino che la maggior parte 
non conosceva. Dopo le registrazioni, con la 
collaborazione preziosa della Proloco di Roc-
cabascerana, i partecipanti hanno potuto fare 
una piacevole visita guidata tra i vicoletti per 
arrivare poi su una bellissima terrazza e am-
mirare il panorama della valle; a seguire un 
piccolo slow drive per i Comuni limitrofi per 
poi proseguire con l’aperitivo presso l’Azien-

70 coppie che hanno fatto la due giorni e le 
abbiamo portate a visitare il Museg (Museo 
del Grano) a Jelsi, un simpatico paesino; qui, 
dopo la visita, ci hanno fatto degustare il 
piatto tipico del posto, “u fugnatell”. Dopodi-
ché ci siamo recati in città presso il Cinepano-
rama, Ristorante Punto Amico, dove abbiamo 
degustato una simpatica cenetta e visto la 
partita dell’Italia. 
La domenica le 500 hanno riempito Piazza 
Pepe per partire in direzione Pastificio La 
Molisana attraversando il centro storico. Al 
pastificio il responsabile ci ha spiegato il pro-
cesso di lavorazione della pasta e poi abbia-
mo offerto agli ospiti dei panini con la mor-
tadella ricavati da 10 baguette di 3 m ognuna 
poste su delle guide che passavano attraverso 
i finestrini di dieci 500. La birra e la musica di 
due organetti hanno allietato il tutto. Ad ogni 
macchina abbiamo offerto 2 box di pasta La 
Molisana da 5 kg. Poi ci siamo recati presso 
l’Hotel Ristorante Rinascimento per condivi-
dere il pranzo. Ringraziamo i Coordinamenti 
presenti: Caserta, Valle Telesina, L’Aquila, 
Manfredonia, Cassano delle Murge, Gravina 
di Puglia e Roma... vi aspettiamo a giugno 
2025 (foto 44-45).

Florindo Fierro
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tornare. Abbiamo comunque fatto due visite 
guidate (88 persone) con il battello dal fondo 
trasparente, Cymba, che ci ha portato a sco-
prire le meraviglie di questa Baia scelta come 
base della flotta romana, presente anche nel 
79 d.c., anno della spaventosa eruzione del 
Vesuvio che seppellì Pompei ed Ercolano; 
proprio da qui partì Plinio il Vecchio per 
portare aiuti alle popolazioni colpite da quel 
disastro, ma trovò la morte senza poter termi-
nare l’impresa. 
Ottima atmosfera nella mattinata, con molte 
persone giunte ad ammirare le nostre piccole 
esposte sul molo della Capitaneria del Porto 
di Baia, sormontato dall’imponente Castello 
Aragonese. Tanta curiosità, come sempre, 
suscitata dalle nostre auto, ammirate dai 
bambini che ne restano affascinati e con gli 
adulti che ricordano aneddoti legati ad esse. 
Il proprietario del bar scelto per la colazione 
a fine mattinata mi ha detto: «Sono andato 
sul molo a vederle e mi sono commosso, per-
ché sono tornato bambino, era da tanto che 
non le vedevo… quasi quasi ne ricompro una, 
magari dello stesso colore di quella che ave-
va papà»… e così la storia continua, ci sarà 
magari qualche altra carcassa che tornerà a 
nuova vita ed proprietario felice tornerà bam-
bino, al tempo dei ricordi, della spensieratez-
za, dell’essere felici con nulla, anzi, con una 
semplice, splendida 500. Proprio perché ci 
riteniamo più fortunati, cerchiamo sempre di 
rivolgere un pensiero a chi lo è un po’ meno, 
quindi fra i gadget della welcome bag del ra-
duno abbiamo inserito il fumetto “Storia di 
un malandrino”, incentrato sull’inserimento 
a scuola di un ragazzo autistico, facendo una 
donazione all’associazione che ne ha curato 
la stesura e la stampa (foto 48-49).

Ernesto Lella

10° Raduno a Sorrento
Il 26 maggio scorso, la splendida cittadina 
di Sorrento ha ospitato la decima edizione 
del raduno organizzato dal Coordinamen-
to della Penisola Sorrentina-Capri-Sta-
biae, che ha visto la partecipazione entu-
siastica di circa 140 vetture, provenienti da 
tutta Italia, rappresentando una vasta gamma 
di modelli, colori e anni di produzione. L’at-
mosfera era elettrizzante fin dalle prime ore 
del mattino, quando le piccole grandi prota-
goniste della manifestazione hanno iniziato 
a radunarsi nella piazza principale. L’evento 
non è stato solo un’occasione per celebrare 
la bellezza e la storia di queste iconiche auto, 
ma anche un’opportunità per promuovere e 
condividere la nostra passione con il pubbli-
co e i turisti presenti. Le Fiat 500, con la loro 
inconfondibile eleganza e il loro fascino sen-
za tempo, hanno attirato l’attenzione e la cu-
riosità di molti. Un momento particolarmente 
significativo è stato la presentazione della 
cartolina celebrativa del raduno, realizzata 
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panti, agli organizzatori e a chi a vario titolo 
ha contribuito alla riuscita dell’evento. Arri-
vederci al prossimo anno, per una nuova ed 
entusiasmante edizione del nostro raduno di 
Fiat 500 d’epoca (foto 50-51)!

Andrea Terminiello

500 Vintage Fest 
Edenlandia
Napoli, 23 giugno: quando la 500 regala 
sorrisi. In questo caso, quelli di 23 bambini 
delle case famiglia della Cooperativa Sociale 
Mondo in Cammino, sorrisi che venivano dal 
periodo natalizio, quando partecipammo con 
le nostre 500 alla “Festa Sospesa”. In quella 
occasione, una delle ragazze ospiti, sollecitata 

grazie alla collaborazione con Poste Italiane. 
Le cartoline, con un disegno creato ad hoc e 
con l’annullo filatelico speciale, sono state 
vendute in uno stand appositamente allestito.
Ogni partecipante ha avuto la possibilità di 
condividere aneddoti, esperienze e consigli 
con altri appassionati, creando un clima di 
amicizia unico. Questo decimo anniversario 
ha rappresentato un traguardo importan-
te per il nostro raduno, dimostrando come 
la passione per la Fiat 500 continui a unire 
persone di tutte le età e provenienze. La par-
tecipazione è stata straordinaria e ha supe-
rato ogni aspettativa, confermando Sorrento 
come una location perfetta per questo tipo di 
evento grazie alla sua bellezza e accoglienza.
Un ringraziamento speciale va ai parteci-
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con disabilità, dimostrando che la passione 
per i motori può diventare un ponte per l’in-
clusione. Francesco Bonura, promotore della 
giornata e membro de “Il Golfo”, ha sottoline-
ato l’importanza di iniziative come questa per 
abbattere le barriere sociali. Il fiduciario Luigi 
Ienna, che ha svolto un ruolo chiave nell’or-
ganizzazione, ha espresso la sua commozione 
nel vedere l’entusiasmo e la gioia sui volti dei 
partecipanti. Daniela Cruciata, responsabile 
dell’associazione di ArteTherapy, ha aggiunto 
un tocco artistico all’evento esponendo ope-
re realizzate dai ragazzi, dimostrando come 
l’arte possa essere uno strumento potente per 
l’espressione e l’inclusione. Il contributo dei 
Cinofili dell’Associazione Nazionale Carabi-
nieri ha arricchito ulteriormente la giornata. 
L’evento si è tenuto in occasione dell’Earth 
Day, enfatizzando l’importanza della soste-
nibilità e del rispetto per l’ambiente. Le auto 
d’epoca, splendidamente conservate e ammi-
rate dai partecipanti, hanno fatto da sfondo 
a una celebrazione che ha unito generazioni 
e sensibilità diverse. Ma i veri protagonisti 
sono stati proprio loro, i ragazzi diversamente 
abili, così come si può vedere nelle immagini 
e nei video dell’evento, disponibili su YouTu-
be, che raccontano una storia di inclusione, 
gioia e comunità. Questo evento è stato un 
chiaro esempio di come la passione per i mo-
tori possa trasformarsi in un’opportunità per 
fare del bene ed ha testimoniato l’impegno 
di Alcamo nel promuovere una società più 
inclusiva e rispettosa, dove ogni individuo è 
valorizzato e accolto (foto 54-55).

Maurizio Fiammetta

9° Raduno 
all’Autodromo  
Valle dei Templi 
Domenica 26 maggio si è svolta la nona 
edizione della Historic Race, raduno del 
Coordinamento di Montedoro presso l’Au-
todromo Valle dei Templi di Racalmuto (AG). 
Alle ore 8,30 abbiamo aperto le iscrizioni 
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pranzo mi, sono sentito tirare una mano e una 
splendida bimbetta di colore con le treccine 
mi ha offerto un fiorellino rosa e mi ha det-
to “grazie” dandomi un bacio. Se con il poco 
che abbiamo fatto, abbiamo suscitato in una 
bimba di 4 anni la voglia di regalare un fio-
re per ringraziare, allora le nostre balestre si 
sono veramente piegate sotto il peso di tanta 
ricchezza ricevuta (foto 52-53)!

Ernesto Lella

SiCiLiA

Alcamo, l’inclusione 
sociale “corre” in 500
Una giornata straordinaria quella di do-
menica 28 aprile 2024 in Piazza Ciullo 
di Alcamo (TP) con l’evento “Giro in auto 
d’epoca, inclusione sociale”. Il raduno, orga-
nizzato dall’Associazione Culturale “Il Golfo” 
e dal  Coordinamento di Alcamo, con il con-
tributo di altre realtà operanti nel sociale e 
in attività di protezione civile, ha regalato 
momenti di pura felicità a numerosi giovani 

a scrivere il desiderio di un regalo per Natale, 
scrisse semplicemente “Vorrei trascorrere una 
giornata ad Edenlandia con le mie compagne 
di casa”. Così, con il patron de “L’Isola di So-
fia” Eddy Scala, ideatore della Festa Sospesa, 
ci siamo attivati per realizzare quel desiderio. 
La direzione di Edenlandia ci ha concesso l’in-
gresso gratuito al parco per i ragazzi fornendo 
“Il bracciale dell’allegria” che consente innu-
merevoli giri gratuiti sulle giostre ed è stata 
una gioia vedere quelle braccia protese per 
farselo mettere al polso, con l’impazienza di 
andare a divertirsi. L’Isola di Sofia ha offerto 
le mascotte di Minnie e Topolino che ci han-
no accompagnato nel percorso ed hanno poi 
seguito i bimbi per giochi, foto e pranzo con 
gli educatori. Noi dei Coordinamenti di Napoli 
abbiamo “scarrozzato” i bambini per la città 
nelle nostre 500 portandoli poi ad Edenlan-
dia dove abbiamo fatto la mostra statica delle 
vetture sotto la ruota panoramica e, attraverso 
varie donazioni spontanee dei soci, abbia-
mo offerto la colazione con la mitica “Graffa 
dell’Edenlandia” ed una shopper del Club 
con regali per ogni bimbo e gli apprezzatis-
simi gadget “500”. Ancora una volta abbiamo 
sperimentato il potere della 500: aggregazio-
ne, amicizia, solidarietà, emozione, un vero e 
proprio turbinio di sentimenti che ha toccato 
ognuno di noi. E poi i sorrisi, i saluti, le foto, 
gli apprezzamenti delle persone lungo il per-
corso della nostra carovana di 500, dai cui 
tettucci aperti spuntavano tanti bimbi. Unica 
“intrusa”, la Panda di servizio per consentire il 
passaggio a Minnie e Topolino, troppo ingom-
branti per stare in una 500 normale. 
Il fiduciario Francesco Puzone, purtroppo 
assente per lavoro, ha dichiarato: «Guardate 
anche per me la faccia dei bambini della casa 
famiglia, riceverete tanta di quella ricchezza 
che dovrete stare attenti che non si pieghi la 
balestra nel portarla via». E questa ricchezza 
l’abbiamo sperimentata sia quando nel via-
letto d’ingresso di Edenlandia dal tettuccio 
di una 500 è spuntato una cartellone con la 
scritta “GRAZIE A TUTTI” sia quando, a fine 
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presso il nostro stand contando 45 cinquini, 
cui abbiamo consegnato le borsette del Club 
contenenti i vari gadget offerti dagli sponsor, 
i buoni colazione e i buoni pranzo. Dopo aver 
fatto colazione e un giro all’interno del pad-
dock dove si è svolta la mostra scambio, visto 
il grande successo dello scorso anno abbiamo 
deciso di ripetere l’escursione a Racalmuto, 

con la visita del Teatro Regina Margherita 
e della suggestiva e antica fontana dei nove 
cannoli ristrutturata da poco. Parcheggiate 
le nostre 500 in piazza, dopo una ricca de-
gustazione di cubaita e dei taralli tipici della 
zona, offerti dalle Pasticcerie Nitro e Taibi, 
abbiamo visitato i due imponenti e bellissi-
mi edifici che hanno suscitato meraviglia tra 
i partecipanti. Avvicinatasi l’ora di pranzo, ci 
siamo spostati al Ristorante dell’Autodromo 
e, dopo il pasto, c’è stata la premiazione dei 
Coordinamenti: Agrigento con il fiduciario 
Dario Tabone, Sciacca con il fiduciario Da-
rio Barone, Santa Caterina Villarmosa con il 
fiduciario Totuccio Carvotta, Catania con il 
rappresentante Parisi. Targhe ricordo sono 
state consegnate al nostro collaboratore 

ministrazione del Comune di Riposto che ci 
ha accolto e non ha fatto mancare nulla per la 
riuscita dell’evento nelle persone del sindaco 
Davide Vasta, del vicepresidente del Consi-
glio Comunale Salvo Leotta e dell’assessore 
agli Eventi Salvatore Palermo. Ringraziamo 
anche il Comune di Fiumefreddo di Sicilia 
nelle persone del sindaco Angelo Torrisi, del 
presidente del Consiglio Comunale Giuseppe 
Nucifora, dei consiglieri Taormina e Parasiliti 
e il delegato al Turismo Peppe Siligato, da cui 
siamo stati accolti con un buffet e la scorta per 
le vie cittadine. Ringraziamo inoltre le attività 
locali che hanno contribuito alla riuscita del-
la manifestazione, il direttore Antonio Scirto 
e lo staff del Parco Botanico e Geologico Gole 
dell’Alcantara per aver gestito in modo eccel-
lente i 200 partecipanti al pranzo. Infine rin-
graziamo il Motoclub Vikinghi dell’Etna ASD e 
in particolar modo Sebastiano Allegra, Salva-
tore Gugliuzzo, Roberto Cavallaro, Marco Pa-
tanè, Carmelo Santoro e chi ci ha scortato per 
tutto il tragitto. Ma infine e non per ultimi rin-
graziamo gli equipaggi partecipanti, perché 
sono arrivati in tanti e con lo spirito giusto di 
passare una giornata divertendosi, ballando, 
cantando e sorridendo (foto 58-59).

Rosario Strano 

Carmelo Castellano e al dirigente dell’Auto-
dromo Michelangelo Romano. È poi arrivato 
il momento più atteso della giornata, ovvero 
quello dei giri d’onore in pista: così i nostri 
cinquecentisti hanno scaldato i motori e via, 
tutti in a divertici. Ringraziamo il Club per il 
patrocinio e gli sponsor Orazio Salvo Termoi-
draulica, Conad di Ruffino, Di Benedetto Car-
buranti, Mantione Fausto Detersivi, Miniera 
di Racalmuto Italkali, Chem-Abe, Autofficina 
Multiservice Marranca, F.lli Salvo Legna da 
Ardere, Rifornimento di Brancato Angelo 
(foto 56-57).

Jessica Marranca

1° Raduno  
Città di Riposto 
26 maggio 2024. Organizzato dal Coor-
dinamento di Giarre e Acireale guidato dal 
sottoscritto, il raduno ha visto le vie di Ripo-
sto riempirsi dei colori e della simpatia dei 
partecipanti, provenienti da tutta la Sicilia e 
dalla Calabria. Gli equipaggi hanno percorso 
circa 32 km con sosta aperitivo nel Comune 
di Fiumefreddo e ripartenza verso Giardini 
Naxos per arrivare al Parco Botanico e Geo-
logico Gole dell’Alcantara. Ringraziamo l’Am-
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“Festival dei Motori” 
a Linguaglossa  
Insieme al fiduciario di Giarre, Rosario 
Strano, ho avuto il piacere di partecipare 
alla 14ª edizione della Mostra Scambio - 
1° Festival dei Motori che si è tenuta nei 
giorni 15-16 giugno a Linguaglossa (CT). 
In questa occasione abbiamo avuto modo di 
far conoscere il Club. Non solo ci sono state 
la mostra scambio e l’esposizione di auto, 
moto, Vespa, autocarri d’epoca e modellismo 
per due giorni presso la meravigliosa Villa 
Comunale di Linguaglossa, ma abbiamo inol-
tre partecipato al 6° Raduno Notturno Etna 
Nord, con un percorso itinerante che ci ha 
portato a Castiglione di Sicilia, Comune che 
fa parte del circuito dei borghi più belli d’Ita-
lia, dove la guida Cettina Cacciola ci ha fatto 
scoprire l’arte del posto. Abbiamo poi prose-
guito con una bella passeggiata lungo i tor-
nanti che portano a Piano Provenzana, Etna 
Nord.  Rosario ha ricevuto un gagliardetto di 
riconoscimento da parte di Etna Antica Club, 
organizzatore dell’evento (in foto, da sinistra, 
l’assessore al Turismo Renato Barletta, la sot-
toscritta, Rosario, l’organizzatore e direttore 
di Etna Antica Club Sebastiano Spada e il 

sindaco di Linguaglossa Luca Stagnitta). Al-
tro riconoscimento è stato consegnato per la 
partecipazione al 1° Festival dei Motori Etna 
Nord da parte del sindaco Stagnitta. A sua 
volta, Rosario Strano ha consegnato un ga-
gliardetto del Fiat 500 Club Italia come segno 
di gratitudine e per l’ospitalità dimostrata nei 
nostri confronti (foto 60).

Claudia Musumeci

Notte Romantica  
a Calascibetta 
Sabato 22 giugno 2024 si è svolta a Cala-
scibetta la nona edizione de “La Notte Ro-
mantica”, un evento che nel corso degli anni 
ha saputo conquistare una grande rilevanza a 
livello nazionale e internazionale. 
Un’occasione per celebrare l’amore e il ro-
manticismo nella magia delle piazze, dei vi-
coli, dei palazzi nei Borghi più belli d’Italia. 
Una serata a lume di candela, in un’atmosfe-
ra raccolta per gustare i menù studiati per 
l’occasione. 
Il cortile esterno del Museo della 500 ha 
ospitato due postazioni per scatti accanto 
alla Fiat 500 Giardiniera del socio Gero Mor-
gano, recentemente restaurata, che è stata 

addobbata con tanti palloncini dedicati. 
Tutti i partecipanti, passeggiando mano nella 
mano alla scoperta di angoli magici, si sono 
fatti fare la perfetta foto “da innamorati”, ma 
hanno anche potuto degustare il dolce tipico 
xibetano “Sgrinfiato d’amore” appositamente 
realizzato per la serata dai locali del Borgo.
L’iniziativa è stata organizzata dal Comune 
di Calascibetta, dall’assessore dello sport, 
spettacolo, turismo e cultura Daniele La Pa-
glia, dal Coordinamento di Enna, guidato dal 
fiduciario Pietro Folisi e dall’Associazione 
Pro-loco di Calascibetta.
Ad animare la serata sono stati i “Cantati 
d’amuri-Acoustic duo” con Nicola Maggio & 
Manuela Erba, uno spettacolo musicale live 
per dare la giusta atmosfera e rendere il tutto 
più magico (foto 61-62). 

Ilenia e Oriana Folisi
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Ricordiamo che queste ed altre  
cronache di raduni ed eventi vari  
sono disponibili (con 
fotogallery e altri contenuti) 
tra le news del nostro sito 
www.500clubitalia.it



▼  di angela borzacchiello

Sono proprietaria di una Fiat 500 N 
e per me possedere un’auto d’epoca  
è molto più di una semplice passione. 
È un legame emotivo che si sviluppa 
nel tempo, un’affinità che va al di là 
delle prestazioni meccaniche e della 
praticità moderna. 

Questo legame è un connubio di nostal-
gia, storia e pura bellezza meccanica, 
un’esperienza che ho avuto la fortuna di 
vivere grazie all’auto regalatami da mio 
padre.
La vettura in questione non è solo un mez-
zo di trasporto, ma un’eredità familiare 
che mi collega al passato e alle esperien-
ze condivise con mio padre, al sacrificio 
fatta da lui nel ristrutturarla completa-
mente. Lui che è carrozziere da quando 

era piccolo e la macchina è sempre stata 
la sua vita. Ogni volta che la guido, rivivo 
i ricordi di quando da bambina mio padre 
mi portava in giro per la città, con il vento 
che scompigliava i miei capelli e l’odore di 
cuoio e benzina che permeava l’aria.
Insieme ai miei genitori da piccola ho par-
tecipato a numerosi raduni di mezzi storici: 
ero affascinata da tutte quelle vetture. Le 
auto d’epoca hanno un fascino unico che 
le rende diverse dalle moderne contropar-
ti. La sensazione che si prova nel guidar-
le non si può paragonare a nulla di simile. 
Non importa se mancano i comfort come 
l’aria condizionata o un riscaldamento effi-
ciente; ciò che conta è l’esperienza di viag-
giare nel tempo, immergendosi comple-
tamente nell’atmosfera del passato. Ogni 
crepa nella carrozzeria, ogni cigolio del 
motore racconta una storia.
Essere proprietario di auto d’epoca signifi-
ca essere parte di una comunità vibrante 

Un viaggio 
nel tempo... 
… e nelle emozioni

ed appassionata. In Italia, patria di icone 
automobilistiche come la Fiat 500, i radu-
ni e le manifestazioni dedicate ai mezzi 
storici sono un punto di incontro per mi-
gliaia di entusiasti provenienti da tutto il 
mondo. In questi eventi, le auto diventa-
no non solo oggetti di ammirazione, ma 
anche ponti per condividere storie e espe-
rienze con gli altri. 
È proprio grazie a questa passione che 
papà ha conosciuto persone straordina-
rie come Domenico Filippella ed è entrato 
a far parte della rete Punto Amico con la 
sua carrozzeria Borzacchiello Cesare.
Avere la 500 va oltre il semplice possesso 
di un veicolo. È un’esperienza emotiva che 
abbraccia il passato, il presente e il futuro, 
arricchendo la nostra vita di emozioni e di 
significati. E per questo, sono grata a mio 
padre per avermi regalato un pezzo di sto-
ria su quattro ruote che custodirò gelosa-
mente e tramanderò ai miei figli.
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Una bElla EspERiEnza aD alba
Domenica 24 marzo abbiamo partecipato al bellissimo raduno  
di Alba (CN). La giornata è iniziata con un giro panoramico delle 
Langhe, fra colline e vigneti, una buona degustazione e, in conclusione, 
un pranzo con piatti tipici piemontesi. Quest’anno inoltre è stata data  
a tutti i cinquecentisti la possibilità di partecipare ad un concorso, nato 
dalla collaborazione fra il fiduciario Claudio Bertolusso e l’azienda  
Stile 500; per partecipare bisognava dipingere il musetto in lamiera 
fornito dall’azienda. È sempre bello poter esprimere la propria fantasia, 
non avendo vincoli o temi da seguire, perciò tutti i musetti dipinti  
erano originali, diversi e unici. Il giudice, esterno, ha giudicato i lavori  
e stabilito i 3 vincitori: noi siamo arrivati secondi, molto felici sia  
della bellissima giornata in compagnia sia del premio.
Grazie ancora a Claudio e Stile 500 per questa opportunità.

Gaia Guerra e Marco Garini
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150 anni... in due  
...e non sentirli

▼  di Diego alberti

150 anni sono tanti! Sono i 53 
anni della mia Fiat 500 L del 1971 
sommati ai 97 di mia nonna Emilia. 

150 anni sono tanti! Sono i 53 anni della 
mia Fiat 500 L del 1971 sommati ai 97 di 
mia nonna Emilia. 
Quando ho scattato questa foto davan-
ti al bellissimo campo di colza nei pressi 
di Verolengo (TO) mi sono chiesto: “Co-
sa accomuna la mia vecchia 500 e la mia 
amata nonna?”. Una risposta me la sono 
data. Entrambe fanno parte di un mondo 
diverso da quello di oggi, un mondo che 
non esiste più e per questo va protetto a 
tutti i costi perché, a parer mio, solo se 
conosciamo la nostra storia e le nostre 
radici, sapremo affrontare il futuro con la 
giusta prospettiva.
Colgo quindi l’occasione per ringraziare 
mia nonna per avermi trasmesso i suoi 
valori fondamentali e per essere stata un 
esempio di determinazione nell’affronta-
re le difficoltà della vita, giorno dopo gior-
no. E ne approfitto anche per ringrazia-
re la 500 e ciò che per me rappresenta. 

Un viaggio in 500 è un’esperienza unica, 
che sa di autentico, qualcosa di un tem-
po passato che riaffiora e che forse oggi 
non sappiamo più apprezzare. Qualcosa 
che non puoi controllare del tutto, di cui ti 
devi fidare e vivere come viene. 

Per me rappresenta soprattutto un lega-
me di amicizia con persone conosciute 
ai raduni che, insieme al fiduciario di Al-
ba-Bra-Asti Claudio Bertolusso, ringrazio 
per avermi integrato nel loro splendido 
gruppo.

Avviso 
Informiamo i lettori che su que-
sto numero non sarà presente la 
rubrica “L’album dei Soci”, per 
dare spazio nella sezione “500...
Storie” ad alcuni articoli che era-
no in attesa da un po’. Il criterio 
dell’ordine cronologico di arrivo 
del materiale è uno dei principali 
sui quali ci basiamo per la com-
posizione della rivista. In ogni 
caso, siamo a disposizione per 
risolvere eventuali dimenticanze 

o disguidi.

in visita la pRopRiEtaRia Di “azzURRa”
Il 29 luglio è venuta a visitare il Museo “Dante Giacosa” Elisanna 
Lippi, assieme ad Augusto Zerbone ed alla moglie Rita del Club Ruote 
d’Epoca di Villanova d’Albenga. Ad accoglierli erano presenti il fondatore 
Domenico Romano, Eugenio Fuscà, Monica Tassistro e Francesca Caneri. 
Elisanna ha visitato con piacere il Museo ed ha ricordato i viaggi e le 
partecipazioni a molte manifestazioni a bordo di Azzurra, la sua Fiat 500 
decorata per promuovere la tutela dei diritti dei bambini. «Sono molto 
orgogliosa della mia Fiat 500, acquistata nel 2011 e sistemata a mia cura 
con la collaborazione del Forum del Fiat 500 Club Italia e della Carrozzeria 
Velox di Domenico Intini. Da allora ho portato Azzurra in tutta Italia per 
promuovere gli importanti valori legati alla tutela dell’infanzia». 
Elisanna ha ancora molti progetti per Azzurra, che continuerà a 
partecipare come  portavoce di amicizia e cura verso i più bisognosi. 
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I cinquini a
Montisola
Due soci raccontano
Il 28 aprile 2024 abbiamo fatto 
un raduno a dir poco speciale, da 
registrare nel Guinness dei Primati. 
Mai era stato permesso a delle macchi-
ne di accedere all’isoletta di Monte Isola, 
nel centro del Lago d’Iseo in provincia di 
Brescia. Ma noi sappiamo che quando il 
nostro fiduciario Mario Begotti si impunta 
ottiene quello che per altri è impensabile.  
Abbiamo passato una giornata meravi-
gliosa che non dimenticheremo mai... e 
non poteva mancare la nostra mascotte, 
la cagnolina Milly. Il permesso purtroppo 
era per sole 16 Fiat 500 e sulla chiatta che 
ci trasportava all’isola lo spazio era cal-
colato al centimetro. All’arrivo siamo sta-
ti accolti dagli agenti della polizia locale 
che ringraziamo di cuore per la loro genti-
lezza e pazienza. 
Con loro abbiamo visitato tutta l’isola am-
mirando la bellezza delle varie frazioni e 
invidiando un pochino la tranquillità in cui 
vivono i locali. I giovani si spostano con 
scooter e motorini e per le persone anzia-
ne c’è un piccolo bus che fa la spola da 
sud a nord. 
Le nostre 500 in alcuni vicoli acciottola-
ti sfioravano le abitazioni, al punto che i 
pedoni salivano sui muri di cinta per farci 
passare. Che esperienza!
Ci siamo fermati sul lungolago dove ab-
biamo lasciato le macchine in esposi-
zione per il piacere dei turisti. Quante fo-
tografie… quante domande… e quanti 
sorrisi… La piccola 500 attira le attenzioni 
di tutti, a qualunque età… Abbiamo man-
giato al bellissimo Ristorante “La Foresta” 
sulla strada panoramica con vista sul La-
go d’Iseo, con menù a base di pesce della 

re ognuno di noi soci parte di una splen-
dida famiglia e che mette in campo una 
serie di iniziative che vanno dai radu-
ni ufficiali alle passeggiate in tema cor-
redate da merende e picnic rievocati-
vi dei tempi coevi delle nostre 500, fino 
a fare da cornice alla partenza e all’arri-
vo, a Brescia, della mitica “1000 Miglia”. 
Già tutto questo sarebbe tanta roba, ma 
questa volta no, Mario ha voluto uscire 
fuori dall’ordinario; con il cinquino si può 
andare dappertutto, si dice, dal mare al-
la montagna, ma ci sono posti dove osa-
no solo le aquile. E questa volta Mario ha 
osato dove nessuno prima. Per la preci-
sione a Monte Isola, l’isola lacustre più 
grande d’Europa, incastonata al centro 
del Lago d’Iseo (Sebino). [...] 
Così su e giù tra un borgo e una frazione, 
a scorgere residenti affacciati fuori dal-
la porta di casa o dalla finestra, incurio-
siti dall’insolito brusio, increduli, ammirati 
e felici alla vista della fila delle fortunate 
16 Fiat 500. Sì, solo in 16 purtroppo: mol-
te altre avrebbero voluto partecipare, ma 
la ridotta superficie dell’isola non consen-
te un maggiore numero. 
Così, continuando fino a ora di pranzo, 
quando le auto sono state schierate in 
mostra sul lungolago della frazione di Pe-
schiera Maraglio, nei pressi del Ristorante 
“La Foresta”, per il piacere dei residenti e 
turisti di giornata. 
Dopo il pranzo, al quale partecipava an-
che il Sindaco, si ripartiva in sfilata a pas-
so d’uomo sul lungolago, tra turisti e re-
sidenti increduli per l’inedito evento, fino 
a raggiungere l’imbarco per il ritorno a 
casa.
Per questa fantastica e unica giornata mi 
sento di dover ringraziare il Club e auspi-
care un opportuno apprezzamento per la 
preziosa nonché quasi impossibile inizia-
tiva del nostro coordinatore Mario Begotti 
(l’evento è stato messo il copertina del nu-
mero di luglio/agosto, ndR). 

Demetrio Stefanelli

zona. I proprietari festeggiavano il 50° an-
niversario del locale ed hanno colto l’oc-
casione di una foto ricordo con le nostre 
500 in esposizione. Indovinate un po’ da-
vanti a quale vettura si sono sistemati? 
La mia 500, che era addobbata per l’even-
to con dei fiori sul cofano. La fotografia è 
stata poi stampata dai figli dei titolari su 
un poster di grandi dimensioni che rimar-
rà appeso all’interno del ristorante in ri-
cordo dell’anniversario e della bellissima 
giornata con le Fiat 500.
Ringraziamo di cuore Antonia e Nicola 
per la calorosa accoglienza e il buonissi-
mo pranzo. Grazie a tutte le autorità che 
hanno permesso questa giornata indi-
menticabile. Grazie a Demetrio e Oscar 
per il prezioso aiuto. E al nostro fiduciario!  

Helene Vacchini e Milly

Essere socio di questo fantastico 
Club è già di per sé un grande onore 
che mi riempie d’orgoglio; se poi mi 
viene data la possibilità di mettere in 
mostra e far apprezzare la mia 500, 
ciò non ha prezzo. 

Così come far parte del Coordinamen-
to di Brescia, capitanato dall’immenso 
cav. Mario Begotti, in grado di far senti-
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Una storia
d’amore
Da 50 anni in 500

▼  di Daniele perugini

Armando ed Anna si sono  
conosciuti in Romagna in tenera 
età, lei 14 anni e lui 17, per una 
scommessa; infatti Armando aveva 
scommesso con i suoi amici che se  
non fosse riuscito a conoscere Anna,  
avrebbe pagato il caffè a tutti. 

Oltre a conoscerla, direi che è andato 
avanti per tanto… 8 anni di fidanzamen-
to e,  dal 1974, 50 anni di matrimonio: 
tra alti e bassi, ancora si sopportano e si 
supportano.
Due figli, due lavori che li tenevano lonta-
ni tutta la settimana, ma che non hanno 
spezzato la loro voglia di stare insieme. Vederli ora, quando lui le mette i calzetti 

e lei gli somministra le gocce oculari, fa 
tenerezza. Lui tecnico avicolo, lei operaia 
nel calzaturificio, mansione orlatrice. 
Lui con il suo viso pulito, ma da scape-
strato, sigaretta e baffetto; lei sempre con 
la minigonna. 
Una storia d’amore che dura da 50 anni 
e un particolare essenziale è che la 500 
è sempre stata la loro auto, da quando si 
sono conosciuti:  le prime uscite, gli in-
contri... la 500 è stata sempre presente 
nel loro amore, una vecchia 500 N tutta 
arrugginita.
Armando e Anna ad aprile hanno festeg-
giato i 50 anni di matrimonio ed il nostro 
socio Bertozzi li ha accompagnati all’alta-
re con la sua splendida 500 D per fargli 
rivivere un momento della loro stupenda 
storia d’amore...

sanDRa Milo  
E la Mia 500
Recentemente (il 29 gennaio 2024, 
e l’articolo è di aprile, ndR) è venuta 
a mancare Sandra Milo, attrice e 
conduttrice televisiva che il mondo 
dei cinquecentisti ricorda con affetto 
perché ha preso parte, come madrina, 
al Meeting di Garlenda nel lontano 
1985. Alla sua scomparsa, il Club le ha 
dedicato sul sito un ricordo nel quale 
vengono messe in rilievo le sue doti sia 
artistiche che umane   ed anche la sua 
gentilezza, menzionando tra gli altri,  

un film dal titolo “Prima di lunedì”, girato 
nel 2015, in cui l’attrice compare a bordo 
di una 500, in quanto il protagonista, 
Vincenzo Salemme, è un collezionista di 
cinquini. A tutto questo devo aggiungere 
una cosa: la 500 in questione è la mia, 
un modello F del 1971, Targa Oro. Per 
me è stato un motivo di orgoglio vedere 
Sandra Milo a bordo di essa e condividere 
con lei alcuni momenti di pausa durante 
le riprese del film, apprezzando la sua 
cordialità e la sua semplicità.                                                                              

Duilio Nano                                                                                      

ConDoGlianzE
Il Fiat 500 Club Italia si stringe con sincero 
affetto al fiduciario della Valle Caudina 
Adriano Mazzariello e a tutta la sua famiglia  
per la perdita del figlio Alessandro.
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La storia del  
Fiat 500 Club Italia
QUINTA PUNTATA. 2011-2017

2011. 
Il “Dante Giacosa” organizza un ciclo di conferenze spaziando dal sociale ai viag-
gi, dalla presentazione di libri agli argomenti più tecnici legati alla 500. Altra iniziati-
va, il concorso fotografico “Il cinquino nel paesaggio italiano”, che sfocerà nella mostra 
inaugurata durante il Meeting di Garlenda. 
Il libro “La favola del Cinquino” ha il suo “tour promozionale”, ma è in buona compa-
gnia: escono anche “Tutti i colori della 500”, indispensabile manuale sugli abbinamen-
ti carrozzeria-interni a cura di Enrico Bo, “500, Cars&Comics”, che riprende e amplia i 
contenuti della mostra 2008, e la prima “Guida Punto Amico”.
A Monte-Carlo alcuni cinquini partecipano ad un evento di solidarietà dell’associa-
zione “Les Enfants des Frankie”, che dona un sorriso ai bimbi malati grazie ad un fe-
stival di clownerie. Altre 500 partecipano a “Sanremo in Fiore”, forse il più celebre 
e longevo corso fiorito, una tradizione che dura ancora oggi. Una rappresentanza del 
Club è a Firenze per il 2° Meeting dei Volontari Unicef.
Si festeggiano i 150 anni dell’Unità d’Italia e il numero 3 di 4PR ospita un prestigio-
so articolo di Luca Goldoni e un pezzo del direttore Romano Strizioli dedicato a Ren-
zo Arbore, il più noto “testimonial” della 500. Sul n° 5 scriverà invece Antonio Ricci.  
Il Club saluta con entusiasmo la riapertura dopo il restyling del Museo dell’Automo-
bile di Torino e una delegazione si reca in visita, ammirando anche la mostra “Fa-
re gli italiani – 150 anni di storia nazionale” alle Officine Grandi Riparazioni. Il cru-
scotto rosso della “F” abitualmente esposto al “Dante Giacosa” viene prestato per 
una mostra voluta dall’Istituto Italiano di Cultura di New York e gira numerose capita-
li mondiali.
Come testimonial Unicef, il Club si impegna a sostenere la campagna per azzerare la 
mortalità infantile all’insegna dello slogan “Anch’io corro per arrivare a 0”.
Al Meeting di Garlenda la Nazione d’Onore 2011 è la Francia. Il designer Roberto Gio-
lito viene nominato “Personaggio dell’Anno”. Il Club viene coinvolto dalla socia Pame-
la Dima Ruggiano per la mostra collettiva “500 Contemporary Art Meeting”, che ap-
proderà poi a Garlenda nel 2012.
A San Pellegrino Terme si svolge un prestigioso evento che coniuga concorso di ele-
ganza e seduta ASI.

2012. 
Secondo il risultato delle urne a fine 2011, Stelio Yannoulis ed Alessandro Scarpa sono 
confermati alla guida del Club.  Ci lascia Paolo Zambianchi, fiduciario di Torino e per 
un periodo anche segretario dell’associazione. A lui, appassionato collezionista, sarà 
dedicata l’iniziativa “500 modellini di 500” durante Automotoretrò. Altro lutto impor-
tante, la scomparsa del giornalista Romano Strizioli, direttore di 4PR.
Luciano Zunino succede a Carlo Giuliani nel ruolo di viceconservatore del “Dante Gia-
cosa”. Salvatore Ignaccolo è invece il conservatore del Forum.
Alla tradizionale “Befana al Gaslini” si aggiungono altre iniziative benefiche presso 
reparti pediatrici e non solo nel periodo natalizio e 4PR dedica loro il primo  servi-
zio speciale.
Viene realizzato “Colora la tua mitica 500”, album con disegni e filastrocche dedicato 
ai cinquecentisti più piccini.
Renato e Sandra Andolfato di Crespano del Grappa (TV) partecipano al raduno per il 
ventennale del Fiat 500 Club UK. I Coordinamenti di Firenze-Prato-Mugello propon-
gono un calendario per il progetto “Kenya Love 500”, per sostenere alcune iniziative 
nel Paese africano, tra cui la realizzazione di un pozzo.
Il Club avvia con l’azienda Rhibo e l’Associazione Paraplegici Livorno  l’operazione di 
restauro della 500 con comandi al volante che fu di Gabriella Bertini, storica attivi-
sta per i diritti dei disabili.

Direttore di 4PR Stefania Ponzone
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▼

 Silvia Depaoli, Antonio Erario, Roberto Giolito 
e Domenico Romano.

▼

Luciano Odorico con Fabio Volo.

▼

 Un momento della giornata dell’educazione stradale: 
in primo piano Pino Fusco, Ugo Elio Giacobbe  
e Ivana Mantero.

▼
 Il cruscotto della F in tour mondiale con la mostra 
“150 anni di genio italiano”.
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Esce la prima guida del “Sistema Museale della Provincia di Savona”, presente anche 
il “Dante Giacosa”. Si svolge la terza edizione della Giornata della Sicurezza Stradale. 
Alcune 500 partecipano alla trasmissione “Volo in diretta” e ospitano il conduttore Fa-
bio Volo e la grande scienziata Margherita Hack. Per quanto riguarda la carta stampa-
ta, viene realizzato a Garlenda un importante servizio per “Automobilismo d’Epoca”.
Al 29° Meeting di Garlenda sono ospiti UK, Australia e i Paesi del Commonwealth e 
durante l’evento viene realizzata un’altra spettacolare composizione di cinquini, deno-
minata la “500 Cometa”.
Le 500 fanno da apripista alla Mille Miglia a Ferrara e viene organizzato anche un ra-
duno ad hoc. Purtroppo nelle stesse ore avviene il tragico terremoto e naturalmente il 
Club sarà pronto a fare la sua parte nei confronti delle vittime del sisma.
Il Club firma per la prima volta la convenzione con l’Allianz per dare una svolta all’an-
noso problema dei costi della RCA per i mezzi storici.
28 cinquini vengono esaminati per la Targa Oro a Marsala, sotto l’attenta regia di Lo-
renzo Ingrassia.

2013. 
Ulteriori migliorie riguardano il sito e il Forum (con un nuovo logo a cura di Antonio 
Erario) e la componente web si rivela fondamentale nel diffondere la conoscenza del 
Club tra gli appassionati.
Si conferma l’impegno del Club a presenziare alle fiere di settore e sul n° 3 ecco un 
“speciale” su Automotoretrò, Milano Autoclassica, Old Time Show Forlì, Ruotando 
Ruotando Cesena,  Auto e Moto del Passato Ferrara. Nell’autunno non mancherà la par-
tecipazione a Padova, Caorle e Montichiari.
Una rappresentanza del Club si reca al raduno di Geleen in Olanda rivivendo, trent’an-
ni dopo, lo storico viaggio dei fondatori Domenico Romano e Giuseppe Nespolo.
Durante la Giornata della Sicurezza Stradale viene consegnato per la prima volta il pre-
mio “Crescere Sicuri” e a riceverlo è il Questore di Savona Vittorino Grillo.
1.036 sono i partecipanti al Meeting di Garlenda e le 500 mettono in scena la sto-
rica finale calcistica Italia-Germania (essendo quest’ultima la Nazione d’Onore 2013). 
Viene inaugurata la mostra “Amarcord - 30 anni di Meeting a Garlenda”, con le foto ri-
cevute dai soci. Viene distribuito il fascicolo dedicato ai 50 anni della Abarth con gli 
articoli realizzati dal socio Claudio Zara.
Con uno speciale servizio fotografico al Museo, viene realizzato il calendario pro-Uni-
cef con lo slogan “Io Come Tu, uguali per la pelle”.
I cinquini portano a spasso le concorrenti di Miss Muretto ad Alassio e della selezione 
regionale di Miss Italia a Ceriale. In molte altre occasioni saremo chiamati a celebrare 
la bellezza femminile con la simpatia delle nostre utilitarie. 
Ad ottobre si svolge per la prima volta in Sicilia, e per la precisione a Marsala, una riu-
nione del Consiglio Direttivo.

2014. 
L’accoppiata Yannoulis-Scarpa resta ai vertici del Club anche per il biennio 2014-15.
Cresce la collaborazione con Allianz e il Club con vari Coordinamenti partecipa agli 
incontri dell’Arena Tour in giro per l’Italia. A proposito di grandi aziende, viene avvia-
ta una collaborazione con la Bardahl. La realizzazione di convenzioni con marchi di 
primaria importanza, ma anche enti e realtà culturali, diventa parte del programma 
che punta a rendere la tessera associativa uno strumento ricco di vantaggi per i soci.
Club e Museo sono protagonisti in studio e in collegamento durante la trasmissione 
“Uno Mattina”. Anche a “Kilimangiaro”, grazie alla gara “Il borgo dei borghi”, si par-
la di noi perché a rappresentare la sua Venosa (PZ) c’è il nostro Giuseppe Pellegrino.
Domenico Romano, in occasione di un suo viaggio in Australia, incontra numero-
si cinquecentisti, in particolare dell’Italian Made Social Motoring Club, e coglie il loro 
straordinario legame con la madrepatria (molti infatti sono di origine italiana) rappre-
sentato dalla 500.
Si svolge a Torino la prima giornata benefica a favore dell’UGI, che assiste i piccoli pa-
zienti oncologici del “Regina Margherita”.
Il Premio “Crescere Sicuri” 2013 va al regista Matteo Vicino”, mentre Luisella Berri-
no di Radio Monte-Carlo riceve il Premio “Dante Giacosa”. È un tributo anche a suo pa-
dre Mario, pittore ed ideatore del Muretto di Alassio, proprietario di una Spiaggina  di-
ventata famosissima nel jet-set rivierasco, che per l’occasione viene esposta al Museo.
Esce a cura di Francesca Caneri e Ivana Mantero il libro “La passione continua”, idea-
le seguito di “Storia di una passione”. Il contest fotografico “Scatta la 500 - Il mito con-
tinua, la 500 storica ai giorni nostri”, organizzato da ASD Fotosport in collaborazione 
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▼ Segue a pagina 34
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LA 500
NELLA SUA CAPITALE
Grande evento a Torino

FONDATO A GARLENDA
NEL 1984

FEDERATO ASI

▼

 La copertina 
dedicata al  
“ritorno in Olanda”.

▼  Un momento 
dell’Allianz Tour. 

▼

 Romano Strizioli, 
direttore di 4PR  
sin dal 1989 
e fino alla sua 
scomparsa,  
nel 2012.

▼

 La copertina 
dedicata al raduno 
di Torino con  
visita al MAUTO  
e prima dell’attuale 
formato/grafica.
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con il Club e l’agenzia viaggi Alpitur di Albenga, permette di ammirare tanti suggestivi 
scatti e i vincitori conquistano il “paginone centrale” di 4PR n.2.
Al 31° Meeting di Garlenda la Nazione d’Onore è la Svizzera e la mostra annuale è de-
dicata alle copertine di 4PR. Vengono gettate le basi del “movimento lento”, lo Slow 
Drive che incoraggerà molti soci a scoprire le bellezze italiane (e non solo) godendosi 
il viaggio senza la fretta di arrivare.
A Marsala si svolge un’altra seduta di omologazione ASI. A dicembre una rappresentan-
za del Club celebra le Abarth a Varano de’ Melegari, mentre a Cengio (SV) viene inau-
gurata un’ambulanza pediatrica, detta “Ambudanza”, acquistata anche grazie al contri-
buto dei cinquecentisti.

2015. 
La rivista “rinfresca” la propria veste grafica e sul suo primo numero dell’anno mette 
in copertina il MAUTO, visitato in occasione del grande raduno a Torino nel settem-
bre 2014.
Stefano Mattei vince il contest per creare il logo dello Show Drive e Alessandro Scar-
pa scrive il primo articolo della nuova rubrica, scegliendo come territorio da esplo-
rare la Valle Arroscia (IM).
A gennaio a Torino le nostre 500 storiche partecipano al lancio della nuova 500 X.
A febbraio a Genova viene consegnata la “Giardiniera Settebellezze” alla Band degli 
Orsi dell’Ospedale Gaslini. Il mezzo, donato dal socio Giuliano Barsotti e sistemato/de-
corato dal Club, servirà alle esigenze della Band, che si occupa di assistere le famiglie 
dei piccoli ricoverati.
L’iniziativa dedicata all’educazione stradale viene ampliata su più giorni e ben 700 stu-
denti giungono per l’occasione a Garlenda. Il Premio “Crescere Sicuri” va all’Associa-
zione “L. Guarnieri”. Grande presenza dei mezzi della Polizia Stradale, inclusi il Pull-
man Azzurro e la Lamborghini.
Doppia iniziativa cultural-artistica al 32° Meeting: la mostra è dedicata ai matrimo-
ni in 500 per raccontare, con foto d’epoca o recenti, “58 anni d’amore”, ma viene an-
che organizzata l’estemporanea di pittura “La 500 d’oro”, in collaborazione con il Cir-
colo “Amici nell’Arte”. Viene inaugurato a Parco Villafranca un murale a tema 500 di 
Andrea Enrico e Stefano Bressani, noto per le sue opere realizzate con la stoffa, pro-
pone al “Dante Giacosa” alcune sue stampe ovviamente riguardanti i cinquini. Per 
quanto riguarda la presenza internazionale, sono gli amici del Belgio i protagonisti 
dell’edizione.
I cugini Andrea e Luca Bonventre partono in 500 per il Giappone  decisi a “raccoglie-
re i sogni” dei bambini nel segno di un’iniziativa benefica a favore di FORMA Onlus di 
Torino (Fondazione dell’Ospedale Infantile Regina Margherita). La loro avventura vie-
ne battezzata “BeRevolution”.
Le 500 di Alberto Simonutti, Duilio Nano e Fausto Barbieri diventano attrici per il film 
con Vincenzo Salemme. Martina Stella, Fabio Troiano e Sandra Milo “Prima di lunedì”.
Ancora verifiche ASI in Sicilia: stavolta la location è Trecastagni e l’organizzazione è a 
cura Davide Carmelo Cappadonna.
Quindici nostre 500 fanno parte del corteo inaugurale della Variante di Valico dell’Au-
tostrada del Sole A1 nel tratto Bologna-Firenze, rievocando i viaggi del passato. Una 
delegazione del Club visita la sede di “Ruoteclassiche” a Rozzano (IM). 
Scompare Ivana Mantero, moglie del conservatore del “Dante Giacosa” Ugo Elio Gia-
cobbe e preziosa collaboratrice in tante iniziative. Gli altri lutti dell’anno riguardano i 
fiduciari Giovanni Pirandelli e Luciano Odorico (anche consigliere del Club) e l’attivo 
socio Beppe Mocciaro.

2016. 
Inizia un nuovo biennio sotto la guida di Stelio Yannoulis, affiancato stavolta da Car-
lo Giuliani come vice.
Grande successo per la nuova edizione di “Crescere Sicuri”, con la partecipazione di 
circa 800 bambini e ragazzi delle scuole della provincia di Savona, grande coinvolgi-
mento di enti ed associazioni, dispiegamento di mezzi di Polizia e di soccorso, percor-
so in kart a pedali, approfondimenti sull’uso della bicicletta e naturalmente visita al 
“Dante Giacosa”. Premiato Moreno Morello di “Striscia la Notizia”. 
Il Club perde la sua tessera n° 20: Mario Ferrando, socio fondatore, classe 1925, fino 
all’ultimo presente ed attivo.
 500 fanno da apripista alla gara ciclistica “Trofeo Laigueglia” e altre ancora fungono 
da “modelle” per l’Europa Cup di decorazione floreale a Genova.
Tutto al 33° Meeting di Garlenda parla di Giappone (Nazione d’Onore): dalle instal-
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▼

 Il prof. Pierluigi Bruschettini della Band degli Orsi 
a bordo della Giardiniera Settebellezze.

▼

 Moreno Morello al “Dante Giacosa” sulla splendida 
Erina Zanella.

▼

 La contestata campagna anti rifiuti in Belgio.

▼
 Domenico Romano con i soci dell’Italian Made 
Social Motoring Club.
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lazioni del Pop Park (a cura di Nicola ed Alessandro Pisto ed Antonio Erario) ad inizio 
paese alla suggestiva esposizione al Castello Costa Del Carretto (grazie alla Fondazione 
“Tribale Globale” e al Collettivo Artistico ZeroVolume). Ma c’è anche spazio per i Fer-
ves Ranger, per il concorso-mostra fotografica “500 Selfie” e una spettacolare esibi-
zione di BMX freestyle. Non mancano solidarietà, divertimento, scoperta del territorio. 
La “composizione di 500” è il numero 60 per lanciare il sessantesimo anniversario del-
la 500, che viene realizzato all’Aeroporto di Villanova d’Albenga.
Una pubblicità belga con un maiale in 500 che butta per strada un sacco della spaz-
zatura scatena l’indignazione dei cinquecentisti a livello internazionale: la lotta a chi 
getta i rifiuta è legittima, ma aver scelto l’iconica vettura italiana scatena l’incidente di-
plomatico. Le proteste sono tante e tali da portare alla cancellazione della campagna, 
dimostrando che gli appassionati del cinquino possono costituire un vero e proprio 
movimento d’opinione. 
L’instancabile Lorenzo Ingrassia organizza nella sua Marsala un riuscito concorso di 
eleganza per 500. 
In occasione di un concerto di beneficenza a Fossano, le 500 accompagnano i membri 
della storica band “I Nomadi”.
Il Premio “Dante Giacosa” viene assegnato alla giornalista e consigliera ASI France-
sca Grimaldi. 
Una cena a Parco Villafranca permette di raccogliere ben 5.000 euro per i terremota-
ti del Centro Italia.
La 500 del fiduciario Angelo Fiore viene ricoperta di cioccolato per ChocoModica, ker-
messe dolciaria nella capitale siciliana del “cibo degli Dei”.

2017. 
Si moltiplicano le “Befane benefiche” in 500: dalla Pediatria dell’Ospedale di Me-
stre a quella dell’Ospedale di Messina, passando  per Ladispoli (a favore dell’Ass. Nuo-
ve Frontiere Parco degli Angeli).
Esce il libro “Un mito italiano - La 500: fenomeno sociale e di costume” (di F. Ca-
neri, S. Ponzone, D. Romano) e la presentazione ufficiale avviene a Roma, presso la Ca-
mera dei Deputati.
Per celebrare il 60° compleanno della 500, 4PR di luglio/agosto propone un inserto 
speciale in cui i soci proprietari della Nuova 500 raccontano cosa voglia dire avere le 
prime (talvolta le primissime) mitiche “N” (1957-60).
La seduta ASI organizzata dal nostro Club si svolge a Piacenza con la regia di Loren-
zo Achilli. 
Il Meeting di Garlenda, preceduto il 4 luglio dalle celebrazioni per il compleanno del-
la 500, raduna ben 1.204 partecipanti. Nazione d’Onore è il Lussemburgo, occasione 
che permette al Club lussemburghese di festeggiare con ancor più piacere il proprio 
ventennale. Viene consegnata a Fabrizio Torsi dell’Ass. Paraplegici Livorno la 500 che 
fu di Gabriella Bertini al termine del restauro realizzato in collaborazione con la Rhibo. 
Vengono inaugurati l’ampliamento del Museo “Dante Giacosa” e una mostra foto-
grafica sull’impresa “BeRevolution”. Le Gamine Vignale festeggiano il loro cinquanten-
nale con ben 32 esemplari presenti a Garlenda. Il Meeting sarà premiato al “Festival-
mare” di Sanremo.

DoSSieR: SiAmo FoRtY4pr  

materiale tratto da “Storia di una passione”, domenico romano e Stefania ponzone, ed. darsena, 2007, e archivio 4piccoleruote. 

▼

 Lo speciale 
sulle “N”.

▼

Fabrizio Torsi a bordo del cinquino di Gabriella Bertini.

▼

 La scritta “60” all’Aeroporto di Villanova d’Albenga.

▼

 La presentazione di “Un mito italiano” alla Camera.

▼

 Il 60° compleanno della 500.
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Quando un “Ghibellino” chiama... 
“Masaniello” risponde! In pratica,  
un incontro di personaggi 
“alternativi”, fuori dagli schemi, 
ribelli, controcorrente... come 
chiunque di noi che, nell’era della 
tecnologia più avanzata con le auto 
che si guidano da sole, si azzarda 
ancora ad andare in giro con le 
nostre amate scatolette, che se  
non fai bene la doppietta ti grattano 
pure l’anima.

Il Ghibellino in questione è Ringo Ducci, 
splendido fiduciario di Firenze, già “zin-
garo girovago” diverse volte in Campa-
nia per raduni e gite varie, che in vista del 
suo raduno del 27-28 aprile mi ha man-
dato la locandina con un semplice «Che 
fate? Venite su?», invito rivolto a me, ad 
Antonello Martina e Francesco Puzone, 
i due fiduciari di Napoli. Io gli rispondo 
perplesso: «Ringo sai com’è, ci sono l’età, 
tanti chilometri in 500 in soli due giorni, 
con gli impegni lavoro che non consento-
no sforamenti...». «...e che problema c’è? 
Venite su come volete, le 500 ve lo fo’ tro-
vare io...» con una soluzione al problema 
che non accetta repliche. 
Detto, fatto: i “Masaniello” (nella fattispe-
cie io e Francesco Puzone) s’incammi-
nano alla volta di Firenze per ricongiun-
gersi col Ghibellino, anzi, più di uno, dato 
che sono in tanti che oltre a Ringo ci han-
no accolto, supportato, seguito, metten-
doci a nostro agio, a partire dalle sue 
due splendide figlie, infaticabili hostess 
precise e puntuali, al mitico “Pippo” che 
ha messo a disposizione la Giardiniera 
rossa e la L sabbia per le nostre mera-
vigliose passeggiate, a Simone, Rober-
to, Alessandro (e scusate se dimenti-
co qualcuno, ma c’è sempre l’età di cui 
parlavo prima) che hanno reso il nostro 
soggiorno perfetto sotto tutti i punti di vi-
sta. Ci hanno preso dall’albergo a Calen-
zano e scortati insieme ad altre 4 auto 
fino a Piazzale Michelangelo a Firenze 
per la visita della città (preparatissime le 
guide). Abbiamo trovato un piazzale pie-
no di 500 indomite sotto la pioggia che 
dopo un po’ ci ha dato tregua. All’arri-
vo abbiamo avuto il piacere di incontra-
re di nuovo (dopo il raduno a Napoli del-
lo scorso anno) il vicepresidente del Club 
Alessandro Vinotti.  Al ritorno dalla visi-
ta, sotto un bel sole, un ottimo spuntino 
di focaccia e salumi preparato dall’otti-
mo staff per rifocillarci, bellissimo po-
meriggio e rientro in albergo con la soli-
ta “scorta” del Coordinamento. Cena e… 
a letto presto perché domani c’è il Mu-

gello. Domenica, 8,20 la scorta puntuale 
viene a prenderci e stavolta siamo in tan-
ti che c’incamminiamo in una bellissima 
passeggiata di un’oretta fra le colline to-
scane, interrotta solo per un pit-stop do-
vuto allo spinterogeno “ballerino” di una 
socia al suo primo raduno... benvenuta 
in 500! Chiave da 10 in dotazione nella 
borsetta grigia, una stretta, una regolata 
e via, si riparte. Poco dopo il mitico “Ca-
sco Rosso” dell’ingresso del Mugello e 
ritroviamo la perfetta organizzazione di 
Ringo e del suo team in un’accoglienza 
puntuale e meticolosa; colazione, quat-
tro chiacchiere, conoscenze, un’occhiata 
agli innumerevoli bolidi nel piazzale che 
entravano e uscivano dalla pista, qualche 
foto e a mezzogiorno… tutti in macchina, 
si entra in pista! Un’esperienza unica per 
chi, come me, non era mai entrato in una 
pista vera, ma, a giudicare dai sorrisi, dai 
telefonini schierati a riprendere, dai saluti 
e dagli “sbandieramenti” anche per com-
missari, meccanici, addetti ai lavori che 
magari non si sconvolgono per un boli-

de da 400 cavalli, ma sono rimasti esta-
siati dal passaggio di oltre 70 “scatolette 
di latta” che, lungi dal poter avere per-
formance mirabolanti, hanno però crea-
to un corteo festoso, colorato, strombaz-
zante, simpatico e sicuramente inusuale 
per l’ambiente corsaiolo. Fine dei giri, ri-
torno “ai box” del Coordinamento, conse-
gna del ricordo, premi, baci e abbracci di 
rito e si riparte per casa, col bagagliaio 
pieno di belle esperienze, di tanta simpa-
tia, di ottime conoscenze, di tanta cultu-
ra e soprattutto della conferma di quanto 
ci possa donare la passione per le nostre 
“scatolette”, di come ci si possa incontra-
re con persone diverse, da città diverse 
(ed eravamo in tanti da tante parti d’Ita-
lia), da vite diverse e si possa stare bene 
insieme e vivere splendide giornate ac-
comunati dall’amore per i nostri cinqui-
ni, senza barriere, limiti, remore. Tutti noi 
eravamo, come le nostre 500, tutti uguali 
ma nello stesso tempo tutti diversi, ma le 
diversità sono il valore aggiunto dei no-
stri incontri. Vi aspettiamo a Napoli!

Napoletani  
al Mugello
Una divertente trasferta

▼  di  Ernesto lella 

Le 500 all’interno della struttura del 
Circuito del Mugello; nel riquadro, Ernesto e 
Francesco e signore con i cinquini messi a 
disposizione dal Coordinamento di Firenze 
per permettere loro di partecipare al raduno.
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Il 26 aprile con ben 23 vetture di Siracusa 
Sud ed una vettura di Serrastretta con  
la fiduciaria Angela Fazio ed il compagno 
ci siamo dati appuntamento al Porto 
di Pozzallo per partire alla volta del IV 
Raduno di Malta, organizzato dal nostro 
amico Christopher Borg.
L’accoglienza è stata eccezionale ed 

▼  di Jessica Marzi 

Il raduno annuale di Pietra Ligure 
(SV) non è stato solo occasione 
di beneficenza per l’associazione 
di Pubblica Assistenza “Pietra 
Soccorso”, ma anche un momento 
speciale per accogliere tre nuovi soci. 

Abbiamo infatti incontrato Andrea Ragno 
da Chivasso al suo primo raduno come 
iscritto del Fiat 500 Club Italia. Andrea, ac-
compagnato dall’amico di Torino Giovan-
ni Colombano (socio dal 1996), è rimasto 
molto contento nel vedere così tante 500 
insieme alla sua e altrettanto di conoscere 
nuove persone con la stessa passione per 
la mitica utilitaria. È stata poi la volta della 
bellissima coppia Martina e Vittorio Peril-
lo. Vittorio in realtà è socio già da tre anni, 
cioè da quando ha ricevuto da sua zia una 
500 d’epoca. In questi anni la coppia ha re-
alizzato tanti progetti, tra cui aprire la loro 
cremeria “MaVì”, e piano piano hanno ripa-
rato la vecchia 500. Completato il restauro 
con tanto di insegna della loro nuova attivi-
tà, hanno deciso di far sgranchire il motore 
alla loro mitica e l’occasione è capitata pro-
prio a Pietra. «È stata un’emozione partico-
lare, siamo felici di fare il nostro primo radu-

Battesimo di tre nuovi soci
All’ultimo raduno di Pietra Ligure

il CooRDinaMEnto Di siRaCUsa sUD  
a Malta

impeccabile. Arrivati al porto di Malta ad 
attenderci c’era proprio Christopher per 
darci il benvenuto. Ci siamo incamminati 
verso l’hotel, scortati dalla Polizia. 
Un’esperienza fantastica. Il sabato 
mattina, con una guida turistica, abbiamo 
visitato alcuni dei principali luoghi 
maltesi.  È stato un weekend eccezionale, 
alimentato da tanto divertimento in 
compagnia di nuove amicizie.
La giornata più particolare è stata quella 
di domenica, quando ci siamo recati a 
La Valletta per il concentramento delle 
vetture; una location fantastica per 
poter esporre le nostre 500. A seguire 
ci siamo trasferiti al luogo del pranzo, 
durante il quale ci siamo molto divertiti. 
A fine raduno sono state scattate le foto 
di ringraziamento ai vari gruppi e nel 
frattempo abbiamo colto l’occasione 
di premiare il nostro piccolo Gioele per 
la guarigione della frattura al braccio. 
Un grazie a gli equipaggi delle vetture 
partecipanti del mio gruppo di Siracusa 
Sud e allo lo staff degli amici maltesi.

Sebastiano Valvo

no proprio nella nostra città» ha dichiarato 
Martina, entusiasta dell’evento.  Primo ra-
duno anche per Daniela e Severo Burastero 
di Loano, ma ho scoperto  che la vera pro-
prietaria della vettura è Greta. Segni parti-
colari: 4 anni e mezzo, nipote di Daniela e 
Severo e le piacciono tanto le 500! Insieme 
ai nonni, Greta mi racconta che ama mol-
to girare con la 500 e che durante la setti-
mana si fa portare a scuola proprio con la 
sua auto preferita. Durante il raduno i neo-
fiti sono stati chiamati sul palco e circon-
dati dall’entusiasmo contagioso dei parte-
cipanti, venendo così accolti ufficialmente 
nella famiglia del 500 Club Italia.
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▼  di paola De santis

Durante il Tour abbiamo visitato posti di inestimabile 
bellezza, partendo da Trabia, Termini Imerese, Cerda, 
Collesano, Castelbuono, Gangi, Petralia Soprana e 
Petralia Sottana, Nicosia, Sperlinga particolarissima, 
Randazzo, Milo (con la panoramica piazza dove spiccano 
i bronzi dei cantautori Battiato e Dalla al pianoforte), 
Enna, Calascibetta, Acireale, Catania e i suoi sapori 
(ottimo il classico panino con carne di cavallo), Giardini  
di Naxos, la splendida e solare Taormina, Zafferana 
Etnea, l’emozionante salita sull’Etna, San Fratello, 
Sant’Agata di Militello, Santo Stefano di Camastra e  
le sue ceramiche, Palermo, tutto il Parco delle Madonie  
e il Parco dei Nebrodi. 

Veramente tanti km e tante bellezze, ma abbiamo visto solo un 
assaggio di ciò che questa splendida isola può concedere ai no-
stri sensi, vista, olfatto e gusto, perché a noi piace assaporare 
tutto ciò che di particolare ha ogni luogo da noi visitato, dagli an-
tipasti ricchi di delizie, alla sublime pasta alla Norma oppure alle 
tipiche specialità tipo i classici involtini di pesce spada o le co-
siddette braciole o gli ottimi secondi di carne e pesce che ogni 
paese offre a seconda della propria tradizione, ma non per ulti-
mo ci sono i deliziosi cannoli, le granite e i gelati con brioche...  
Un turbine di sapori che non si possono non provare e difficili da 
dimenticare... Come non dimenticheremo mai tutte le persone 
incontrate, come il turista che ha scattato miriadi di foto con le 
nostre piccole amiche o il negoziante che ci ha venduto le moz-
zarelle per poi farci tanti complimenti per l’avventura intrapresa. 
Non dimenticheremo i dolcissimi Cesare e Maria, proprietari del 
B&B di Bianco, persone umili e di gran cuore; la scolaresca di 
Calascibetta che ci ha fatto festa e con i loro cappellini colorati 
hanno voluto una foto con tutti noi; il nonnino che ci ha fermato 
per strada chiedendoci di acquistare la sua vecchia Fiat 500; il  
carinissimo gestore del B&B a Gangi, che ogni mattina ci ha fat-

Tour di 
Slow Drive
Da Roma a Palermo nel 
segno del Club (2ª parte)

▼

 Sperlinga; con Pietro Folisi; la cartina con evidenziate le località toccate. 

▼ Paola a bordo della 500 D di Davide Cappadonna; 
quattro sorrisi per un selfie. 
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to trovare brioche calde zuccherate appena sfornate; il simpati-
cissimo signore che suonava il flauto in un vicolo di Taormina ed 
ha sprigionato in noi la voglia di ballare, così, in mezzo alla stra-
da, sotto lo sguardo incredulo e divertito di turisti. Ringraziamo 
la disponibilità incondizionata della  mamma di Francesco, tito-
lare del B&B L’Aria dell’Etna a Zafferana, che ci ha deliziato del ti-
pico “pane cunzato” e della sua buonissima torta di mele e aran-
ce. Non parliamo poi della sorpresa riservataci l’ultimo giorno: 
ha fatto arrivare appositamente il carretto tipico per granite e 
brioche, un aggiunta in più alla succulenta colazione già servita. 
Come si fa a non voler chiamare scatoline magiche le nostre pic-
cole amiche, loro che ci fanno avere emozioni uniche e conosce-
re persone stupende ovunque ci accompagnano!?
Per tutto questo vogliamo dire grazie a chi ha speso una parola 
per noi, facendoci i complimenti per il viaggio intrapreso, tra i tan-
ti il carissimo Pietro Folisi, fiduciario del Coordinamento di Enna, 
il quale ci ha onorato di una targa ricordo  della nostra promessa 
– mantenuta – fatta due anni fa di tornare a far visita al suo mu-
seo a bordo della nostra Fiat 500. Vincenzo Siragusa, fiduciario  
del Coordinamento di Palermo, che ci ha deliziato dell’assaggio 
di uno dei dolci tipici della zona, il panettone farcito, sublime an-
che in quel periodo. Amico grandioso Davide Uccio Cappadonna, 
fiduciario di Catania e referente regionale, che insieme a Melin-
da ci ha accompagnato a vedere le bellezze di Taormina e Ca-
tania dedicando due giorni alle nostre passeggiate. Non per ul-
tima la bellissima e dolcissima Lucrezia Merlino, fiduciaria del 
Coordinamento dei Nebrodi, una ragazza dalle mille risorse che 
aspettiamo a braccia aperte a Roma per fare un giro in Fiat 500 
e vedere le bellezze della capitale, che saranno ancor più spe-
ciali se ammirate girando a bordo della nostra scatolina magica.
Ci sono poi coloro con i quali abbiamo condiviso le nostre gior-
nate e che in un certo qual modo hanno contribuito a far sì che 

siano state indimenticabili. Stiamo parlando dei nostri amici si-
ciliani che hanno collaborato insieme a colui che ha fortemente 
voluto la realizzazione di questo tour per unire in un’unica vacan-
za cinquecentesca le due isole maggiori e cioè il referente regio-
nale della Sardegna nonché fiduciario di Alghero Domenico Sot-
giu, giunto insieme al fiduciario di Cagliari Franco Piras e tutti gli 
amici del suo Coordinamento. Grande partecipazione anche del 
Coordinamento di Pistoia con Massimo Lissa ed altri amici pro-
venienti dai Coordinamenti di Milano, Genova, Oltrepò Pavese... 
che dire, veramente tanti! Con un po’ di nostalgia ci salutiamo 
con la speranza di rivederci presto.
Dopo aver lasciato gli amici del Tour della Trinacria. il nostro 
viaggio in slow drive da Santo Stefano di Camastra è arrivato fi-
no a Carini. Sì, perché le nostre tappe non erano ancora finite e 
mancava quel qualcosa per concludere in bellezza; quindi, do-
po aver conosciuto e salutato un altro cinquecentista Ignazio, 
il quale ci ha invitato a tornare per farci conoscere il suo grup-
po a Trapani, ci siamo diretti a Cinisi per visitare la casa museo 
di Peppino Impastato. Un po’ di tristezza è scesa nei nostri cuo-
ri, ma non possiamo lasciare che i brutti pensieri prendano il so-
pravvento: via in direzione mare, quindi visita alle splendide Ter-
rasini e Mondello per poi correre a Palermo; il tempo di un tipico 
panino con la “meusa”, uno con le “panelle”, l’ultima brioche con 
gelato e un velocissimo saluto all’amico Marco conosciuto du-
rante il nostro tour in Tunisia, per poi arrivare all’imbarco e salu-
tare definitivamente, almeno per il momento, questa isola e tut-
ti coloro che ci hanno coccolato, lodato, gratificato e invitato a 
tornare... 
Siamo arrivati al 4 giugno e dopo 10 giorni possiamo dire che sa-
remo lieti e felici di organizzare di nuovo un bel tour, anche per-
ché ci manca ancora tanto tantissimo da vedere e gustare insie-
me alle nostre piccole scatoline magiche! 

▼

 In alto, con Lucrezia Merlino, Domenico Giuseppe Sotgiu e Franco Piras; 
un momento del Tour; a Terrasini e, destra, al Porto di Civitavecchia.



FIAT 500 Club Italia40 Settembre/Ottobre 2024

Una cover girl 
chiamata 500
Le 500 sulle copertine di libri che non parlano 
– o quasi – di 500 (2ª p.)di Giovanni orsini 
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Ricordiamo che le opere censite 
da Giovanni non riguardano la 
manualistica tecnica, ma sono di 
saggistica e narrativa; se in qualche 
caso la 500 è stata scelta per la 
copertina livello puramente simbolico, 
in qualche altro ha un ruolo nella 
trama, ad esempio come auto dei 
protagonisti. Buona lettura!
La storia prende l’avvio nella Napoli de-
gli anni Cinquanta, quando il protagonista 
si appassiona al PCI, all’Unione Sovietica, 
ma, soprattutto al compagno Togliatti. Si 
innamora anche di una compagna di par-
tito, ma il vero amore è per il PCI e per l’As-
sociazione Italia-Urss, di cui in breve tem-

po diventa l’infaticabile animatore (Sergio 
Lambiase, “C.G.D.C.T. Come Giustamente 
Diceva il Compagno Togliatti” - E/O, 1997).
Ancora un salto temporale; questa volta 
servono tre anni per trovare un altro libro 
con in bella mostra una Fiat 500. Siamo 
all’inizio del nuovo millennio e ci pensano 
i grafici di Feltrinelli. Non hanno certamen-

te bisogno di presentazione gli autori della 
storia: autobiografica, nostalgica, gialla e 
divertente, ambientata nella Milano di fine 

anni Cinquanta (Gino e Michele, “Neppu-
re un rigo in cronaca” - Feltrinelli, 2000).
Sogni, segreti, bugie e schei (soldi): così il 
sottotitolo riassume lo spirito di questo li-
bro, primo fra i testi d’interesse in ambito lo-
cale, con la foto di una 500. L’immagine rap-
presenta il momento in cui, nel 1968, venne 
presentata agli abitanti di Pordenone, la 
prima automobile con la targa della nuo-
va Provincia. A tal proposito aggiungo che 
solo recentemente è stato definitivamen-
te chiarito perché venne assegnata la sigla 
PN. Per anni si è detto che fu l’allora Sinda-
co di Prato che chiese al collega di Porde-
none di evitare di prendere quella che per 
logica avrebbe dovuto essere PO. Se così 
fosse stato, infatti, la città toscana che am-
biva a diventare Provincia avrebbe perso la 
possibilità di avere la sua sigla, visto che 
tutte le lettere erano già occupate. In realtà 
fu per un gesto di delicatezza che i politici 
locali decisero di non prendere nemmeno 
in considerazione la sigla PO per rispetto 
dei cittadini di Pola, già provincia italiana, 
che aveva avuto queste lettere (Giuseppe 
Ragogna e Stefano Polzot, “Pordenone” - 
Edizioni Biblioteca dell’immagine, 2001). 

Uomini, imprese e prodotti: un saggio sul-
la storia dell’attività produttiva italiana nar-
rata in tre sequenze che abbracciano un 
periodo che inizia agli albori del Novecen-
to per finire nel nuovo secolo (Nicola Cre-
pax, “Storia dell’industria italiana” - Il Mu-
lino, 2002). 
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Otto racconti nei quali il commissario Cur-
reli rimbalza su e giù per l’Italia alla ricerca 
della giusta destinazione, alle prese con i 
casi più sbilenchi, più impensati e insolubili 

della sua carriera. (Marcello Fois, “Piccole 
storie nere” - Einaudi, 2002).
Quattro storie decisamente ispirate spa-
ziando nel tempo, accompagnate da un 
alone di mistero e dalla più fervida immagi-
nazione (Davide Ficagna, “Sogni” - Monte-
dit Editore, 2003). 
È la storia dell’INAS, il patronato della Cisl 
(Stefano Agnoletto, “Ci chiamavano gli av-
vocati dei poveri” - Edizioni Lavoro, 2003).
Non ho trovato alcuna recensione di que-
sto libro, uscito nel 1977 e ristampato nel 
2013. Solo quest’ultima edizione ha la co-
pertina con l’immagine di una 500, anche 
in questo caso presa da una nota pubblici-
tà Fiat d’epoca (Giovanni Pascutto, “La fa-
miglia è sacra” - Biblioteca del Messagge-
ro Veneto, 2003).
Negli anni Cinquanta e Sessanta l’Italia è 
riuscita, a sorpresa, a diventare una delle 
maggiori potenze industriali del mondo. A 
partire dagli anni Settanta, però, è comin-

ciato un declino che è andato sempre più 
accelerando. Ce ne parla uno dei più acuti 
giornalisti economici, già firma di Repubbli-
ca, Affari & Finanza, l’Espresso e il Corriere 

della Sera (Giuseppe Turani, “Perché ab-
biamo il peggior capitalismo del mondo” 
- Sperling & Kupfer, 2004). 

(continua)
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▼  di stefania ponzone

Se Giovanni Orsini ci sta facendo conoscere  
i libri con la 500 in copertina, Dario La Rosa,  

giornalista palermitano e naturalmente possessore  
di un cinquino, non l’ha messa sulla cover del suo 

romanzo, “Edizione Straordinaria”, ma ne ha fatto  
uno dei protagonisti della storia.

Al centro della vicenda, troviamo il giornalista Iachìno Bavetta, 
che si occupa insieme al collega ed amico Gerlando Guarrasi 
della rivista satirica “Ulapino”. 
Il boss Pietrino Lo Bue, detto “Panebianco”, esce dal carcere e 
conta di rifarsi una vita aprendo una ditta di bibite al mandari-
no; per farlo rifiuta anche gli inviti dei cugini americani, perché 
non vuole immischiarsi in faccende di droga. Lo Bue offre ai 
due giornalisti un’intervista, ma mentre si preparano ad incon-
trarlo, succedono vari gravi episodi: viene rapita la figlia di un vi-
ceministro, una ragazza subisce violenza e viene rubata la 500 
di Iachìno, mentre lui tranquillamente sta acquistano dei dolci. 
Questo il passaggio: “Nei paraggi non c’era posto neanche per 
la piccola Cinquecento d’epoca. Dopo un paio di giri decise di 
fermarsi davanti a un passo carrabile a poche decine di metri dal 
panificio. Per correttezza lasciò le chiavi appese, nel caso fosse 
necessario spostarla. […] La Cinquecento era sparita. E che non 
si trattasse di un intervento dei vigili urbani col carro attrezzi, di-
ventati improvvisamente efficienti, era sin troppo chiaro. La sua 
macchina era stata rubata. Mezzo fegato e metà degli anni che 
gli restavano da vivere erano probabilmente stati strappati via al-
la stessa velocità con cui un manipolo di farabutti aveva portato 
via il suo più prezioso bene materiale.” 
Disperato, l’uomo fa la denuncia, ma si reca comunque con il 
collega all’appuntamento con il boss. Boss che non è pentito e 
ci tiene a precisarlo per bene; racconta inoltre che è un fan del-
la rivista, anche se rimprovera bonariamente Iachìno e Gerlan-
do per l’ironia fatta sul suo tic di lavarsi continuamente le mani. 
Parla del sogno di aprire l’azienda di bibite e denuncia le diffi-
coltà burocratiche incontrate negli uffici comunali, invitando i 
giornalisti ad approfondire l’argomento.

Iachino, d’impulso, gli chiede aiuto per trovare la 500, beccan-
dosi i rimproveri del collega, ma si giustifica così: “Gerlando, se 
mi levi quella macchina, cancelli un pezzo della mia storia. An-
che della nostra, oserei dire. Te li scordi gli appostamenti?”.
I giornalisti incontrano poi il Questore Gennaro e vengono a sa-
pere che anche il viceministro Caruso ha contattato il boss per 
riavere la figlia rapita.
Intanto Carmela, moglie di Iachìno, che è insegnante, viene a 
sapere da una collega che la protagonista di un altro fatto di 
cronaca di quelle ore, Sofia, la giovane violentata, è sorella di 
una sua alunna; una ragazza che ha alcuni particolari tatuaggi.
C’è un legame tra questi fatti? Essendo un giallo, c’è da aspet-
tarsi di sì... o si tratta solo di coincidenze, false piste? Non vi 
svelo altro, ma gli ingredienti per una lettura piacevole ci sono 
tutti, con spazio anche per riflessioni care al genere: quando 
veniamo coinvolti di persona, quanto siamo in grado di resta-
re fermi nei nostri principi o subiamo la tentazione di compro-
metterci con il crimine, con il male? “Il furto aveva messo in luce 
situazioni che molti come lui vivevano quotidianamente. Aveva 
denunciato e contemporaneamente non si era tirato indietro da-
vanti alla possibilità che, anche illegalmente, potesse riottenere 
ciò che desiderava. E Iachìno di questo si preoccupava, di esse-
re contemporaneamente dall’una e dall’altra parte. Perché alla fi-
ne anche gli estremi opposti finiscono per toccarsi”.
Potete trovare “Edizione Straordinaria” (che è parte di una or-
mai lunga serie dedicata alle indagini di Bavetta) su Amazon. 
buona lettura! 

Un cinquino 
per un giallo

Romanzo ambientato in Sicilia

ERRata CoRRiGE
Sullo scorso numero, nella 
quarta puntata della storia 
del Club, a pag. 32, per uno 
slittamento a sinistra nel 
ritaglio della ormai nota 
foto che ritrae l’attore Tullio 
Solenghi tra Mario Ferrando e Gino Rigolli, è... “scappato” 
dall’inquadratura proprio il nostro fiduciario di Genova:  
ci scusiamo con l’interessato e con tutti i lettori. 

Qui sopra, l’immagine corretta.
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CALASCIbEttA,  
AL MuSEo uN QuADRo 
DI SCARLEtt  
Arriva dalla Svizzera una nuova opera al 
Museo della 500 di Calascibetta: un olio 
su tela di 50x60 cm dell’artista Rossella 
Lorenzini in arte Scarlett. Nata a Locarno 
da genitori di origine partenopea, deve 
il suo nome di battesimo e quello d’arte 
alla mitica Rossella/Scarlett O’Hara: sua 
mamma Elvira, infatti, si appassionò al 
film “Via col Vento” e riuscì a convincere 
il marito Giuseppe scegliere tale nome 
per la figlia. Rossella si rispecchia 
nelle caratteristiche del personaggio 
principale della celebre pellicola e del 
romanzo da cui è tratto. Da piccola è 

sempre stata un’avventuriera. L’arte la 
appassiona e negli ultimi anni, dopo vari 
scarabocchi, si è specializzata nelle opere 
che rappresentano delle biblioteche. 
Nell’opera che ha donato al Museo ha 
rappresentato sua sorella Debby che 
manda un saluto da lontano e suo fratello 
Fonzy, seduto su una passerella di legno 
sul mare, con gli occhioni spalancati e 
un libro di racconti in mano. Non poteva 
mancare al centro della scena la Fiat 500, 
molto amata da lei e dalla sua famiglia 
(infatti ne possiedono una). Sulla tela 
sono raffigurate parole volanti, a ricordo 
delle bellissime storie che la madre 
raccontava a Rossella e ai fratelli e grazie 
alle quali hanno potuto apprezzare le 
emozioni e la conoscenza che un libro 
può trasmettere. Scarlett comunica 
attraverso i quadri l’amore per l’arte e 
la lettura, che le è servita a crescere e a 
maturare nella vita e a trovare un vero 
scopo nell’esistenza.
Ma il quadro di Scarlett non è la sola 
novità: segnaliamo presenza della Fiat 
500 Siciliana con decori xibetani collocata 
dentro una tettoia in legno, pronta ad 
accoglie i visitatori nel cortile esterno.

ilenia e oriana Folisi

Le piastrelle della 500
Tra arte e arredo urbano a Gozzano (NO)

▼  di Marco leonardi

Il Coordinamento di Nova-
ra Laghi non poteva per-
dere la grande occasione 
di rimanere, per sempre, 
nella memoria di Gozzano 
e nel cuore di tutti coloro 
che amano il cinquino.
Si trova infatti in Contrada 
Mazzetti una piazza dove, 
previa accettazione insin-
dacabile da parte di un co-
mitato, viene consentita la 
posa di piastrelle con sog-
getti significativi per il paese da un punto di vista storico, sportivo, scolastico, cul-
turale... Il nostro Coordinamento, dopo anni di raduni sui laghi con l’intento di far 
scoprire ed amare sempre più il nostro territorio, è stato autorizzato a posizionare 
ben due piastrelle. La prima rappresenta la nostra amata Fiat 500 e il nostro Club, 
realizzata dall’amico e grandissimo artista dei motori Stefano Berardino e l’altra, 
realizzata dagli amici Dario ed Arianna, raffigura il nostro meraviglioso territorio, il 

Lago d’Orta incorniciato dalle montagne ed il pontile sul quale una 500, di fronte 
alla Torre di Buccione, si riflette nelle acque.
La storia di questa splendida iniziativa gozzanese, come riferita dai membri del 
comitato, è nata per caso verso la fine degli anni ‘90, quando il presidente fondato-
re della Contrada Mazzetti, Sandro Testori, venne chiamato a far parte della giuria 
ad Alassio per la finale di Miss Muretto (e il Muretto di Alassio è noto, oltre che per 
la scultura degli innamorati, per le sue piastrelle celebrative, ndR).
Inizialmente ogni 6 gennaio, in occasione della manifestazione “La Befana miste-
riosa”, che riusciva a coinvolgere l’intero paese, veniva posizionata una piastrella 
con nome, appunto, della Befana. Successivamente venne coinvolta la scuola: gli 
alunni della terza elementare dovevano trovare e rappresentare scorci del lago e 
del paese ed i migliori lavori entravano poi a far parte della piazzetta.
Attualmente ci sono oltre 90 le piastrelle, ma questo numero è in costante cresci-
ta. A breve l’area verrà intitolata “Piazza degli Artisti”. Noi ne facciamo parte con 
tanto tantissimo orgoglio. 500 grazie!
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uN VIDEo-DIpINto CoN 500 
L’artista Patrizia Capalbo 
ha un canale YouTube in cui 
mostra il processo creativo 
dietro alla pittura, fornendo 
indicazioni a chi desidera 
imparare a dipingere. 
E in uno dei suoi video  
c’è anche una Fiat 500 
(www.youtube.com/
watch?v=-CiqlMxZIo0). 
Patrizia infatti è 
appassionata di auto 
d’epoca, ha posseduto 
una Fiat 1100 del ’58 e 
una Porsche 924 del ’80, e 
da molti anni ha fatto dei 
mezzi storici uno dei suoi 
soggetti preferiti, insieme 
agli scorci della sua terra 
natia, la Toscana, avendo 
anche vissuto in molti 
luoghi della regione (Lucca, 
Arezzo, Siena, Isola d’Elba, 

Maremma, Scansano, 
Monte Argentario...). 
Patrizia ha iniziato i 
primi studi a Firenze 
avvicinandosi alla pittura 
macchiaiola. 
In seguito, ha studiato  
la natura morta del ‘600,  
da lei particolarmente  
amata per il fascino e  
la rigorosa esecuzione. 
La sua pittura è un 
accostamento tra il 
Romanticismo e il 
Surrealismo. 
Ha partecipato a numerose 
mostre d’arte in Italia e 
all’estero, tra cui quelle  
alla Biennale Internazionale 
dell’Arte Contemporanea  
a Firenze, nel 2001, e  
alla Galleria Mentana,  
nel settembre 2001.

pIStoIA,  
oMAGGI 
poEtICI  
AL 
CINQuINo 
Durante il raduno 
di Pistoia (vedi 
pag. 18) il piccolo 
Gabriele Giuffrida 
ha voluto leggere 
la sua poesia 
dedicata alla 500. 
Ecco qui il 
momento in cui 
il giovane poeta 
in erba riceve un 
riconoscimento e  
il testo originale 
del suo 
componimento. 
La “veterana”  
Mara Rossi non  
ha mancato 
neppure stavolta  
di far giungere i 
suoi versi, dedicati 
in particolar modo 
a Massimo Lissa.
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  (pag. 61)

ATTENZioNE 
Ricordiamo che  

la rivista ha tempi 
tecnici e non è 

possibile garantire 
la pubblicazione  
del materiale sul 

primo numero  
in uscita.



Trasformando  
il sogno in realtà

▼  di ashley Fini*

La mia Fiat 500 del 1968 ed io 
abbiamo una cosa importante in 
comune: siamo entrambi di origine 
italiana e neozelandese. Sono nato 
nel Regno Unito da orgoglioso padre 
italiano e da madre “kiwi” (così si 
definiscono i neozelandesi, ndR), 
mentre il mio italianissimo cinquino 
è stato realizzato nell’emisfero 
meridionale... in Nuova Zelanda!

Infatti per un certo periodo (dal 1958 
al 1969) le 500 venivano assemblate ad 
Auckland. Sono fiero di possedere una del-
le 500 “Bambina” prodotte qui. Per ragio-
ni promozionali, i concessionari della Casa 
Torinese le distribuirono come “Fiat Bam-
bina” solo in Nuova Zelanda. Questa 500 fu 
l’auto dei sogni per molti. Per me la diven-
ne quando avevo otto anni e la mia famiglia 
si recò in Italia per le vacanze estive con 
i nonni neozelandesi. Eravamo a Barga, in 
provincia di Lucca. Un giorno stavamo tor-

nando a piedi al 
nostro B&B e ne-
gli stretti vicoli com-
parve dal nulla una 500 
che andò a parcheggiare davanti ad un ri-
storante. Il conducente saltò giù ed entrò 
per consegnare del gelato. Il resto della fa-
miglia proseguì il cammino, ma il nonno ed 
io ci fermammo a guardare la 500, affasci-
nati. Chiesi al nonno di scattarmi una fo-
to vicino alla 500, che non era molto più al-
ta di me. Ricordo che dissi che mi sarebbe 
piaciuto avere in futuro un’auto così. 
Anni dopo ci trasferimmo dal Regno Unito 
in Nuova Zelanda, ma il sogno di avere una 

500 non svanì. Stavo ancora andando alle 
superiori  quando chiesi al nonno di cercar-
ne una per me. Egli andò da un rinomato 
meccanico che aveva un grande magazzi-
no dove conservava un’ampia selezione di 
differenti Fiat e ricambi.  Non tutte erano a 
posto e marcianti, quindi scegliemmo qua-
le “Bambina” mi sarebbe piaciuto far rivive-
re e chiamare mia.
Pochi anni dopo, nel 2013, ero riuscito a 
risparmiare abbastanza per comprarla. Il 
giorno del mio 21° compleanno, siamo tor-
nati dal meccanico per concludere l’acqui-
sto. All’epoca l’auto non era in funzione, ma 
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▼  L’incontro di Ashley bambino con la 500 
in Italia e, a destra, con il nonno.

La mia auto da sogno 
definitiva



A fare gli onori di casa abbiamo delegato 
il referente regionale Michele Gallone che 
ha omaggiato un libro e ricevuto da Mas-
simo Peleson il gagliardetto del 500 Club 
Montecarlo; il nostro socio Silvio Pezza-
na ha regalato a tutti gli equipaggi i libret-
ti turistici della città di Torino. 
I nostri ospiti hanno ricambiato con un li-
bro sui giardini di Montecarlo e dei ma-
gneti in ceramica a forma di 500. La se-
rata si è conclusa con il saluto davanti al 
MauTo che per l’occasione sfoggiava i 
colori di Ayrton Senna con riferimento al-
la mostra a lui dedicata.
Oltre ai già citati Gallione e Pezzana, le 
nostre staffette sono state Flavio Au-
sta, Roberto Quarto, Renato Breusa e il 
sottoscritto.
Grazie a tutti! È proprio vero: basta una 
500 e si diventa subito amici!
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aveva la migliore carrozzeria che potes-
simo trovare. Alla fine del 2022, ho com-
pletato il restauro, durato in tutto tre anni, 
trasformando il mio sogno in realtà. La vet-
tura ha interni personalizzati, moquette a 
pelo lungo e cerchi in lega Lesmo. È stata 
una sfida, soprattutto per il tempo che ci è 
voluto per per i pezzi di ricambio, i lavori di 
carrozzeria e per gestire le spese. Quando 
finalmente è terminato, ero assolutamen-
te entusiasta del risultato. Adoro guidare la 
mia Bambina in città e alle fiere locali, è de-
cisamente un’attrazione! Ci sono alcuni ri-
tocchi che vorrei fare, ma sono orgoglioso 
di possedere una Fiat come quella che ave-
vo visto a Barga tanti anni fa. L’anno scorso 
ho partecipato al 40° Meeting Internazio-
nale a Garlenda con alcuni amici. Ringra-
zio per l’accoglienza così calorosa! Mi so-
no divertito un mondo, guidando con i miei 
amici fino alla spiaggia di Ceriale, salendo 
sulle colline di Alto per pranzo e unendo-
mi al convoglio serale per Albenga. Ho fat-
to nuove amicizie e ho così tanti bei ricordi 
di tutte le nostre avventure. È stato anche 
bello mettere la Nuova Zelanda sulla map-
pa della Fiat 500! Vorrei ringraziare il Fiat 
500 Club Italia, con una menzione specia-
le ad Alessandro Scarpa per averci presta-
to il suo cinquino a Garlenda. Grazie anche 
a Francesca Caneri e a Marco Pastorelli 
per avermi lasciato guidare la sua Giannini! 
Non sarà l’ultima volta che sentirete parla-
re di me, ho intenzione di tornare in futuro, 
ma nel frattempo, mi godrò la guida della 
mia auto da sogno!

* traduzione del testo originale in inglese

Monegaschi  a Torino
Una speciale visita al capoluogo piemontese

▼ Gli interni personalizzati; 
il giorno in cui Ashley ha preso la sua vettura.

▼  di antonio Erario

Grazie alla 
passione ci si 
ritrova anche  

non conoscendosi...  
ed è così quando  

si parla della 
mitica 500!

La sera del 26 apri-
le ci siamo ritrova-
ti con gli amici di 
Montecarlo giunti a 
Torino per la visita 
all’HUB di Stellantis 
Heritage, al MauTo, 
alla Pinacoteca e 
Casa 500.
Diciassette equipag-
gi che si sono orga-
nizzati per vivere un 
weekend nella capi-
tale dell’automobile. 
Sono stato contat-
tato dal presidente 
del club monegasco 
Massimo Peleson 
nelle settimane pre-
cedenti il loro viag-
gio per qualche in-
formazione: poiché 
non ci conosceva-
mo, abbiamo pen-
sato cogliere l’occasione di incontrarci ed 
“intrometterci” nella loro unica serata li-
bera per fare quattro chiacchiere.
Li abbiamo accompagnati davanti a  
Torino Esposizioni, dove si svolse il Salo-
ne dell’Automobile del 1957 e dove ven-
ne presentata la Fiat 500; poi in Piazza  
Vittorio, che l’anno scorso ha visto lo 
svolgimento di “Angoli di Torino” con 20 
Fiat 500 omologate ASI. Qui un gruppo di 
ragazzi intenti nella movida cittadina ha 
lasciato i locali per venire a fotografare 
le 500. 
Abbiamo proseguito lungo Via Po, Piaz-
za Castello per poi attraversare i Giardini 
Reali fino alla Mole Antonelliana, teatro di 
centinaia di foto da parte degli appassio-
nati monegaschi.
Grazie ad una tregua della pioggia, ci sia-
mo scambiati alcuni regali. 
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sto al Rally di Sanremo nel 1988. Sua storica 
seconda, Umberta Gibellini (foto 1).
Continuò con il Mondiale anche nei due anni 
consecutivi, sempre con l’Audi ad eccezione 
del Rally d’Argentina, corso su Lancia Delta.
Nel 1991 affiancò Dario Cerrato nelle ga-
re del campionato nazionale a bordo di una 
Lancia Delta Integrale del team Totip, men-
tre l’anno seguente ritornò alla guida nuova-
mente su di un’Audi, la S2. La sua carriera si 
interruppe per circa un decennio per poi ri-
tornare, a bordo di una Subaru, partecipando 
al Rally dell’Isola d’Elba e a quello di S. Mari-
no. Dopo un’altra sosta di qualche anno, par-
tecipò alle prime due edizioni della Ronde 
dell’Elba, nel 2007 con una Mitsubishi Lancer 
Evo 9 e nel 2008 con una Toyota Corolla do-
ve giunse, nonostante dei problemi durante 
le prove notturne, al decimo posto assoluto.

da navigatrice. In quel periodo Anna si de-
dicava allo sci a buon livello, ma un inciden-
te la costrinse a rimanere ferma per un cer-
to periodo.
L’esperienza la entusiasmò e positivi furono 
gli apprezzamenti, tanto che viene chiamata 
da Vanni Tacchini, fratello del tennista Ser-
gio, a partecipare nel 1973 ad un altro rallie. 
Durante le ricognizioni passò alla guida di-
mostrando carattere. Iniziò così la sua car-
riera nella scuderia Tre Gazzelle, dove To-
miz/Mamolo erano prime guide Fiat. Nel 
1974 corse il Rally di Lugano, valevole per 
il Campionato Europeo, con una 124 Spi-
der ufficiale. L’ordine di scuderia era quello 
di non dare troppo nell’occhio per non crea-
re problemi del gruppo. Arrivò seconda die-
tro Walter Rohrl… Passò alla Scuderia Jolly 
Club e la sua carriera decollò.

500 R: i suoi primi 50 anni
Importante anniversario (1972-2022)

▼  di Enrico Bo
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Altre figure femminili  
protagoniste del mondo delle 
corse, che hanno saputo coniugare 
professionalità, abilità e impegno, 
senza – perché no – rinunciare  
alla bellezza.

di Enrico bo 

Donne al volante
Le grandi pilote della storia (3ª puntata)

1

La carriera di Paola De Martini, iniziò a 20 
anni con il Trofeo monomarca Autobianchi 
A112 Abarth, vincendo il titolo femminile nel 
1984.
L’anno seguente passò alla guida di una 
Ford Escort XR3 con la quale ebbe un inci-
dente che la tenne per un periodo fuori dal-

le gare. In seguito, concluse un accodo con 
la Audi per i cui colori gareggiò nei sei anni 
seguenti su Audi 80, Audi Coupé e Audi 90.
Nel 1987 vinse l’edizione femminile del 
Campionato Italiano Rally e in seguito l’Eu-
ropeo, dove ottenne un assoluto nel Rally di 
S. Marino e il 6° posto nella classifica gene-
rale. Approdò al Mondiale Rally con il 9° po-

Contrariamente a Liliana De Menna e ad al-
tri che all’inizio nascondevano alle famiglie 
la passione per le corse, per Anna Cambia-
ghi (foto 2) la situazione era diversa. Suo cu-
gino era Maurizio Ambrogetti, uno dei pro-
prietari della  scuderia automobilistica Jas 
Motorsport, rallista e vincitore di gare di mo-
tonautica offshore, che la convinse a fargli 

2

3

4 5
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ottavo nel 1982 e un terzo assoluto, l’anno 
seguente, alle spalle di Miki Biasion.
In queste gare era passata alla guida del-
la Lancia 037 adattandosi in fretta a que-
sta vettura con la quale terminò terza al  
Madeira e quinta al Catalunja nel 1984, anno 

4pr  S to r i a & C o S t U m e

Le piaceva la velocità e le piaceva gareggia-
re in qualsiasi gara del settore. 
Nel 1975 corse la Targa Florio su di un’Al-
fetta in coppia con Serena Pittoni: sarebbero 
giunte 14e assolute (foto 3). L’anno seguen-
te, sempre alla gara siciliana si presentò con 
un’Osella PA1 (foto 4).
Nel 1975 vinse la Coppa C.S.A.I. Femmini-
le Rallies Internazionali, che bissò nel 1979, 
e la Coppa C.S.A.I. Gr 4-1600 e fu seconda 
assoluta nel Campionato Italiano Gran Turi-
smo. Corse per varie marche ai Rally Mon-
diali di Montecarlo, Tour de Corse, Safari. 
Nel 1977 fu al via al Tour de Corse con una 
Toyota Celica. al Sanremo  su di una Strato’s, 
mentre al Montecarlo partecipò con una Ci-
troën CX 2400.
Ma la sua passione erano le gare in circui-

non l’abbandono dall’ambiente: è direttore 
sportivo della Jas Motorsport ed ha fonda-
to l’associazione Le Signore dei Rally con lo 
scopo di aiutare le giovani donne pilota. 
Se l’icona degli anni ’70 era la triestina Do-
natella Tominz, per gli anni ’80 a rappresen-
tarla è stata Antonella Mandelli, definita dai 
colleghi e dagli “addetti ai lavori” la Signora 
dei Rally. Bella donna, dal viso dolce e sor-
ridente e con un fisico da indossatrice, tan-
to da venire nominata, su di una rivista del 
settore, la Fata Turbina. Si racconta che du-
rante le verifiche tutti venivano distratti dalla 
sua presenza e dal suo abbigliamento com-
posto da magliette leggere e calzoncini cor-
ti durante la stagione calda, oppure lunghi 
cappotti aperti che lasciavano intravedere 
minigonne e stivaloni all’ultima moda nei 

Donne al volante
Le grandi pilote della storia (3ª puntata)

to: a Monza arrivò settima assoluta, vincen-
do la classe, con un’Alfa Romeo 1600 GTA e 
vincendo a fine stagione il titolo femminile; 
nel 1981 in coppia con Lella Lombardi parte-
cipò all’Europeo Turismo e l’anno seguente, 
con un’Alfetta GTV, diede il suo contributo al-
la vittoria dell’Alfa Romeo al Campionato Eu-
ropeo Marche.
Nel 1980 corse la Transafrica ’80 da Abidjan 
a Tunisi con un Iveco da 19 tonnellate vincen-
do la categoria Camion davanti ai francesi.
Dopo un intervallo di tre anni, nel 1986 rien-
trò con una BMW 635i nell’Europe Turismo e 
con la Peugeot 205 turbo nel Mondiale Ral-
ly. Tre anni dopo partecipò al Rally dei Fara-
oni con una Suzuki Samurai, vincendo nella 
categoria prototipi fino a 1500 cc.
Ci fu anche posto per un’esperienza in For-
mula 3 e, dopo 17 anni di corse, il ritiro, ma 

mesi invernali. Suscitava lo stesso interes-
se anche quando indossava la tuta ignifuga 
(foto 5, 6 e 7).
È quasi difficile immaginarla, così minuta, 
dominare con tanta aggressività una 131 
Abarth, vettura un po’ scorbutica nelle rea-
zioni, e realizzare ottimi tempi, come al 4 Re-
gioni del 1982, dove terminò 10ª assoluta in 
coppia con Fiorella Maggi (foto 8), dietro a 
“Lucky” Battistolli e Biasion, tutti e due su 
Opel Ascona 400 preparate da Conrero, op-
pure nel 1979, sempre sulla 131 in livrea To-
tip alla Coppa della Liburna (foto 9).
In quell’anno conquistò il Campionato Italia-
no Femminile, ma anche in campo interna-
zionale si comportò egregiamente con un 
settimo posto al Costa Brava e un ottavo sia 
al Race che al Madeira, suo terreno di con-
quista con un secondo posto nel 1981, un 

in cui conquistò per la seconda volta il tito-
lo di Campionessa Europea e il tricolore nel 
1982 (foto 10).
Michele Alboreto la aiutò molto durante il 
percorso iniziale, tanto da definire l’ambien-
te maschile, ma non maschilista (continua).

6 7

9

8

10

Foto 1 – Paola De Martini e Umberta Gibellini  
al Sanremo del 1988.

Foto 2 – Anna Cambiaghi.
Foto 3 – Anna Cambiaghi, Targa Florio 1975.
Foto 4 – Anna Cambiaghi, Targa Florio 1976  

su Osella.
F. 5-6-7 – Antonella Mandelli 

(nella 5 in secondo piano).
Foto 8 – Mandelli-Maggi.
Foto 9 – Coppa della Liburna (Photorally).
Foto 10 – Antonella Mandelli su Lancia 037.
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▼  di stefania ponzone

Lanciamo uno sguardo al passato 
corsaiolo delle nostre amate 
bicilindriche (al quale dedichiamo  
la copertina di questo numero) e  
lo facciamo con il nostro presidente 
che, ricordiamo, è figlio del preparatore 
Giggetto Giraldi. 
Domanda – Quale è stato, in sintesi, l’impatto 
della 500 nel mondo delle corse?
Risposta – La 500 ha rappresentato un vero 
fenomeno nell’ambito del motorismo sportivo 
nazionale. Le gare delle bicilindriche sono 
state una vera fucina di piloti e preparatori, 
in tanti vi si sono fatti le ossa ed erano 
l’attrazione per il folto pubblico che in  
quegli anni frequentava gli autodromi.  
Vere e proprie battaglie che ne hanno fatto 
la regina delle corse. Ci vorrebbe un intero 
libro per descrivere le tre categorie che 
caratterizzavano la partecipazione delle 500 
in quello che allora si chiamava Gruppo 2 
(turismo preparato); infatti la 500 nel corso 
degli anni fu impegnata nelle classi 500, 600 e 
700 cc con le omologazioni Giannini e Abarth, 
nel rispetto dei regolamenti che si sono  
via via succeduti; una vera epopea durata  
più di venti anni.
Nei primi anni ‘60 i costi contenuti delle 
preparazioni e spesso l’utilizzo della stessa 
vettura dell’uso quotidiano hanno fatto sì  
che moltissimi giovani piloti siano entrati  
nel mondo delle competizioni proprio con  

la 500. Tanti di loro divennero poi specialisti 
di categoria, mentre per alcuni si trattò di 
un vero trampolino di lancio per le categorie 
superiori, come per Ignazio Giunti (che 
vediamo all’opera nella foto di copertina) che 
arrivò ad essere pilota ufficiale Alfa Romeo 
dal ‘66 al ‘69 per poi passare alla Ferrari con 
le sport prototipo e la Formula 1 nel 1970. 
Stessa cosa si può dire per i preparatori:  
tanti si cimentarono nelle molte gare che  
si susseguivano ogni settimana, in circuito  
o in salita su tutto il territorio nazionale.
D. – La memoria di quelle esperienze è, 
a tuo avviso, adeguatamente conservata?
R. – Si potrebbe fare sicuramente di più, 
soprattutto per cercare di trasmettere  
quello che era lo spirito di quei momenti,  
di quelle giornate trascorse in officina, 
spesso si faceva nottata per terminare la 
preparazione delle vetture. Quanti ragazzi 
pieni di entusiasmo che vivevano quei sogni 
insieme, pieni di allegria! Una fortuna essere 
cresciuto in questo mix di entusiasmo e  
sana competizione sportiva.
Oggi attraverso il nostro Club cerco di 
trasmettere quelle sensazioni e l’amore 
per questa nostra scatoletta magica; 
farlo con lo spirito di aggregazione che 
ci contraddistingue è la strada giusta 
per continuare l’opera di chi all’epoca è 
riuscito a vedere nella 500 un’auto da corsa, 
consegnandoci di fatto un mito. 
D. – Si riescono ancora a trovare 500 dal 
passato sportivo o hanno in gran parte fatto 
una “brutta fine”?

R. – Qualche vettura impegnata nelle gare 
dell’epoca ancora c’è, custodita gelosamente 
dai proprietari, per i suoi trascorsi e perché 
nella maggior parte dei casi si tratta di Abarth 
o Giannini; ricordo a tal proposito che sino ad 
una certa data, all’atto della verifica sportiva, 
bisognava consegnare anche i documenti per 
visione ai commissari. 
D. – Che ricordi hai del lavoro di tuo padre? 
R. – Papà ha iniziato la sua attività di 
preparatore con le moto in giovane età, 
acquisendo una notevole esperienza, 
cimentandosi con successo in molte gare 
anche come pilota. Poi è arrivata la 500 e 
la storia è abbastanza nota: mise il volante 
in mano ad alcuni piloti motociclisti che 
accettarono con entusiasmo e risultati la sfida. 
La sua esperienza con le due ruote è stata 
fondamentale per far crescere il bicilindrico  
e il suo modo di intendere le corse – molto 
umano, ma estremamente competitivo –  
ha fatto il resto. 
La sua officina è diventata così un luogo dove 
si incontravano giovani con voglia di cimentarsi 
nelle gare; un luogo di lavoro e ricerca per 
un continuo miglioramento nelle prestazioni 
della nostra scatoletta magica. Lavoro che via 
via ha impegnato tutti i membri della famiglia, 
come successe nel periodo moto, con i fratelli 
ed anche i figli che cercarono di imparare da 
Giggetto, mi permetto di dire, personalmente 
anche dal punto di vista umano. 

L’eredità sportiva delle 500
Intervista a Maurizio Giraldi

▼

 5° Premio Campagnano ottobre 1965, 
Attualfoto Bologna.
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Appunti di viaggio
Il Club nel periodo 1991-1993

del Pres.On. stelio Yannoulis 
con Fabio Celaia

Il nostro presidente onorario torna 
ad approfondire gli avvenimenti del 
Club nei primi anni ‘90, periodo in 
cui egli stesso è entrato a farne parte, 
sfogliando le pagine dei 4PR di allora. 

Pranzo degli auguri, dicembre 1991 (70 
presenze): il Presidente De Capitani – 
“Nonostante le mie intenzioni di lasciare” – 
è eletto per il biennio 1992-1993 con l’af-
fetto di tutto il Consiglio Direttivo, molti de-
legati e del Sindaco di Garlenda. Durante 
il pranzo viene registrato un filmato (ov-
viamente su una videocassetta) portata 
al presidente insieme ad una targa d’ar-
gento per essere certi della commozione e 
dell’accettazione della carica.
Viene annunciata la fine della fase “artigia-
nale” e “dilettantistica” per avere una orga-
nizzazione “professionale” e la nuova sede 
del Club. Non certo cosa da montarci la te-
sta: una piccola stanza che per noi appas-
sionati appariva enorme, con una grande 
carta geografica dell’Italia alla parete con 
puntine da ingegnere a segnalare i delega-
ti di zona, riscaldamento con una stufetta 
(con la clemenza del clima ligure), servizi 
assenti ed una sola persona addetta alla 
Segreteria!

Il Consiglio Direttivo è composto da 13 
consiglieri e 2 aventi diritto. Dal 24 genna-
io al 2 febbraio 1992 si partecipa ad Auto-
story a Genova, mentre in primavera sarà 
la volta di Automotoretrò a Torino; la rivi-
sta verrà spedita in abbonamento postale.
Si annuncia la 9ª edizione del Meeting di 
Garlenda (4 e 5 luglio) riservata ai soli soci 
e limitata a 500 vetture o poco più; il saba-
to pomeriggio è prevista una riunione con 
i delegati di zona presenti (i soci possono 
andare al parco acquatico).
La Segreteria è rinforzata dalla presenza di 
un altro volontario. Tra i partecipanti, cin-
quecentisti da Ungheria, Olanda, Francia 
e Svizzera. Una cinquantina di amici stra-
nieri arrivati senza avvisare e accolti con 
successo. Il Presidente De Capitani affer-
ma “che noi della 500 avevamo anticipato 
l’Europa unita”. In ottobre i soci sono 1.200.
A fine 1992, tra gli auguri di Buon Natale e 
i tanti i raduni organizzati in Italia, l’annun-
cio per il decennale del Meeting del 3° Tour 
Europa con equipaggi provenienti da Ger-
mania, Belgio, Olanda, Lussemburgo, Fran-
cia e Svizzera, per giungere a Garlenda il 30 
luglio. Viene comunicato che 4PiccoleRuo-
te da trimestrale diventerà bimestrale; av-

vicendamento in Segreteria con l’arrivo di 
Emanuela.
Nel numero di maggio 1993 troviamo 
un bel articolo (tratto da “TV Sorrisi e  
Canzoni”) in cui alcuni VIP testimoniano la 
passione per la Fiat 500: fra questi Silvio  
Berlusconi, Renzo Arbore, Giorgio Forattini,  
Luciano De Crescenzo, Gianni Morandi,  
Sandra Milo, Marco Columbro, Walter  
Molino e Carlo Tognoli.
A giugno pubblichiamo una precisazio-
ne dell’ingegnere Dante Giacosa, che leg-
ge puntualmente la nostra rivista, dando  
alcune notizie sulla nascita su “quella che 
fu chiamata a furor di popolo Topolino”, 
un’auto che fu concepita e costruita in soli 
7 mesi (siamo negli anni ‘30), poi da alcune 
notizie su 500 e 600. L’ingegnere conclude 
spiegando che la comunicazione che la 
piccola gloriosa 500 sarebbe stata sostitu-
ita da una imponente “Cinquecento non fu 
per me di alcuna consolazione”. 
Luglio: finalmente il Meeting, 500 soci e 
100 ospiti stranieri; l’organizzazione, tra-
volta da tanto successo, sente il dovere di 
scusarsi con il rammarico di non aver po-
tuto approfondire rapporti umani e socia-
li, aggiungendo alle scuse i buoni proposi-
ti per il futuro. Nel frattempo deve lasciare 
l’incarico di vicepresidente Maria Cristi-
na Cavallo, sostituita da Emanuela Nasino 
che non può più seguire la Segreteria.
Il 1993 per 4PiccoleRuote si conclude con 
ben 9 uscite, trasformandosi quasi in un 
mensile; i delegati sono 65 per l’Italia e 
l’Estero.

Nelle immagini, due copertine del 1993.

l’EURopa Unita
Il riferimento all’Europa unita (intesa come 
amicizia tra i cinquecentisti del Vecchio 
Continente) acquista un senso particolare 
se si pensa che proprio il 7 febbraio 1992 
viene firmato il trattato di Maastricht, dal 
nome della località dei Paesi Bassi dove si 
ritrovano i dodici Paesi membri dell’allora 
Comunità Europea. Il trattato entra in vigore 
il 1º novembre 1993 e definisce i cosiddetti 
tre pilastri dell’Unione Europea, fissando 
anche le regole politiche e i parametri 
economici e sociali necessari per l’ingresso 
dei vari Stati aderenti all’Unione stessa. 
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È facile da cambiare o è meglio che vada 
dal meccanico?

Risposta – Si tratta del tubo di sfiato dei 
vapori dell’olio provenienti dal motore 
che vanno a confluire nel condotto di 
aspirazione.  
Nei modelli precedenti alla F tali vapori 
venivano scaricati verso il basso.  
La sostituzione di questo tubo è semplice 
e può essere effettuata anche in 
autonomia senza grandi problematiche.

Guasti inspiegabili? Migliorie da apportare?  
Pezzi da sostituire, ma non sapere come?  
Potete sottoporre le vostre domande  
(complete di foto della parte sulla quale  
dovete intervenire) scrivendo a: 
c.giuliani@500clubitalia.it 
s.ponzone@500clubitalia.it.

ASI IN pIStA 2024
C’è tempo fino all’8 ottobre per 
segnalare alla Commissione 
Tecnica l’intenzione di partecipare 
al track day riservato alle auto 
storiche sportive e da competizione 
in programma il 8 novembre 2024 
all’Autodromo “Riccardo Paletti” 
di Varano de’ Melegari (PARMA). 
Previsti giri di pista e una sessione 
speciale di omologazione per 
per l’emissione di Certificati di 
Rilevanza Storica e Certificati di 
Identità alle auto da competizione 
con più di vent’anni.

Domanda – Il mio cinquino 
ha presentato una anomalia 
all’impianto elettrico. 
Premetto che il cablaggio 
è stato sostituito durante 
il restauro e che tutte le 
lampadine funzionano. A 
luci spente, quando freno gli 
stop posteriori si illuminano 
senza problemi, tuttavia se 
accendo le luci e poi freno, 
il fanale destro si spegne completamente. 
Ho controllato i faston del fanale destro e 
solo uno era lento, mi sono assicurato di 
averlo reinserito per bene. I fusibili sono 
ok e  il resto della fanaleria funziona a 
dovere.  I portalampada sono nuovi.  
Il problema si presenta a tratti.
Risposta – A quanto parrebbe, potrebbe 
esserci la necessità di controllare 
la messa a massa del fanale sulla 
carrozzeria accertandosi che sia 
collegata ad una parte non verniciata. In 
aggiunta, si potrebbe provare ad invertire 
i fili che arrivano alla lampadina di 
posizione/stop.

Domanda – Avevo la mia 500 R (foto) 
troppo alta all’anteriore, quindi abbiamo 
deciso di sostituire la balestra con una 
usata, ma in buone condizioni. Si è 
abbassata di circa 1 cm rispetto a prima, 
ma mi sembra comunque troppo troppo 
“impennata”. Mi è stato consigliato di 
caricare nel vano anteriore portabagagli 
dei sacchi di sabbia per farla “scaricare”, 
ma ho un dubbio: avendo montato una 
balestra giù usata, non dovrebbe essere 
già scaricata?

Risposta – Il montaggio della balestra 
dovrebbe prevedere di precaricarla con 
un peso sull’anteriore prima di serrarne 
i bulloni. Se rimane alta, si può ripetere 
l’operazione anche dopo l’assestamento. 
La 500 R, comunque, visivamente risulta 
sempre un po’ più alta all’anteriore 
rispetto ai modelli precedenti.

Domanda – Che tubo è quello che si vede 
in foto e che è usurato e perde? Non vorrei 
rischiare di rimanere per strada...  

di Carlo Giuliani

Sporchiamoci le mani
Quesiti dal nostro Forum

INFO PER aCQUisti 
e REstaURi:
prima di acquistare qualsiasi veicolo, 
specie in occasione di fiere o mercatini, 
che sia privo di documenti/targhe/
passaggio di proprietà, contattate  
la Commissione tecnica  
(recapiti alle pagine 54-55) per evitare 
future complicazioni e ricevere 
indicazioni in merito. 
Si invita a prendere contatto anche 
prima di effettuare un restauro.

avviso:
sul nostro sito internet è 
stata aperta un’apposita 
sezione con le foto 
delle vetture dei soci 
che hanno ottenuto il 
Certificato di identità (o 
omologazione) dell’aSi.  

il link esatto è il seguente: 
www.500clubitalia.it/500-omologate 

Chi non vedesse pubblicata la sua auto/
moto è pregato di inviare una foto di ¾ 
anteriore scrivendo modello di vettura, 
anno di costruzione e sessione di verifica 
alla quale ha partecipato a: 
registro.storico@500clubitalia.it
attEnzionE: presente anche la gallery 
per le vetture con CrS: 
www.500clubitalia.it/veicoli-con-c-r-s.



chi abusa delle luci di emer-
genza può essere sanzio-
nato non solo per sosta vie-
tata o altro ma anche, e in 
più, per uso improprio della 
segnalazione con una mul-
ta che va da 42 euro a 173 
euro e la decurtazione di 1 
punto dalla patente.
Una situazione particolare 
è quella della fermata in di-
vieto di sosta per recarsi in 
farmacia ad acquistare con 
urgenza un farmaco sal-
vavita.  È bene sapere che 

a evitare la sanzione non è l’attivazione 
delle quattro frecce bensì l’esimente del-
lo stato di necessità, prevista dall’arti-
colo 54 del codice penale ed utilizzabile 
anche in sede di sanzioni amministrati-
ve. Tale norma dispone la non punibilità 
di “chi ha commesso il fatto per esservi 
stato costretto dalla necessità di salvare 
sé od altri dal pericolo attuale di un dan-
no grave alla persona, pericolo da lui non 
volontariamente causato, né altrimenti 
evitabile, sempre che il fatto sia propor-
zionato al pericolo”. Anzi, in questo caso 
l’utilizzo delle quattro frecce potrebbe es-
sere controproducente, poiché la loro at-
tivazione, non essendo necessaria, non 
sarebbe giustificata dallo stato di neces-
sità e quindi potrebbe essere sanzionata.
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Camminando per le nostre strade 
ci imbattiamo spesso in autovetture 
ferme in doppia fila davanti ad un 
negozio con accese le quattro frecce. 

È singolare come nonostante tutti sap-
piano che tale segnale vada utilizzato 
in casi di emergenza, molti ne facciano 
spesso un uso inappropriato per giusti-
ficare manovre vietate dal Codice del-
la Strada, come ad esempio fermarsi in 
mezzo alla strada per andare in panette-
ria o in edicola.  
In questo modo però si finisce per com-
piere facilmente due infrazioni, l’occu-
pazione della carreggiata con sosta in 
doppia fila e l’utilizzo non conforme alla 
legge delle luci d’emergenza. 
Vediamo allora cosa dice a riguardo di 
quest’ultime il Codice della Strada, il qua-
le, vi anticipo, fornisce delle indicazioni 
molto chiare e precise.
L’art. 151 definisce quelle che comune-
mente vengono chiamate “quattro frec-
ce” come “segnalazione luminosa di peri-
colo: il funzionamento simultaneo di tutti 
gli indicatori luminosi di direzione, inte-
so a segnalare il pericolo particolare rap-
presentato momentaneamente dal vei-
colo per gli altri utenti della strada”. Già 
da questa definizione si ha la conferma 
di come la funzione di questo dispositi-
vo sia quella di evitare che situazioni im-
provvise di emergenza possano costitui-
re un pericolo per la circolazione. 
Quali siano queste situazioni ce lo dice 
sempre il Codice della Strada, fornendo-
cene una dettagliata elencazione all’art. 
153:
1. nei casi di ingombro della carreggiata;
2. durante il tempo necessario a colloca-

re e riprendere il segnale mobile di pe-
ricolo ove questo sia necessario;

3. quando per avaria il veicolo è costret-
to a procedere a velocità particolar-
mente ridotta;

4. quando si verifichino improvvisi ral-
lentamenti o incolonnamenti; 

5. in tutti i casi in cui la fermata di emer-
genza costituisce pericolo, anche 
momentaneo, per gli altri utenti della 
strada.

L’elencazione non è tassativa, tanto che 
all’ultimo prevede un’ipotesi dal contenu-
to assai generico in cui far rientrare tutte 
quelle situazioni non descritte dalla nor-
ma. In ogni caso, deve ricorrere sempre 
una situazione di pericolo che deriva di-
rettamente dallo stato e/o dalle condi-
zioni dell’autovettura. Ad esempio, nel 
caso di ingombro della carreggiata oc-
corre che il mezzo sia fermo per un’ava-
ria o a causa di un incidente e la sua pre-
senza sia difficilmente visibile dalle altre 
auto che sopraggiungono.
Dunque, le quattro frecce devono esse-
re usate sempre e solo per segnalare 
un pericolo e non possono mai costitu-
ire un alibi per una sosta, anche breve, 
dove non è concesso. Ne consegue che 

I consigli dell’avvocato
Il vizietto delle 4 frecce

di Eugenio Fuscà
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asi E CoMMissionE tECniCa: pRatiChE E tEssERaMEnto 
Lo schema completo di pratiche e costi è disponibile sul sito del Club e in Segreteria (0182.582282).

NOVITà CRS DEMATERIALIZZATI (LEGGERE SOTTO)*
PRATICHE ASI

Dove richiedere la  
documentazione e a chi spedirla

Per qualsiasi pratica occorre essere So-
ci del Fiat 500 Club Italia e dell’ASI per 
l’anno in corso. Si ricorda che una volta 
ottenuto/i il/i certificato/i occorre rinnova-
re annualmente le quote delle tessere per 
rendere validi i documenti, soprattutto se 
richiesti a fini assicurativi.

Per info contattare il Fiat 500 Club Italia 
(tel. 0182.582282 dal lunedì al venerdì con 
orario 9-12/15-18 e il sabato 9-12, email: 
sociasi@500clubitalia.it) per richiedere 
la spedizione della modulistica da com-
pilare oppure la Commissione Tecnica al 
338.9311283 (Enrico Bo) o al 347.1061434 
(Carlo Giuliani). 

Pratiche ASI trattate dalla 
Commissione Tecnica del Club:

➊ Attestato Datazione e Storicità (ADS): 
non viene più rilasciato. 

➋ Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (CRS). Secondo il D.M. 
del 17 dicembre 2009 è il documento 
ufficiale che determina lo stato di Vei-
colo di Interesse Storico e collezionistico. 
Con esso si possono riammettere in cir-
colazione veicoli radiati per demolizione, 
radiati d’ufficio, radiati per detenzione 
su suolo privato, di provenienza estera e 
di provenienza sconosciuta. 

Dal 01/02/2024 i CRS non sono più 
cartacei, quindi i soci riceveranno 
un file via email o WhatsApp. Il do-
cumento digitale in alto a destra preve-
de un QR Code e un codice univoco per 
l’autenticità del Certificato. Sarà suffi-
ciente inquadrare con il cellulare il codice 
e comparirà il CRS con i dati del veicolo 
in questione. Nella prima pagina del sito 
ASI (www.asifed.it), sulla barra in alto 
si legge: “Verifica CRS dematerializzati”. 
Inserendo il codice univoco comparirà 
una spunta verde che confermerà ulte-
riormente la validità del CRS. Nel caso il 
CRS occorresse per immatricolazioni/
reimmatricolazioni/riammissioni in cir-

Da disposizioni della Segreteria Generale  
ASI, qualsiasi richiesta DEVE essere inol-
trata al Club Federato di appartenen-
za. NON si devono inoltrare le pratiche  
direttamente in ASI. 

Una volta compilata, la domanda, corre-
data con fotografie, documenti e quanto 
richiesto sulla circolare informativa allega-
ta, va spedita alla Sede del Club  
(Via Roma 90 -17033 Garlenda - SV).

colazione, le Motorizzazioni sono già 
state informate della nuova tipologia. 
ATTENZIONE: la data del CRS sarà quel-
la del giorno di emissione del documen-
to, NON PIÙ, come in precedenza, la 
data inserimento della domanda sul pro-
gramma ASI. Pertanto, se il CRS necessi-
tasse per la riduzione del bollo, occorrerà 
provvedere per tempo, soprattutto se si 
fosse a fine anno (novembre/dicembre).

➌ Certificato di Identità (Omologazio-
ne). Viene rilasciato assieme alla co-
siddetta Targa Oro. È il documento ASI 
che certifica la storicità del veicolo nel 
rispetto della configurazione originaria. 
La domanda deve essere consegnata  
dal Club in ASI 30 giorni prima della da-
ta della sessione di verifica a cui si è in-
tenzionati a partecipare (elenco sessioni 
su www.asifed.it). 

 È opportuno che la domanda, completa 
in ogni sua parte giunga alla Commis-
sione Tecnica del Club almeno 50 giorni 
prima di tale data.

❹	 Carta d’Identità FIVA. È il documento 
che consente la partecipazione a mani-
festazioni/gare nazionali e internazionali 
dove è previsto questo certificato.

➎ Carta ASI per ciclomotori. Ha un’effi-
cacia esclusivamente privatistica e non 
può sostituire il CRS stabilito dallo Stato. 
Con questo documento, che ricalca il 
CRS, il ciclomotore viene iscritto nel Re-
gistro ed ha un proprio numero d’ordine.

Suggerimento
Siete in difficoltà nella compilazione? 
Potete rivolgervi ai Commissari Tecnici, ai 
Commissari e Collaboratori ed alla Segrete-
ria. Dopo circa 60 gg è opportuno chiamare 
la Commissione Tecnica o la Segreteria per 
sapere lo stato delle pratiche. 

Modulistica e  
compilazione domanda

La modulistica deve essere quella in 
corsodi validità e la domanda va fatta per-
venire al Club compilata in ogni sua parte 
come da informativa allegata. 
Sono state reintrodotte le Tessere Fami-
gliari. La famigliarità prevista è tra marito 
/moglie/figlio-a/padre/madre.
Il famigliare convivente, proprietario di 
un veicolo, può usufruire della tessera 
Asi del Socio per la richiesta di un Certi-
ficato di Storicità. Specificarlo quando si 
richiede la modulistica. Per agevolare i So-
ci, la Commissione Tecnica può, su espressa 
richiesta del Socio, rilasciare un’attestazione 
di pratica in corso. Tale documento non ha 
nessun valore, poiché solamente con l’emis-
sione del certificato da parte dell’ASI la vet-
tura è a tutti gli effetti registrata.

Rapporti con le Assicurazioni
Si consiglia vivamente a chi abbia stipulato 
una polizza assicurativa per auto storiche  

di contattare la propria Compagnia con 
largo anticipo sulla scadenza per verificare 
se sia necessario integrare la documentazio-
ne relativa al veicolo (richiedere alla Compa-
gnia l’esatta denominazione del documento 
eventualmente richiesto). Ciò per evitare 
che, al momento di rinnovare la polizza, ci si 
trovi di fronte alla richiesta di un certificato 
che non si può ottenere in tempi brevi.

Ulteriori notizie
La Commissione Tecnica può trattare 
tutte le pratiche ASI di qualsiasi veicolo 
(auto, moto, autocarri, veicoli utilitari, vei-
coli trasporto persone, caravan, autocara-
van, trattori, aerei, natanti, veicoli militari) 
di qualsiasi marca di proprietà del Socio.  
È inoltre possibile richiedere CRS per i Soci 
non tesserati ASI ad un costo diverso: con-
tattare la Segreteria. 
I CRS per autocarri e veicoli trasporto per-
sone vengono rilasciati anche se non fos-
se stata azzerata la portata o eliminata la 
licenza trasporto persone e annotata sulla 
carta di circolazione.Se occorresse il CRS per 
l’assicurazione, chiedere alla Compagnia le 
disposizioni in materia. 
La Commissione Tecnica si occupa anche 
di fornire documentazioni per i restauri 
delle 500 e delle altre vetture dei Soci, ricer-
che d’archivio di vario genere e valutazioni 
vettura.

Targa di Registro
Per richiederla occorre compilare la cedola 
pubblicata a pag. 55 e seguire le istruzioni  
riportate. Verrà spedita la documentazione 
per la domanda. Si ricorda che tale Targa e 
il Certificato di Registrazione allegato non 
hanno valore legale o commerciale e 
non sono valide per la stipula dei con-
tratti assicurativi. Il Regolamento della 
Targa di Registro è riportato sul sito e allega-
to alla modulistica della domanda.

Assicurazioni
L’ASI ha concluso un accordo con una 
Compagnia Assicuratrice. 
Se interessati, o per semplice curiosità, è 
possibile richiedere un preventivo telefonan-
do o inviando una email. 
Sul sito dell’ASI www.asifed.it è possibile 
prendere visione delle tariffe praticate. 

Info: 
Tel. 011.0883111 - Fax: 011.0883110
info@pertesicuro.com 
federica@pertesicuro.com
emanuela@pertesicuro.com

Aggiornamento della proprietà su veico-
li già in possesso del CRS: spedire in sede 
l’originale del CRS con i documenti del 
veicolo; il CRS sarà rimandato al nuovo 
proprietario dematerializzato con l’ag-
giornamento della proprietà in calce.

     *
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Nepi - Lazio .......................................(VT)
Emiliano TisEo
Sabato mattina
320 7609494 
e.tiseo@500clubitalia.it
Foggia - Puglia ................................. (FG)
Massimiliano TEsTA
339 7748706 
romeotesta@hotmail.it
Trapani - Sicilia..................................(TP)
Gaspare LA CoMMARE
Tutti i giorni - Ore 18.30-21  
333 5290673 
gaspare590@tim.it

CoMMissaRi
di regiStro
Torino - Piemonte ............................ (TO) 
Michele GALLioNE 
Archivista di Registro 338 7572990
mike37@iol.it
Torino - Piemonte ............................(TO)
Camillo LUCENTi
Consulente di Modello
Martedì e Giovedì - Ore 20-21.30 
340 3014960
camy_lu@yahoo.com
Torino - Piemonte ............................(TO)
Marco VALABREGA
D-F-L-R - Tutti i giorni - 338 7543762
m.valabrega@500clubitalia.it
Genova - Liguria .............................. (GE)
Teresio PARoDi
Dal Lunedì al Venerdì - Ore 9-17 
347 2358715
teresioparodi@gmail.com
Imperia - Liguria ...............................(IM)
Alberto BERToLi
D-F-L-R - Martedì e Giovedì  
Ore 8-12/15-19
0184 485962 - 347 2621276
bertolialberto500@tiscali.it
Brescia - Lombardia ...........................(BS)
Renato VALBUsA
Formula Monza 875 - Martedì, mercoledì
e venerdì dopo le ore 20 - 347 7329368
valbusarene51@gmail.com
Milano - Lombardia ...........................(MI)
simone ToRTiNi
F-L-R - Dopo le ore 19.30 
349 4790911  
simo_500@hotmail.com
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I Commissari e i Collaboratori di Registro qui elencati sono disponibili per la correzione delle do mande delle pratiche 
ASI dei veicoli, prima dell’inoltro alla Commissione Tecnica del Club. 
N.B.: non compileranno per voi le schede, ma vi forniranno chiarimenti per l’inserimento dei dati richiesti.

ConsERvatoRE  
e CoMMiSSari teCniCi 
Enrico Bo
Commissario Tecnico e
Conservatore del Registro
338 9311283
registro.storico@500clubitalia.it
Carlo GiULiANi
Commissario Tecnico
347 1061434
c.giuliani@500clubitalia.it

Vinovo - Piemonte ...........................(TO)
Matteo CoMoGLio
Dal Lunedì al Venerdì - Ore 9-19
347 1061736
comatteo@libero.it
Dolo - Veneto ...................................(VE)
Bruno MAsATo
329 2037133  
masatobruno@gmail.com
Vicenza - Veneto ...............................(VI)
Mauro PANZoLATo
Ore 12-14/17-19 - 348 0406943
mauro.panzolato@libero.it
Savona/Genova - Liguria ........... (SV/GE)
Andrea LAi
347 9549693
andrea.lai@arpal.liguria.it
Bologna - Emilia Romagna ............ (BO)
Claudio CALZoLARi
338 7728364
c.calzolari@500clubitalia.it
Piacenza - Emilia Romagna ............(PC)
Lorenzo AChiLLi
338 8128562
lorenzo500pc@alice.it
Reggio E. - Emilia Romagna ............(RE)
Federica GABBA
338 8253648
federica.gabba@gmail.com
Montalcino - Toscana......................... (SI)
Andrea BALDiNi
Tutti i giorni - Ore 9-22 - 338 9661981
andreabaldini230@alice.it 
Latina/Roma - Lazio .................. (LT/RM)
Francesco MiGNANo
380 5339168 
f.mignano@500clubitalia.it
Roma - Lazio ................................(Roma)
Maurizio GiRALDi
334 9905903 
gi.ma@500clubitalia.it

Bologna - Emilia-Romagna ................ (BO)
Renato DoNATi
Abarth - Tutte le sere dopo le 21
333 2184321
renato.donati@fastwebnet.it
Borghi - Emilia-Romagna ...................(FC)
Daniele PERUGiNi
349 2236169
daniele-perugini@libero.it
Forlì - Emilia-Romagna .......................(FC)
Nicola TAssiNARi
340 7635366
nicolatassinari1987@gmail.com
Modena - Emilia-Romagna ............... (MO)
Roberto PoLA
Scoiattolo-Fuoristrada 
Allestimenti Speciali - 347 4853366
registro_500scoiattolo@hotmail.com
Reggio Emilia - Emilia-Romagna ........(RE)
Giuseppe EsPosiTo
335 5210167 
moteros@virgilio.it
Roma - Lazio ...............................(Roma)
Marco CoRsiNi
Nuova 500 1957-1960 - Martedì e Venerdì 
dalle 17 - 338 2013918
dalle 21 alle 22 - 06 99900176 
corsaroblu1971@hotmail.it
Roma - Lazio...............................(Roma)
Carlo de BoNis RiCAsoLi
Nuova 500 1957-1960
Giovedì e Sabato - Ore 16-20
338 9934383 
blackdanny@virgilio.it
Roma - Lazio ...............................(Roma)
Antonino ViLLA
500 Giannini, tutti i giorni - Ore 16-19 
06 9632582 - tvilla@tiscali.it
Casagiove - Campania ......................(CE)
Marco iRACE
328 8762666 
makir73@gmail.com
Salerno - Campania ...........................(SA)
Francesco d’ALBERo
338 6359800
francescoleondalbero@libero.it
Bari - Puglia ....................................(BAT)
Tommaso de ToMA
D-F-L-R - Tutti i giorni - Ore 8-20
tel/fax 0883 580195 - 347 6430701
tommasodetoma@libero.it

Foggia - Puglia................................. (FG)
Matteo CoTRUFo
Dal Lunedì al Venerdì  
Ore 9.30-12.30/16.30-19 - 333 3217803
matteo.cotrufo@tiscali.it
Palermo - Sicilia ................................(PA)
Roberto ACCURso
F-L - Dal Lunedì al Sabato dopo le 19.30
338 4760777 
r.accurso@500clubitalia.it
Ragusa - Sicilia ................................ (RG)
Giovanni Battaglia
334 2903414 
Trapani - Sicilia ................................. (TP)
Giacomo GRiGNANo
D, F, L - Dal Lunedì al Sabato Ore 10-19
347 7269438
grignanogiacomo@libero.it

CollaboRatoRi
Padova - Veneto ............................. (PD)
Nereo BoNATo
338 7422940
bonato.nereo@gmail.com
Bergamo - Lombardia .................... (BG)
Antonio CAssELLA
035 656763 - 335 6021905
info500@antoniocassella.it
Reggio E. - Emilia-Romagna ............(RE)
Matteo oLiVETTi
345 8546169
matteo.fiat500@gmail.com
Piano di Sorrento - Campania ..........(NA)
Raffaele sTAiANo
Tutti i giorni - Ore 18,30-21 
380 6672373
raffaele500@alice.it
Bisceglie - Puglia ......................... (BAT)
Antonio BELsiTo
D-F-L-R - Giorni feriali - Ore 10-12 /17-20
366 2247642 - 320 6467575
totocry@fastwebnet.it
totoby@libero.it
Serrastretta - Calabria .......................(CZ)
Angela FAZio
Tutti i pomeriggi - 333 4840209
Ragusa - Sicilia ............................... (RG)
Giuseppe BARREsi
338 9838159
barresi.geom@libero.it
Sassari - Sardegna ........................... (SS)
Domenico soTGiU
334 1812907
domeni.sotgiu@tiscali.it
Tempio Pausania - Sardegna .............(OT)
Giacomino DEiANA
340 6683662
info@bebmillemiglia.com ✃

                    targhe di registro storico di modello

COGNOME................................................................................................................................................................................................................................ 

NOME....................................................................................................................................................................................................................................

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ............................................................................................................................. PROVINCIA......................  

EMAIL........................................................................................................................... NUMERO TESSERA..................................................................... 

COSTO 60 €  COMPRENSIVO DI TARGA, CERTIFICATO DI REGISTRAzIONE E SPESE DI SPEDIzIONE
TemPI DI COnSeGna 45 GIORnI

DATA................................................................................................... FIRMA...........................................................................................................................

Questa targa non ha valori fiscali, assicurativi o commerciali, come da regolamento specificato sul sito. 
I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento. 
Inviare via fax 0182580015 via email info@500clubitalia.it oppure via posta il presente modulo + copia della ricevuta 
di versamento di 60,00 € con causale “Targa di Registro”. Fiat 500 Club Italia - Via Roma 90 - 17033 Garlenda (Sv)  
c.c.P.: 10786176 - IBAN: IT05U0760110600000010786176 (Banco Posta).

Nuova targa 
di registro

FONDATO A GARLENDA NEL 1984
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taRGhE stoRiChE 

Domanda – Ho sentito dire che un mezzo storico che non ha più 
la sua targa originale può essere ritargato con una targa simile 
all’originale. È vero?
Risposta – Sì, è vero. In base al decreto attuativo 
del 25 novembre 2023 si può fare richiesta alla 
Motorizzazione Civile di avere assegnata una targa 
storica, perfetta riproduzione di quella originale di 
quando il mezzo è stato dotato fin dalla sua prima 
immatricolazione. La targa storica può essere rilasciata 
ai veicoli già immatricolati in Italia e radiati d’ufficio ai 
sensi dell’articolo 96 del Codice della Strada; a quelli 
radiati per esportazione ai sensi dell’articolo 103 del 
Codice della Strada; agli esemplari radiati per ritiro 
su area privata ai sensi della legislazione precedente, 
su richiesta presentata per la prima volta entro il 26 
aprile 2006; ai veicoli radiati per demolizione ai sensi 
della legislazione precedente, prima del 30 giugno 
1998, ad esclusione di quelli per i quali siano stati 
erogati contributi statali alla rottamazione; ai veicoli 
immatricolati in Italia e mai dismessi dalla circolazione, 
per i quali venga richiesta una reimmatricolazione con 
targa storica; ai veicoli privi di targhe e di documenti 
di circolazione, quando non risultino radiati né 
successivamente reimmatricolati in Italia; ai veicoli, ai 
motoveicoli, alle macchine agricole mai cessati dalla 
circolazione e ancora muniti di targa storica originale 
rilasciata in Italia, in caso di furto, smarrimento, 
distruzione, deterioramento, della targa stessa.

inCiDEnti Con aniMali 

Domanda – Cosa mi succede se investo un animale?
Risposta – Fra le tante insidie delle nostre strade c’è 
il rischio crescente di investire un animale, domestico 
o selvatico. Sempre più spesso i cinghiali, i caprioli e 
persino i lupi, si spingono lontano dalle foreste e la 
diffusione delle più silenziose auto elettriche o ibride, 
di cui si accorgono all’ultimo momento, è un ulteriore 
problema. L’impatto può ferire o uccidere l’animale, 
ma anche l’auto e chi è a bordo può subire danni 
anche gravi. Nel 2023 si sono registrati in Italia 193 
incidenti gravi, contro i 179 del 2022. Ma di chi è la 
responsabilità? Bisogna distinguere. Se è un animale 
domestico o di allevamento a causare un incidente, fa 
fede l’articolo 2052 del Codice Civile, per cui risponde 
il padrone, che deve pagare i danni, a causa della sua 
mancata o omessa sorveglianza. Il guidatore è chiamato 
in causa se non dimostra di aver fatto il possibile per 
evitare l’impatto, ma capita di rado, perché si fa leva sul 
comportamento imprevedibile dell’animale.  

Punto Assicurativo
...e altre notizie utili dal mondo delle problematiche  
   automobilistiche

di Renato Donati

Ma chi guida non deve andarsene perché abbandonando 
il corpo dell’animale si rischia di innescare altri 
incidenti, e, per l’articolo 189 del Codice della Strada, 
se non lo si soccorre o lo si sposta dalla carreggiata 
stradale scatta una multa per chi era alla guida del 
mezzo. Per la ricerca del proprietario dell’animale 
domestico che è stato travolto ed ha procurato danni 
all’auto e anche personali, se non si trova il proprietario, 
dato che per i cani c’è l’obbligo, entro il secondo mese 
di vita, di registrare all’anagrafe canina l’animale con un 
microchip sottopelle di tracciamento, è indispensabile 
farselo leggere da un veterinario, perché nel dispositivo 
sono riportati i dati del proprietario. Nel caso dei gatti, 
l’obbligo di registrazione c’è solo in Lombardia e in 
Puglia, mentre in tutte le altre Regioni è solo facoltativo. 
Per i capi di allevamento (mucche, cavalli, maiali, pecore 
e altri) esistono appositi sistemi di identificazione, 
come un tagliandino all’orecchio, un tatuaggio o chip 
elettronici. Con questi strumenti è possibile risalire 
all’azienda proprietaria del capo, che in alcuni casi può 
addirittura tracciare i movimenti dell’animale.
Gli animali selvatici, che nel 2023 hanno causato l’88% 
degli incidenti gravi riferiti a questa tipologia di danni, 
sono di proprietà dello Stato (legge 157 del 1992).  
Visto che l’RCA obbligatoria rimborsa solo i danni a terzi, 
in caso di investimento si può intentare una causa per 
risarcimento danni al titolare della strada. Ma provare  
le responsabilità dell’ente pubblico o di un gestore 
privato non è semplice: la disputa (civile o penale) può 
durare a lungo e per più gradi di giudizio. Per stare 
tranquilli si può integrare la RCA con una Kasko o tutele 
specifiche, se non sono già comprese in polizza, ad 
esempio “investimento animali”. In caso di impatto ci 
si deve rivolgere alla Polstrada e al 118. Ai fini di una 
causa conviene sempre documentare l’incidente con più 
foto possibili o farsi aiutare da qualcuno presente al fatto 
per avere una testimonianza di discolpa.
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C.C.P: n. 10786176
info@500clubitalia.it - www.500clubitalia.it
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Vice Presidente: Alessandro Vinotti (347.2226950)
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Lombardia: Cesare Grignani (340.7001077)
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molise: Domenico Facchini (338.3159753)
Piemonte: Michele Gallione (338.7572990)
Puglia: Romeo Massimiliano Testa (339.7748706)
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Aiuto per la modulistica
Ricordiamo ai Soci che è possibile scaricare dal nostro sito www.500clubitalia.it il facsimile della presentazione della 
domanda per il Certificato di Identità (Omologazione Targa Oro), comprensivo di esempi di inquadrature fotografiche,  
documenti, campionatura colori e materiali. Disponibili anche gli esempi pratici per la compilazione del modulo  
per la richiesta di Certificato di Rilevanza Storica per i vari modelli base di 500 (Nuova 500, 500 D, 500 F, 500 Giardiniera 
Fiat, 500 Giardiniera Autobianchi, 500 L, 500 R). 
Chi avesse difficoltà di accesso a internet può farne richiesta alla segreteria tel. 0182 582282, sociasi@500clubitalia.it.

PeR L’ISCRIZIOne aL FIaT 500 CLUB ITaLIa + aSI (automotoClub Storico Italiano): Inviare per posta o via email 
la copia del libretto di circolazione (solo le pagine con i dati tecnici dell’auto), il certificato di proprietà, la copia del tesserino  
del Codice Fiscale e la copia della ricevuta di versamento di 100 € (specificare nella causale “iscrizione Club + ASI”) o 
di 105 € (se si intende ricevere anche il mensile “La Manovella” cartacea). 
Le iscrizioni si intendono dal 1° gennaio al 31 dicembre. Per richiedere i certificati storici dei veicoli, è necessario 
contattare la Segreteria (sociasi@500clubitalia.it).
VeRSamenTI e COnTaTTI: Sul CCP 10786176 oppure con bonifico bancario (Iban IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176
Banco Posta) intestato a FIaT 500 Club Italia via Roma 90, 17033 Garlenda (SV) o, ancora, tramite Paypal/carta di credito 
alla pagina www.500clubitalia.it/my-500/paypal. Indicare sempre il numero tessera. 
Contatti segreteria: info@500clubitalia.it - fax 0182580015.
BOLLO: Va pagato se l’auto circola. I veicoli con più di 30 anni pagano un bollo ridotto stabilito dalla regione di residenza 
(consultare l’ACI).

COGNOME.......................................................................................................... NOME......................................................................................................... 
IndIcare solo 1 IndIrIzzo, Quello dove rIcevere la posta

VIA......................................................................................................................................................................................................................... N.......................

CAP......................................................  CITTÀ.............................................................................................................................................................................. 

LOC.  /FRAzIONE.........................................................................................................................................................................PROVINCIA....................

TEL................................................... FAX.................................................. EMAIL......................................................................................................................

LUOGO DI NASCITA...................................................................................................................................... DATA.............................................................

CODICE FISCALE....................................................................................................................................................................................................................

TIPO (500, D, F, L, ETC.)................................................................................ ANNO DI IMMATRICOLAzIONE*.................................................

TARGA AUTO........................................................................................COLORE................................................................................................................. 
*si accettano solo 500 immatricolate dal 1957 al ‘75. Iscrizione valida per tutte le 500 intestate all’iscritto e si versa 1 sola quota

SOCIO PRESENTATO DA (specificare n. tessera e nome)..................................................................................................................................

............................................................................................................................................................................................................................................................ 

Per l’iscrizione al Fiat 500 Club Italia: spedire il presente modulo compilato in stampatello + ricevuta 
del versamento sul c.c.p. 10786176 - IBAN IT05 U076 0110 6000 0001 0786 176 (Banco Posta) intestato 
al FIAT 500 Club Italia all’email info@500clubitalia.it. Indicare nella causale il nome dell’iscritto che 
compare sul modulo di iscrizione. Non è possibile avere la tessera in giornata, esistono tempi tecnici. Si 
prega di non inviare fotocopie del libretto. 
attenzione: la tessera scade il 31 dicembre dell’anno di iscrizione. La quota per il 2024 è di 48 €.

           FIRMA...................................................................................................   

I dati verranno trattati seguendo le disposizioni della legge 679/2016; firmando se ne autorizza il trattamento.

federato asi

prima iscrizione solo per nuovi soci

✃

ISCRIVITI ONLINE
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Allianz ULTRA è la soluzione innovativa che ti protegge dagli imprevisti  
che possono capitare nella vita.
Sono disponibili due formule pensate per le necessità di tutta la tua famiglia:  
Allianz ULTRA Casa e Patrimonio e Allianz ULTRA Salute.
Semplici, chiare e completamente personalizzabili ti offrono il meglio  
della protezione Allianz1.

AVVERTENZA: Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
Prima della sottoscrizione leggere i set informativi dei programmi Allianz ULTRA Casa e Patrimonio e Allianz ULTRA Salute disponibili 
presso le agenzie Allianz e su allianz.it.  
1 Codice Convenzione 4513 riservata agli iscritti al Fiat 500 Club Italia, valida dal 15/01/2024 al 14/01/2025.

Importanti agevolazioni sulla protezione Allianz ULTRA  
per gli iscritti al Fiat 500 Club Italia.

Convenzione Fiat 500 Club Italia
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